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Esplode la polemica su una norma di legge 


NASCERA’ AL VIMINALE 
UN MAXI-ARCHIVIO 
CON I NOSTRI SEGRETI? 


Enti e associazioni dovranno entro la fine dell’anno segnalare 
al ministero dell’Interno i loro schedari e archivi magnetici 





Riunite in Regione 
LE BANCHE 
DECIDONO 
PER PIANELLI 


In Regione (dalle 12) è in corso la 
‘seconda riunione dei rappresentanti 
delle banche che hanno rapporti 
‘con la Pianelli & Traversa e alle qua- 
li è stato chiesto un altro intervento 
finanziario per far. fronte all'attuale 
mancanza di liquidità del Gruppo. 

Nella sala della Giunta in Regio- 
ne, alla presenza del presidente del 
governo: piemontese Enrietti, sono 
riuniti il presidente della Banca Na- 

n l'ilavoro Nerio Nesi, il di- 
lo» Gay, il diret- 
[di Bigparmio di To- 
rettore centrale del 
iano/ i direttori delle 
filiali torinesi del Monte dei Paschi di 
Siena, del Banco di Sicilia, del Cre- 
dito. Italiano, del Banco di Roma, 
della Banca Popolare di Novara, del- 
lia Banca Commerciale italiana, della 
Banca Nazionale dell'Agricoltura @ 
della. Caripié:; (l'Associazione delle 
Casse'di Risparmio delle Province 
lombarde); 

I dirigenti delle banche hanno 
preso in esame il documento pre- 
Sentato sul gruppo Pianelli dal prof. 
Piccati, presidente dell'Ordine. dei 
‘commercialisti di Torino. 

n una sala attigua sono)in attesa 
Pianelli e i suoi massimi dirigenti. 




































ROMA — Una colossale «schedatura delle 
schedature» sta per essere avviata dal mini- 
stero degl'Interni nei confronti dei cittadini? 
L'interrogativo inquietante è stato sollevato 
in diversi ambienti (aziende, uffici di profes- 
sionisti) in seguito all'entrata in vigore di 
una norma della legge di polizia (1 aprile '81. 

Dice l'articolo 8: «Ogni amministrazione, 
ente, impresa, associazione o privato che per 
qualsiasi scopo formi o detenga archivi ma- 
gnetici nei quali vengono iscritti dati 0 infor- 
‘mazioni di qualsiasi natura concernenti cit- 
tadini italiani, è tenuta a notificare l’esisten- 
2a dell'archivio al ministero dell'Interno en- 
tro il 31 dicembre 1981; 0, comunque, entro il 


l'archivio sia stato'intallato». 

La norma della legge, approvata dal Pàr- 
lamento, era passata finora inosservata ne- 
gli‘ambienti‘interessati. «Entro il 31 dicem- 
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31 dicembre dell’anno nel corso del quale 





Funghi! 
Due morti 
quattro gravi 


ROMA — Due persone sono morte ed al- 
tre quattro sono rimaste intossicate do) 


po 

‘aver manglato dei funghi raccolti nella pine- 

ta di Castel Fusano. Le vittime, Anna Maria 

De Luca di 28 anni, abitante in via Umberto 
Ro! 


ore più tardi. Le sei persone si erano recate 
nella pineta di Casìei Fusano il 21 ottobre 
scorso ed avevano raccolto funghi. 


Lunedì 2 Novembre 1981 
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I comandante: 
_del «137» 


«NON 





SBARCO» 





Il comandante Piotr Gusjtijn 








STOCCOLMA — Stama- 
‘ne alle 3 l'ambasciatore s0- 
vietico a Stoccolma Jacolev 
ha fatto chiamare a casa per, 
telefono il-ministro svedese 
degli Esteri Ullsten per «un 
colloquio urgente». L'incon- 
tro è avvenuto alle 4,30 (ne- 
vicava leggermente e il ter- 
mometro segnava 2 gradi 
‘sottozero) ma non è stato di- 
ramato un comunicato su 





delle persone rapite. L'impresa, 
riodo, si è occupata 


diano conservatore 


quasi inspera: 


LONDRA — Un ex ufficiale delle «teste di cuoio» in- 
glesi ha aperto un'agenzia di consulenza per i familiari 


svolge la sua attività da taena ‘un anno e, in questo pe- 
temente 


‘tuati in Italia. La notizia è pubblicata oggi dal quoti- 
‘inglese «Daily Telegraph». 

'Tl fitolare dell'agensia (che si fa chiamare solo Mark 
W.) aveva prestato servizio nell'Irlanda del Nord nel 
corpo speciale antiterroriamo. Quando ha abbandona: 

esercito ha deciso di intraprendere questa nuova 
attività che in pochi mesi sembra aver raggiunto un 


‘successo 
L lena ‘ora oa ‘sel persone (quattro ez milita- 


‘ha sede a Londra, temala e nel Salvador: 


‘di sequestri effet- sonsigli sul modo 


"Non riscuote alcuna percen; 
nalisti del 


E SPUNTA ANCHE L'AGENZIA 
CHE AIUTA | PARENTI DEI RAPITI 


ri e due segretarie) e si. è specializzata nei casi di rapi- 
‘menti effettuati, oltre che in Italia, in Francia, in Gua- 


‘Secondo Mark W. la sua imprese si limita a fornire 
migliore 
Lavora per un compenso gii 


di condurre le trattative. 
spese. 
tuale sui riscatti. Ai gior- 


«Daily "Telegrapb» Mark W. ha detto che 
tutti i rapimenti dei quali si è occupato in Italia «si 
sono conclusi positivamente». 

Intermediari a vario titolo vicende eq: 
stri avevano già svolto la loro attività soprattutto in 
Sena e in alcuni clamorosi casi di rapimenti inter- 
nazionali, 


nelle dei seque- 


cosa i due uomini si siano 
detti. Alle 9 è stato unica» 
mente riferito che Jacolev e 
Ulisten si incontreranno 
nuovamente «più tardi. e 
questo potrebbe significare 
che i politici stanno «accele- 


rando»: alcuni osservatori 


sono del parere che «il giallo 
del sottomarino 137» potreb- 
be risolversi già oggi. 

A far sd la situa- 


UN’ALTRA NOTTE DI «ALL’ERTA» 


zione verso una composizio- 
ne dell'incidente sarebbero 
alcuni fatti conosciuti nella 


notte: il sottomarino stava — 


«tracciando un binario elet- 

tronico», le condizioni a bor- 

do dell'unità sono diventate 

«im bili», si temono ri- 

chieste di asilo politico che 
Walter Rosboch 
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invitato a Roma 


«Staremo a 





Yasser Arafat 
verrà a Roma 


ROMA — Il leader palestinese Yasser Arafat è stato 
dall'Associazione di amicizia italo-a- 
raba per concludere il «Colloquio internazionale su 
| Gerusalemme», che si svolgerà dal 15 al 17 dicembre. 
‘vedere che cosa farà in quella occasione il 
‘governo e se c'è verammente l'apertura e la disponibi- 
| lità per un approfondimento del dialogo con l'Olp» ha 
detto il presidente dell'associazione, Emo Egoli. 
Riferendosi alla posizione palestinese secondo la 
quale Arafat ha sempre subordinato in passato l' 
ventuale visita in Italia al 
dell'Olp da parte del governo, Egoli ha detto che «que- 
È sto problema é stato superato. Toccherà ad Arafat de- 
cidere se accettare o meno l'invito, liberamente». 


TERRE 













riconoscimento ufficiale 





à 





Albania contro tutti 
(ma apre all'Italia) 


TIRANA — L'isolamento dell'Albania continuerà. 
Enver Hoxha, capo dello Stato e leader incontrastato 
del partito comunista, ha annunciato, in un discorso 
polemico con tutti (Unione Sovietica, Jugoslavia, Stati 
Uniti) ma lievemente aperturista nei confronti dell'I- 
talia («E' nostro desiderio che si prosegua sulla buona 
strada») che «l'Albania continuerà a confidare sulle 
proprie forze nella costruzione integrale della società 
socialista». 

‘Sul piano ideologico, Hoxha ha ribadito l'assoluta 
fedeltà al marxismo-leninismo accentuando ancor 
più la polemica contro il revisionismo del partito co- 
munista sovietico, più volte definito «egemonista e im- 
perialista» e contro quello jugoslavo accusato di «scio- 
vinismo». 

Particolarmente lungo e dettagliato il rapporto sul- 
la Jugoslavia. Hoxtia ha accusato Belgrado «di aver 
cospirato contro la rivoluzione albanese ed annettersi 
il territorio dell'Albania, che sarebbe così diventata la 
settima repubblica della federazione» e ha poi denun- 
ciato «il complotto del clan sciovinista megalo-serbo e 
social-imperialistico-sovietico» ‘nel Kossovo, a cui 
avrebbe fatto seguito un clima di «terrore e persecu- 
zione» contro gli albanesi della regione. 

Ti leader comunista albanese ha poi deplorato le «di- 
striminazioni cui sono sottoposte le popolazioni alba- 
nesi nel Kossovo, Montenegro e Macedonia», soste- 
nendo chesarà il popolo a fare giustizia. 

Nella parte. più ideologica del' discorso, Hoxha ha 
più volte insistito sulla «degenerazione dei partiti co- 
‘munisti revisionisti moderni». 
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E’ Giovanni Negri, 24 anni, fedelissimo di Pannella 


Nel nuovo vertice pr 
c'è un «vice» torinese 


FIRENZE — Marco Pan- 
nella si è ripreso il partito 
radicale. E lo ha fatto da 
tina posizione di forza, che 
gli ha permesso di concedere 
spazio alle minoranze. Il lea- 
der farà ora anche il segre- 
tario, affiancato da ben 
quattro vice. 

Francesco Rutelli (roma- 
no e segretario uscente) si 
occuperà delle attività del 
‘partito in Italia. 

Giovanni Negri (torinese, 
24 anni, pannelliano di fer- 
ro) curerà le questioni inter- 
nazionali, che s'annunciano 
sempre più impegnative per 
iradicali. 

‘All'opposizione.«morbi- 
da», quella capeggiata dal 
napoletano Giuseppe Rippa, 
sono andate le altre due ca- 
riche, anche a riconosci 
mento del grande lavoro 
‘svolto dai radicali nel Meri- 
dione: Maria Teresa Di La- 
scia, ex tesoriere del partito 
in Campania, e Gaetano 
Quagliariello, | segretario 
delle Puglie. 


Nulla hanno ottenuto gli 
oppositori -«storici» (quella 
‘Ramadori; Ercolessi) e gli al- 
tri «dissidenti». 


Su un punto Pannella nofi 
ha ceduto di un metro: il te- 
ma centrale della politica 
radicale sarà la lotta contro 
la fame nel mondo e per la 
pace (la mozione presentata 
da Rutelli ha avuto 546 voti 
su 728); e anche i soldi del fi- 
nanziamento pubblico sa- 
ranno destinati alla sola in- 
formazione. 

Ma, quel che più conta per 
‘Pannella è che nei posti 
chiave ci sono i «suoi», Rù- 
telli e Negri. 

Negri a Torino è molto!co- 
nosciuti (la sorella Elena è 
stata segretaria del partito 
in Piemonte). 

I suoi avversari affermano 
che è un semplice strumento 
‘nelle mani di Marco Pannel- 
la. Ma lui ha imparato a non 
dare troppo peso a questa 
accusa. E, anzi, ammette, 
con orgoglio, di essere un fe- 


delissimo del leader radicale 
(i quale d'altra parte, si fida 
di lui più d'ogni altro, al 
punto di utilizzarlo spesso 
come portavoce ufficiale). - 

‘A Torino Negri ha fatto 
giovanissimo, le sue prime 
esperienze di militante. Si è 
conquistato. la. fiducia di 
Pannella abbastanza presto, 
tanto che due anni fa, all'a- 
pertura del congresso di Ge- 
nova, il leader lo aveva des 
gnato alla segreteria nazic 
nale. Ma, forse, era troppo 
giovane ‘e inesperto. Così 
l'opposizione ebbe facile gio- 
co e riuscì a far bocciare la 
candidatura. 

Pannella, allora, lo portò 
con sé a Strasburgo nel 
gruppo di lavoro degli euro- 
deputati. Dal Parlamento 
europeo, come condirettore 
di Radio radicale, trasmet- 
teva lunghissime e detta- 
gliate corrispondenze in Ita- 
lia. Ora Pannella l'ha ripro- 
‘posto ed è riuscito 8 inserirlo 
nel vertice del partito. 3 p, 








Schedatura 


al Viminale? 
(Segue dalla 1° pagina) 


bre 1982 — continua la nor- 
ma — il governo informerà i 
Parlamento: degli ‘elementi 
così raccolti di fini di ogni 
‘opportuna determinazione 
legislativa a tutela dei diritti 
alla riservatezza dei citta- 
dini». 

‘Un maxi-archivio con tut- 
tii segreti degli italiani? 1ì 
‘sospetto è legittimo e preoc- 
cupante. 

‘Stamattina Stampa Sera 
ha interpellato il capo-uffi- 
cio stampa del Viminale pro- 
fessor Chiodi: «La norma di 
legge che suscita tanto allar- 
me, a nostro avviso ingiusti- 
ficato, è stata approvata per 
tin motivo molto semplice: 
esercitare un controllo sugli 
archivi privati dove si rac- 
colgono informazioni e dati 
sui cittadini. Non: si tratta 
quindi di ficcare il naso nelle 





* faccende altrui, ma di con- 


trollare che chi ha. questa 
possibilità, non commetta 
abusi, raccogliendo, ad 
esempio, informazioni stret- 
tamente private, opinioni 
politiche, legami sentimen- 
tali ecc». 

Il Viminale rassicura. Ma 
la polemica è esplosa. 








Tragica ricerca della libertà per il sequestrato 
Palombini sfuggì ai rapitori 
ma finì a casa del capobanda 


L’altra notte a Bergamo, vittima un ventiseienne 


S’apparta in auto con l'amica 
reagisce ai rapinatori, ucciso 


ROMA — Tragica beffa 
del destino per Giovanni Pa- 
lombini, l'industriale del 
caffè rapito e ucciso dopo 
che i familiari dell'uomo 
‘avevano già pagato due rate 
del riscatto per un totale di 
800 milioni. Ai primi di lu- 
glio,, l'anziano sequestrato 
romano — che era tenuto 
sotto una tenda in aperta 
campagna — era riuscito a 
slegarsi e a fuggire. Dopo 
‘aver vagato per tutta la not- 
te senza incontrare anima 
viva, ha visto in lontananza 
la luce accesa di una villetta. 

La salvezza, ha pensato. 
Ma, per colpo di sfortuna, 
dopo aver bussato dispera 
tamente alla porta, si è ri. 
trovato faccia a faccia con i 
suoi rapitori. Anzi, ad aprire 
l'uscio è stato propio il capo- 
banda, l'ergastolano Lau- 
davino De Santis. Pochi 
giorni dopo, il criminale or- 

tore del sequestro ha 
fatto sedere il Palombini su 
un divano di fronte al suo e 





lo ha freddato con tre colpi 

L'allucinante racconto è 
emerso dalla confessione di 
uno della «Anonima carnefi- 
ci» che ha soppresso l'indu- 
striale romano. La ferocia 
della «gang» non finisce di 
sconvolgere gli stessi inve- 
stigatori. Com'è noto, la 
‘banda sgominata dalle forze 
dell'ordine — con la libera- 
zione della giovane Mirta 
Corsetti — aveva in pro- 
gramma anche l'assassinio 
della ragazza romana. Subi: 
to dopo, prevedeva un nuovo 
‘sequestro. 


© WASHINGTON - Dissen- 
si in Senato — | senatori sono 
profondamente divisi sulla ne- 
cessità di effettuare nuovi tagli 
alla spesa pubblica e di istituire 
nuove entrate fiscali. Secondo 
un alto esponente repubblica- 
no, la realizzazione dei punti 
qualificanti del programma di 
riarmo del presidente Reagan, i 
missili MX e i bombardieri B-1, 
potrebbe essere rinviata. 


IL SOMMERGIBILE RUSSO 


(Segue dalla 1° pagina) 


metterebbero in serio imba- 
razzo non solo l'Unione So- 
vietica ma anche la Svezia. 
Per quanto riguarda il bi- 
nario elettronico pare accer- 
tato che il sottomarino «137» 
aveva il compito di seminare 
in mare boe sommerse dota- 
te di sonar e computers, 
inerti in tempo di pace ma 
attivabili da distanza (e cioè 
dalla base) in caso di conflit- 
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to. Queste boe speciali, che 
riescono a distinguere f mo- 
tori amici da quelli nemici e 
che sono capaci di classifica- 
re ogni nave che passa nel 
loro raggio eliminando an- 
che eventuali mine («Mine- 
Killers») servono a creare 
passaggi sicuri per un'even- 
tuale flotta d'invasione o an- 
che solo per sottomarini che 
possono così introdursi in 
basi nemiche «arrivando si- 
no alla porta di casa senza 
farsi scoprire» e nel contem- 
po impedirebbero le mano- 
vre delle navi avversarie. 

Se la notizia è vera (la ma- 
rina per il momento non 
yuole confermaria), l'Unione 
Sovietica «perderebbe la 
faccia» in modo incredibile: 
parlare tanto di pace e man- 
dare una sua unità a semi- 
nare le acque territoriali di 
un Paese neutrale di «boe 
sonar» sarebbe davvero il 
colmo. E pertanto Mosca 
vorrebbe «chiudere imme- 
diatamente» scambiando la 
«resa incondizionata» con il 
silenzio ufficiale svedese. 

A bordo dell'unità intanto 
la situazione è sempre peg- 
giore anche se stamane, 
«per pura pietà», gli svedesi 
hanno accettato che venga- 
no fatti uscire dal sottoma- 
rino 79 sacchi di immondizie 
di ogni genere. 

Walter Rosboch 


Espulso dalla massoneria 


Il Gran Maestro Gelli 
ricorrerà in «appello» 


ROMA — Licio Gelli, il capo della Loggia P2, ricor- 
rerà in appello contro la sentenza di espulsione dalla 
‘massoneria, emessa fra sabato e domenica al termine 
di un lungo processo. Lo ha comunicato al tribunale 
del Grande Oriente il suo difensore, il dottor Valez- 
zano. 

Non farà, invece, ricorso l'ex Gran Maestro Lino 
Salvini, a cui è stata inflitta la «censura solenne» per 
un'intervista rilasciata al settimanale «Panorama». 

‘Se la sentenza di espulsione verrà confermata Licio 
Gelli avrà solo una possibilità per essere riammesso 
nella «grande famiglia» della massoneria: chiedere la 
grazia al Gran maestro del Grande Oriente d'Italia. 

La Corte.centrale della massoneria, composta da 
sette membri e presieduta da Armando Corona, ha 
considerato la P2 una vera e propria organizzazione 
segreta, compromettendo la reputazione dell'intera 
massoneria. Contro Gelli, inoltre, c’era da tempo an- 
che un'altra accusa per un'intervista al «Corriere del- 
la Sera», contraria alle leggi massoniche; 


© Morti in manicomi statunitensi. Secondo un gior- 
nale di Chicago, più di 300 persone sono morte negli 
ultimi quattro anni in cinque ospedali psichiatrici dell'ill;- 
noîs. | pazienti, che usufruiscono dell'assistenza pubbli- 


ca, non sarebbero curati e vivrebbero in condizioni am- 
bientali abbrutenti. 


to proprietario di night. Antonio Marano, 51 





anni, 
pistola e fucile a canne mozze sparati da un'auto in cor- 
sa. Il Marano era davanti alla sua discoteca sulla Domi- 
ziana, vicino Napoli. 


© Cadavere in un torrente. // corpo di un uomo dal- 
l'apparente età di 35 anni è stato trovato nel torrente 
«Vela» alle porte di Trento. Da un primo sommario esa- 
me il decesso risale ad almeno un mese fa. Un foro nella 
gola, forse di proiettile, fa pensare ad un omicidio. 


® Stranieri evadono. Un tunisino ed un greco sono 
fuggiti dal carcere di Pontassieve, a sedici chilometri da 
Firenze. | due, in attesa di essere giudicati per reati di 
droga, hanno offerto un liquore che ha provocato un ma- 
lore collettivo a detenuti e carcerieri, Impadronitisi delle 
chiavi sono usciti dalla porta principale. 
“© Attaccate truppe Onu in Libano. Soldati dei con- 
tingenti olandesi ed irlandesi sono stati attaccati nel Li- 
bano meridionale da formazioni palestinesi in risposta 
alla cattura, avvenuta neî giorni scorsi, di guerriglieri. 
Non si registrano feriti. 





© Re Hussein in Usa. /l monarca della Giordania è 
giunto ieri, per una visita dî 11 giorni, negli Stati Uniti. Re 
Hussein, accompagnato dal primo ministro Badran, avrà 
numerosi colloqui, già oggi è previsto il più importante, 
con Reagan. 


BERGAMO — Un giovane 
di Osio Sopra (Bergamo) è 
stato ucciso con due colpi di 
pistola da alcuni banditi ar- 
mati mentre tentava di rea- 
gire ad una rapina. L'omici- 
dio è avvenuto sabato notte 
in località Rasica di Osio So- 
pra. La vittima è Maurizio 
Ferrario di 26 anni, autono- 
leggiatore di Osio Sopra. 
Era su un pulmino «Merce- 
des» in compagnia di una 
donna, Gabriella Provenzi 
di 26 anni residente a Brem- 
bate Sotto (Bergamo), spo- 
sata e separata. 

‘Secondo il racconto fatto 
dalla donna, poco dopo la 
mezzanotte è arrivata 


un'automobile a fari spenti, 


dalla quale sono scesi tre in- 
dividui mascherati e armati. 
Due di questi hanno intima- 
to al Ferrario di consegnare 
i soldi. L'uomo è sceso ed ha 
tentato una reazione. A que- 
sto punto, senza alcuna esi- 
‘tazione, uno dei banditi ha 
fatto fuoco su Fer.ario col- 


pendolo due volte: ad'un gi- 
nocchio e sotto l'ascella sini- 
stra. Quest'ultima è stata la 
ferita mortale.‘I banditi si 
‘sono poi allontanati, mentre 
la donna è corsa sulla strada 
2. dare l'allarme. In seguito'è 
stata ricovetata nella clinica 
di ‘Zingonia (Bergamo) in 
grave stato di choc, 

‘Secondo le prime indagini 
dei carabinieri si trattereb- 
be di un omicidio a scopo di 
rapina. 


In Campania 


110 arresti 


NAPOLI — Centodieci 
persone (54 delle quali sono 
state sorprese in flagranza 
di reato) sono state arresta- 
te dai carabinieri del coman- 
do Legione di Napoli duran- 
te un'operazione per la pre- 
venzione e la repressione dei 
reati nel capoluogo, in pro- 
vincia di Caserta e in quella 





è stato raggiunto ieri notte da: numerosi colpi di 


di Benevento. 
| AV SS I N 


® India: dispersi 180: pescherecci dopo uragano. O/- 
tre 1300 pescatori sono dati per dispersi nel Mar Arabico, 
in seguito ad una tempesta tropicale abbattutasi nella 
zona. l battelli sono scomparsi a circa 1100 chilometri a 
sud-ovest di New Delhi. 








@ Terremoto in Messico. Un terremoto di intensità 
moderata (5,5 gradi della scala Richter) ha scosso ieri 
Città del Messico, senza causare danni e feriti. L'epicen- 
tro era a 270 chilometri a sud-ovest della capitale. 


® Ripreso un evaso a Brescia. E' durata poco più di 
dieci ore la libertà di Rocco Cirillo, 33 anni, milanese, 
rinchiuso nel carcere di Canton Mombello per sequestro 
di persona. Era fuggito domenica sera poco dopo le 20, 
segando le sbarre. Gli agenti lo hanno trovato, ferito @ 
Infreddolito, nascosto dietro un cespuglio alla periferia 
della città. 

® S'aggrava la crisi dell'auto Usa. Nuove riduzioni di 
‘produzione per l'industria automobilistica americana. La 
Ford chiuderà sei stabilimenti in settimana, la General 
Motors blocca per venti giorni l'azienda che produce il 
‘nuovo modello X-car. 








© Suora Usa violentata e uccisa. E' successo ad 
Amarillo (Texas). Ignoto l'assassino e il movente. Le 
stesse consorelle non si sono accorte subito che si trat- 
tava di un delitto e stavano per seppellire l'anziana suo- 
ra, credendola deceduta per cause naturali. Suor Tadea, 
al secolo Martina Benz, svizzera, 60 anni, è stata violen- 


tata, picchiata e strangolata. Nella stanza sono stati ritro- 
vati anche due coltelli. 


© Il °ribelie» Lefebvre in Australia. // vescovo sospe- 
so «a divinis» da Paolo VI nel "76 per aver rifiutato le 
riforme del Concilio Vaticano II, cerca seguaci in Austra- 
lia. Lefebvre ha una soralla suora a Sydney. Polemici i 
cattolici locali per «raid» anticonoiliare del prelato. «E' 
un atto di disobbedienza al Papa», scrive il settimanale 
della Curia di Sydney. 
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Il maxi-archivio al Viminale 


La schedatura 
è un abuso 
perché ora 


la fa lo Stato? 


Lo scontro tra infor- 
matica e diritto dei 
cittadini alla riserva- 
tezza era nell'aria da. 
tempo, da quando i si- 
stemi di computerizza- 
‘zione der dat sono en- 
trati massicciamente 
nelle imprese, nelle 
banche, nella stessa 
organizzazione stata- 

. La paura della 
schedatura, del con- 
trollo e memorizzazio- 
ne delle attività uma- 

ne, è fondata, così co- 
me la prefigurazione 


di una Gocietà di uo-. 


Rn Tidottiad automi 
SERIE TI meno fanta- 


Oggi lo scontro è di- 
ventato realtà, da 
puando una norma di 
‘etende che en- 
vati, associazio- 
ni, imprese  comuni- 
chino al ministero del- 
l'Internoentro il 31 di- 
‘cembre prossimo l'esi- 
stenza di archivi ma- 
gnetici in cui sono 
contenuti datt e infor- 
mazioni cionardantt i i 

cittadini. In eroe 
semplici lo Stato pre- 
to che nel- 

l'ambito del privato 
esisi 





Il fatto più singola- 
TER Sie noras ona 


nuovo, e incredibile 
potere allo Stato, è 
stata approvata con il 
consenso generale del- 
le forze politiche nel- 
l'ambito della legge di 
riforma della polizia. 
è dine I tta, 
sé sospetta, 
pis fù sospette anco- 
To sono le giustifica 
zioni che da parte del 
ministero dell'Interno 
arrivano di fronte alle 
prime quanto tardive 
doglianze. 


Questo sarebbe un 
modo — dicono i fun- 
zionari ministeriali — 
di restringere la possi- 
bilità da parte di sin- 
goli di incidere da di- 
ritto alla riservatezza 
dei cittadini. E' una 

giustificazione con- 
Fraddittonia. Anziché 
scrivere una legge che 
disciplini e limiti l’uso 
indiscriminato dell’in- 
formatica, si è scelta 
la via più semplice: 
«Io Stato incomincio a 
farmi dare tutti i dati 
informativi sui citta- 
dini esistenti presso i 
privati, poi vedrò co- 
‘me regolare questa 
materia». Ma nel frat- 
tempo, dimentica di 
sple are che uso in- 

fare dei dati che 
I con tanta fa- 
Ì cilità. 
| La famosa «banca 
dei dati», che molti 
‘magistrati hanno in- 
genuamente  invoca- 
to nella lotta contro 
i terrorismo e la 
minalità organizzata, 
incomincia . propri: 
| male. Incomincia non 
| una serie di notizie la 
cui attendibilità è în- 


certa, provenendo da 
privati, e incomincia 
con una fesnone ‘poli- 
ziesca al di fuori di 
controlli: giuridici e 
politici. 


‘Purtroppo contro la 
normativa sulle sche- 
dature. ci sono pochi 
strumenti di 
La Costituzione, serit- 
ta quando l'informati- 
ca non esisteva 0 era 
alle origini ne 
ignoravano le poten- 
Sa siè fermata al- 
la libertà e alla segre- 
tezza della c. On- 
denza, con una picco, 
la aggiunta, “e ogni 
altra forma di comu- 
nicazione», che esten- 
de la garanzia al tele- 
fono o ad eventuali si- 
stemi sofisticati di 
trasmissione der 
‘mazioni. E’ diffici 
fare ricorso a Ha 
norma per proclamare 
l'illegittimità — della 
tesa di un control- 
‘generalizzato e su- 
da parte dello 
nor 
Più che in contrasta 
con una singola dispo- 


GA diritti di libertà e 

a preteso notevoli 
garanzie quando de- 
vono essere sacrificati, 
non ha potuto eviden- 
temente escludere ci 
diritto alla riserva 
tezza. 


Né si vorrebbe (co- 
me avviene per il fer- 
mo di lizio ta la cui.so- 
pravvivenza viene 
giustificata con il fat- 
to che viene usato in 
‘pochissimi casi), che si 
dicesse che dei dati co- 
sì raccolti non si farà 
uso 0 se lo si farà si fa- 
rà. in via del tutto ec- 
cezionale. ‘Sarebbe 
una ipocrisia inaccet- 
tabile, in mi caso 
non assolve dall'avere 
inerinato un principio 
che è fondamentale 1 in 
‘una 


D'altra part i di- 
ritti di libertà sono 
nati anche come dirit- 
ti contro lo Stato, nel 
senso di garantire il 
cittadino contro l’au- 
toritarismo e contro 
l'arbitrio. Se è arbitrio 
dei privati lo schedare 
dati relativi ai cittadi- 
ni che ineriscono alla 
loro sfera di 

tezza, è massimo. arbi= 
trio voler acquisire 
tutti quei dati. Non 
era stato grande scan- 
dalo la scoperta delle 


schedature. da parte 
del Sifar? 

._ Forse oggi 3 difese 
dei cittadini si sono 


indebolite, e il Sifar: 
cacciato a furor di 

polo non molti anni fa 
rientra comodamente 
dalla porta con tutti 
gli onori, perché scrit- 
ni in una legge dello 


‘tato: 
Gsengiullo Ambrosini 


tb cc —_— w @ont-——1— 


E’ considerata femminista e «un po’ a 


sinistra» 


La figlia di Reagan al Senato? 
ima il padre non ne vuole sapere 


Il padre non pare affatto entu- 
‘siasta all'idea, ma Maureen Rea- 
gan ha ‘deciso sabato che si pre- 
senterà candidata alle elezioni 
senatoriali che si svolgeranno in 
California l’anno prossimo. La 
figlia più anziana dell'attuale 
capo della Casa Bianca ha ma- 
turato la sua decisione, afferma, 
‘perché a 40 anni non vuole conti- 
nuare ad essere conosciuta come 
«la figlia di qualcuno», e per co- 
struirsi la sua celebrità ha scelto 
il difficile e stravagante agone 
politico californiano. 

L'impresa che si è prefissa la 
figlia del Presidente è ardua: il 
seggio che le interessa è attual- 
mente detenuto dal senatore re- 
pubblicano Sam Hayakawa, 75 
anni, di origine hawaiuna e fer- 
‘mamente deciso a farsi eleggere 
‘per un secondo mandato. Haya- 
‘kawa tra l’altro appartiene all'a- 
la conservatrice del partito re- 
‘pubblicano, ed è un intimo ami- 
co di'-Ronald Reagan, dal quale 
si aspetta un appoggio concreto 
quando la campagna elettorale 
entrerà nel vivo. Maureen Reo- 
gan, invece, è schierata su posi- 
zioni progressiste che il padre 
non condivide, come la campa- 
gna per l'«Equal rights amend- 
ment» (Era), direttà ad ottenere 
‘un emendamento costituzionale 
che: sancisca ufficialmente e a 
tutti i livelli l'eguaglianza tra 
uominiedonne. 

Con l’attività politica che: ha 
svolto finora, la figlia del Presi- 
dente si è conquistata simpatie 
tra i movimenti di emancipazio- 
ne femminile, ma, come ha osser- 
‘vato un esponente repubblicano 
californiano, «è vista come fumo 
negli occhi da quegli ambienti 
politici e finanziari che sono sta- 
ti determinanti per il successo 
da ‘padre nello Stato e nel resto 

© ilercisata ha esplicitamen- 
te dichiarato di voler trovare in 
‘politica quel successo che invece 
finora le è 3, spuogito ‘in altri setto- 
ri di interesse. Figlia della prima 
moglie di RO l’attrice Jane 
Wyman, Maureen ha recitato e 
cantato per qualche anno, senza 
mai riuscire a mettersi in luce, 
con. l’eccezione di un successo, 
‘però molto fugace, ottenuto co- 


Storie di truffe favorite dalla burocrazia 
Come i «fantasmi» in Urss 
0 
rubano miliardi all’erario 


‘me presentatrice di ùno show. 

Attualmente al suo terzo -ma- 

trimonio (ma c’è da dire che in 
California a queste cose non 
danno peso), l'aspirante senatri- 
ce lavora in una organizzazione 
promotrice delle esportazioni 
americane all’estero. Perfino in 
California, però, qualcuno osser- 
va che, nella campagna elettora- 
le; potrebbe non favorirla il fatto 
di essere sposata ad un uomo che 
ha dodici anni meno di lei. 

A suo credito, Maureen Rea- 
gan può vantare una militanza 
nel partito repubblicano che ri- 
sale al 1964, prima ancora che il 
padre abbandonasse definitiva- 
mente la carriera di attore per 
darsi alla politica e diventare 
governatore della California. Ma 
‘oggi, secondo le indiscrezioni che 
filtrano, il Presidente sarebbe 


Maureen Reagan ha anmuncisto la sun ‘candidatura al Senato 





molto più contento se la figlia ri- 
nunciasse alle sue ambizioni se- 
natoriali. Della cosa padre e fi-. 
glia hanno discusso recentemen- 
te durante la vacanza di Reagan 
nel suo ranch californiano, ed 
una cosa è certa: dal capo della 
Casa Bianca non è venuto alcun 
incoraggiamento. 
In più, si sa che la «First lady», 
Nancy, è decisamente contraria, 
“per l'imbarazzo in cui verrebbe a 
Evan il Presidente nel mo- 
mento in cui dovesse conferire il 
suo appoggio all'amico senatore 
Hayakawa, di cui tra l’altro con- 
divide l'orientamento politico, 0 
alla figlia, che è su posizioni 
molto più a sinistra. «So bene 
che causerei dei grattacapi a mio 
padre», ha dichiarato Maureen 
in una intervista, «mao gli chie- 
do solo di rimanere neutrale» 


«CONTAGIATO» 
DAL FUMO 
RISARCIMENTO 
ALLA VEDOVA 


MOSCA — La storia della 


‘qualificazione ha 
tenato tn Urso un'ondata di 
denince di «fantasmi». 

In effetti la disinvolta vi- 
cerettore si era inventata 


Rca Una di mi- 
Honitanno Pet at 


‘Ma forse la iù stra- 
na della viogeia è duetta le- 
tà che ha 


carte 
strative che sembrava inva- 
Ucabile. 


Anche «la Pravda», l'orga- 
no ufficiale del partito co- 
munista, normalmente ava- 
ra di critiche, si è lasciata 


sfuggire l'affermazione che 
ineffetti «quando tutto deve 
essere supervisionato dallo 
Stato, si finisce con il creare 
dei veri e propri deserti bu- 
Tocrabici che permettono; le 
più stravaganti truffe». 

Così sulla scia delle gogo- 
Hiane «anime morte» una se- 
rie di fantasiosi 
ha vissuto e sta vivendo una 
vita da nababbo con i redditi 
di centinata di «fantasmi». 


Gigio IL giomalista. boro 
qualche reticenza ma a forza 





di insistere fece una straor- 
dinaria scoperta: sia l'offici- 
na che i suoi addetti non esi- 
stevano che sulla carta. 

La truffa più spettacolare 
e che ha fatto ridere mezza 
Tiene 

b, 1 un 

emigrante 


nel calcolatore del ministero 
delle Finanze, dove l'uomo 
lavorava, un proprio pro- 
gramma. 


Così il ministero si è trova- 
to a sovvenzionare a scaden- 
2e precise una decina di so- 
cietà «fantasma» inviando a 
Kornblitt somme cospicue: 
oltre un milione di dollari. 


© Genocidio contro gli 
aborigeni — L'unico pariamen- 
tare aborigeno, Neville Bonner 
del Queensiand ha detto che il 
problema non si può proporre 
‘se non si tiene presente il «ge- 
nocidio compiuto dai coloni 
bianchi dopo l'invasione del 
1788». Ha ammesso che negli 
ultimi 20 anni c'è stato un cam- 
biamento di politica ma il sena- 
tore ha affermato poi che la 
strada autodeterminazione è 
ancora lunga. 


SYDNEY — La signora 
Nancy Law di Perth ha 
diritto a una pensione di 


non aveva) durante il 
servizio 


o Corte di se 
zia australiana 


così ha 
deciso l’altro ieri respin- 
gendo il parere avverso 
della commissione-redu- 
‘ci cui si era rivolta in pri- 
ma istanzala Law. 


Si tratta di una deci- 
sione che i giuristi han- 
nodetinito «storica» per- 
ché costituirà un prece- 
dente importante per 
migliaia di altri casi. Ol- 
tre 1000 reduci del Viet- 
riam attendono infatti la 
definizione dell'azione 
legale da loro intrapresa 
per ottenere la pensione 
d'invalidità in quanto 
contaminati dall'erbici- 
da «Agent Orange» im- 
piegato in molte azioni 
di guerra nel Vietnam. 
(see ea] 
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Antigua in festa per |’ 








L'ISOLA 


PIRATI 


(e dei 





Nelle notti d'estate i 
turisti — americani, ma 
anche molti europei — 
sui muraglioni scoscesi 
sul mare si siedono di 
fronte alle trasparenze 
dell'Atlantico e, rievo- 
cando con se stessi vec- 
chie letture, aspettano il 
ritorno di grandi emozio- 
ni. La realtà è splendida, 
suggestiva: intensi aro- 
mi tropicali, il cielo scuro 
e profondo, vivide luci 
scorrono lungo l’orizzon- 
te: sono le navi da cri 
ciera. che i nostri turisti 
scambiano fantastica 
mente per gloriosi galeo- 
ni. I bucanieri e gli av- 
venturieri non battono 
più — oggi — bandiera 
corsara, ma questo delle 
Antille rimane pur sem- 
pre uno dei mari più belli 
del mondo e, quel che più 
conta, è ancora carico di 
lancinanti suggestioni. 

Ad Antigua, una delle 
numerose piccole isole 
dell'arcipelago del sogno, 
in questi giorni è festa 
grande. Bevono, ballano 
e — assicurano a Saint 
John's, la capitale — la 
baldoria continuerà an- 
cora diversi giorni. La 
ragione di tanta gioia è 
la conquistata indipen- 
denza, Sul pennone del 
palazzo dell'ex governa- 
tore e in tutti gli edifici 
pubblici, è stata infatti 
ammainata due giorni fa 
la bandiera britannica, 
l'«Union Jack». La nasci- 
ta del nuovo, piccolo Sta- 
to, è avvenuta alla pre- 
senza di molti governi 
stranieri, in gran parte 
rappresentanti dei Paesi 
vicini, che seguono tutte 
le cerimonie, i balli, le 
marce e le parate, in un 
clima di euforia. 

Antigua è compresa 
nell'arcipelago delle Iso- 
le Sottovento che, insie- 








Venezuela 


me alle altre dette «di 
Sopravento», costitui 
scono gli «Stati associati 
delle Antille», dipendenti 
dalla corona britannica 
ma dotati di amplissime 
autonomie politiche e 
‘amministrative. Anti- 
gua, comunque, conti- 
nuerà a far parte del 
Commonwealth. Pre- 
mier del «neo Stato» è 
Vere Bird. 

‘A dispetto dell'oleo- 
grafia che circonda gli 
arcipelaghi dei Caraibi, 
‘Antigua (con diversi altri 
mini-Stati) non vive nel- 
l'opulenza. C'è turismo e 
la valuta «pesante» arri- 
va. C'è anche commer- 
cio, e florido anche (An- 
tigua esporta zucchero, 
ananas, melassa, agru- 
mi, cotone, tartarughe) 
ma il prodotto nazionale 
non è tale da facilitare 
un'equa ripartizione del- 
le ricchezze. L'egoismo 
umano, poi, fa il resto. Il 
‘censimento del 1970 ave- 
va «fotografato» questa 
situazione etnica: su 
una popolazione com- 
plessiva di 75 mila perso- 
ne, c'erano circa 50 mila 
neri, quasi 2 mila meticci 
e 700 bianchi. 

Antigua non sarà un 
paradiso sociale ma il so- 
le e il passato continua- 
no ad alimentarne il mi- 
to. E con qualche risulta- 
to. Da queste parti ci s0- 
no i rifugi estivi degli ul- 
timi aristocratici del- 
l'Occidente, Vengono al- 
la ricerca di condizioni 
climatiche eccellenti (le 
vecchie enciclopedie, no- 
toriamente fatte su «mi 
sura borghese», consi- 
gliano un soggiorno da 
queste parti per i «malati 
di petto») e di quelle 
emozioni che un po' in 
tutto il mondo vanno 
sbiadendo. 








nostri sogni) 


Chi fa davvero la vita, 
da queste parti (turisti a 
parte), sono i creoli. Non 
sono — come si crede —j 
nèri o i meticci, ma i pro- 
nipoti «bianchi. degli 
antichi ‘colonizzatori ‘e 
dei mercanti; si sentono 
tuttora francesi, olande- 
si, inglesi anche se han- 
no radici profonde nei 
Caraibi da secoli. In 
Guadalupa e in Martini- 
ca ad esempio (diparti- 
menti francesi) dicono 
con orgoglio: «Eravamo 
francesi molto tempo 
prima di Nizza». 

Nelle isole più piccole, 
come appunto, Antigua, 
il turista può anche fare 
vita più modesta (ma po- 
chi lo sarino) e il soggior- 
no tra i ritmi dei tropici, 
con qualche sforzo, è ad- 
dirittura accessibile a 
uno stipendio da banca- 
rio. In qualche pensione 
danno ancora un letto 
con vista sulla barriera 
corallina e aragoste 
grandi come mostri prei- 
storici per cena; il tutto 
per 40 mila lire il giorno. 

Sulle ‘spiagge dalla 
sabbia d’argento, tra 
splendide donne (il nudo, 
è d'obbligo), i cartelli del- 
la municipalità invitano 
ancora a fare attenzione 
alla caduta delle noci di 
cocco; e — dicono — ca- 
dono davvero e non è 
una astuta trovata pub- 
blicitaria. 

Teri, quando hanno 
ammainato per l'ultima 
volta l'«Union Jack» (c'e- 
ra, tra gli altri, la princi- 
pessa Margaret in rap- 
presentanza della regina 
Elisabetta), tra i balli 
frenetici e i tuoni delle 
salve di cannone, molti 
hanno pensato che la 
strada verso l'emancipa- 
zione vera, quella econo- 
mica, è ancora lontana. 
La miseria ad Antigua (e 
a Barbuda, e a Redonda, 
le altre isole del micro- 
-Stato) è radicata e anti- 
ca quanto la sua storia. I 
tesori, se ci sono, si tro- 
vano nelle carcasse dei 
galeoni spagnoli affon- 
dati (sono numerosi gli 
sbalestrati in cerca di 
fortune che si immergo- 
no ancora ogni giorno, 
alla ricerca dell'oro) e, 
ben custoditi, nelle cas- 
saforti delle ville dei po- 
chi eletti. 

La povertà impera: il 
reddito annuo pro capite 
è sotto i mille dollari (1 
milione e 200 mila lire 
circa). Non è il solo pro- 
blema per il premier 





Uno dei galeoni che (soprattutto nei 
film) approdavano ad Antigua dopo 
Je scorrerie in mare 





Bird: un altro grosso no- 
do è rappresentato dai 
fermenti scissionisti sor- 
ti soprattutto a Barbu- 
da. Dell'importanza 
‘strategica  dell'arcipela- 
go sono ben consapevoli 
le due superpotenze. Già 
ieri l'Unione Sovietica, 
con un messaggio firma- 
to dal primo ministro 
russo Tikonov, ha offer- 
to, con un caloroso mes- 
saggio di congratulazio- 
ni, di stabilire relazioni 
diplomatiche. 


L'«arcipelago della fe- 
licita apparente» non è 
solo: terra di conquista 
per i due imperi mondia- 
li. Da queste parti arri- 
vano anche, ogni anno, 
migliaia di ‘uomini (ma 
‘ora anche donne) alla ri- 
cerca di intensive avven- 
ture erotico-sentimenta- 
li. Le donne locali, che 
dai resoconti risultano 
bellissime, hanno il van- 
taggio (o svantaggio) di 
essere numerose: il rap- 
porto con gli uomini è di 


quattro a uno. Loro, i ra- 
gazzi, tentano la fortuna 
in Europa e, se possono, 
in America. Le ragazze 
restano a casa. 

Dopo 350 anni di domi- 
nio inglese, Antigua ha 
ora la piena consapevo- 
lezza della «fatica della 
libertà». L'emancipazio- 
ne politica di questo po- 
polo di ex schiavi ridi- 
mensiona il mito della 
terra lontana e felice. 


Girolamo Mangano 





Su un'estensione lineare di circa 2 
mila chilometri, nel Mare dei Carai- 
bi, sono sparse centinaia di isole che 
costituiscono 11 nazioni e 15 tra co- 
lonie, Stati associati e dipartimenti 
d'Oltremare francesi. Ecco un elen- 
co dei mini-Stati dei Caraibi (sono 
esclusi quelli più grandi 

Bahamas — Capo dello Stato è 
ancora la regina d'Inghilterra, ma le 
isole Bahamas godono dell'indipen- 
denza dal 1977. Al governo è il parti- 
to liberale «progressista». Primo mi- 
nistro è Linden Pindling. 

Barbados — Capo dello Stato è la 
tegina Elisabetta. Premier, dal 1976, 
è Tom Adams, un tale 
molto spinto, ribattezzato «gendar- 
‘me del Golfo». Le Barbados godono 
dell'indipendenza dal 1966. 

Dominica — E’ indipendente dal 
1978. ‘Primo ministro è una donna, 
Mary Eugenia Charles, del «Partito 
della libertà», filo-occidentale. 
Giamaica — E' indipendeni 





borista . 
pagine politica, quella di Michael 
Manley, capo del Partito nazionale 
del Popolo, di orientamento filo- 
-marzista. 

Grenada — E° indipendente dal 
1974; capo dello Stato la regina d’In- 
ghilterra. Capo del governo è Mauri- 






Nel mare dei Caraibi 








hop, legato politicamente a 
Cuba che collabora fornendo tecni- 
ci, medici e addestratori militari. 

Guadalupa — E' dipartimento 
‘francese d’Oltremare. 

Martinica — Dipartimento fran- 
cese d'Oltremare, vi agisce da qual- 
che tempo un movimento, il «Gla», 
che ha come obiettivo principale la 
cacciata dei francesi. 

Portorico — E° stato associato agli 
‘Stati Uniti dal 1952, I suoi cittadini 
hanno passaporto statunitense (di- 
fatti sono liberi di emigrare negli 
Stati Uniti, ma non hanno diritto a 




















celò, che si batte per inserire Porto- 

rico tra gli Stati della Confederazio- 

ne nordamericana. E’ attivo a Por- 

tonica un partito socialista filo-so- 
0. 


Trinidad e Tobago — E’ indipen- 
dente dal 1962. Governa il Paese il 
Fronte Nazionale del Popolo. 











INCONTRO CON IL LATITANTE VIALE 
DISTRIBUIVO LA POSTA 
QUANDO CRESCENZIO MORI” BRUCIATO 
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Tre espressioni del latitante Viale mentre parla con il nostro cronista: iSono innocente; lavoravo al momento dell'attentato» 


Il 1° ottobre ?77 un corteo 
di, giovani antifascisti, per 
protestare contro l'uccisione 
di un loro compagno, assalta 


il bar dell'Angelo Azzurro», 
in via Po, ritenuto covo di 
fascisti e spacciatori. Nel ro- 
go del locale muore lo stu- 
dente Roberto Crescenzio. 
L'11 ottobre Silvio Viale, 
ventenne studente in medi- 
cina, viene fermato con altri 
quindici. E' denunciato a 
piede libero per gli assalti al- 
I'msi e alla Cisnal, per dan- 
neggiamento, resistenza a 
pubblico ufficiale e deten= 
zione di bottiglie incendia- 
rie. Nel febbraio del '78xin 


‘fase istruttoria, lo: studente 


è prosciolto con formula pie-. 
na. La Procura però fa @p- 
pello e cinque mesi dopo.la 
sezione istruttoria lo;- prò- 
‘scioglie confermando la: de- 
‘nuncia soltanto per gli scon- 
triin corso Francia. 


Sarà 
sei mesi per «insufficienza 
E ‘Nuovo ricorso del- 
la sezione istrut- 
loca della Corte d'Appello 


Conferenza 
del pci 


Il bilancio della Olivetti 
Cai 


temente attivi 4 conti, 
io ha eliminato, però, 
questà 


izzato una confe- 
renza nazionale dei co- 
munisti, in programma 


E che sulla Olivetti ha 
organi 


nel febbraio '80 accetta il ri- 
corso revocando la sentenza 
di scarcerazione. Nel sete 
teme È ricorso degli avvo- 
cati di Viale in Cassazione 
Viene respinto. Lo studente 
si sottrae all'arresto. Da un 
mese è latitante. Nei giorni, 
scorsi abbiamo avuto occa- 
‘sione di vederlo e di parlar- 
gli 


pinna 
quel. corteo. Ladoravo. alle 
‘poste ed ho prodotto la testi- 
monianza dei cittadini che 
quel giorno hanno ricevuto 
di mia mano le raccomanda- 
te. Queste testimonianze $0- 
‘no state ignorate. Non quella 
di Sandalo che ha riferito dei 
"sentito dire”. Il'suo presun- 
to interlocutore nega per al- 
trodi avergli mai parlato». 
— Let, mi sembra ovvio, 
non si fida della giustizia... 
«Sono stato interrogato 
tre volte: Cos'altro potrei ag- 
giungere? Non credo che si 


‘dover dimostrare la 
innocenza. Qualunque magi- 
strato con le leggi NIETO È 
la nuova "presunzione di 
colpevolezza”, è in grado di 
distribuire decine di anni di 


ver. 
‘za dell'imputato, ma questi a 
“propria 


venerdì e sabato prossimi 
alvrea, 
‘uno di questi rischi è la 


* «subalternità» ad altri 


ila commercialiazazio- 
ne dei prodotti altrui. Nel 
medio: periodo, questa 
scelta, che comporta un 
mancato sviluppo soprat- 
tutto della ricerca, può 
provocare una caduta sui 
ti 


sto nella politica indu- 
striale di De Benedetti 
sono! livelli‘occui 

lf (negli ultimi’4 ani la 
Olivetti ha perso circa 
settemila. addetti), 





galera, preventiva e definiti 
va, senza che sia garantita la 
minima verifica dei fatti at- 
tribuiti». 

—La latitanza è una scel- 
ta difficile? 

«Sono al quinto anno di 
medicina. Vivere in latitan- 
2a per me significa lasciare il 
tirocinio dell'ospedale e gli 
studi. Una rottura non meno 
netta di quella della carcera- 
zione. In prigione però le 
condizioni di vita sono inu- 
mane. Alle Nuove eravamo 
in sei in una cella di quattro 
metri per: quattro. Con due 
ore di aria al giorno. E que- 
sto se tutto va bene. Perché 
Se solo protesti rischi difini- 

degli "specia- 


carcerazio- 
ne preventiva che stai già 
scontando. In caso di *rivol- 
ta: non importa se aderisci 0 
no: subirai comunque. una 
condanna. La storia di Mario 
Dalmaviva in proposito è 
stata emblematica». 

— Che pensa delle recenti 
dichiarazioni di Negri e Pi 
perno; polemiche con la scel- 
ta della lotta armata? 

«Non penso che si possa 
Parlare di polemiche. Il ter- 

mine polemiche implica po- 
sizioni affini. Lotta armata, 
‘Autonomia e Lotta continua 
sono ir:vese progetti politici 
nati e rimasti stellarmente” 
distanti. Credo piuttosto che 
uno dei nodi centrali in que- 
sto momento sia superare la 
confustone su “pentimento” 

e dissociazione”. La recente 





Sentenza di Viterbo è "’esem- - 
Viscardi 





ma ‘non accettando di de- 
nunciare gli er compagni, è 
stato condannato all’erga- 


di Negri e Piperno sono ver- 


90gnose e non posso che ral- 

legrarmi per le 

‘se su Piperno dalle arca 
canadesi». 


— Un giudizio sulle tesi se- 
condo cui il' terrorismo non 
sarebbe il pericolo pubblico 
numero uno. 

“Il terrorismo è nemico in- 
nanzitutto dei progetti poli- 
tici diversi dal suo. Lo Stato 
‘per parte propria ha accetta 
to pienamente ‘di convivere 
con ‘il terrorismo ponendolo 
come una costante e fissa che 


‘zionali di questa società, cioè 


gli strumenti di oppressione 
dei ceti più deboli, rimango- 
no per noi il nemico princi- 
pale». 

— Che cosa ha insegnato 
la morte di Crescenzio? 

«Le responsabilità politi- 
che che stanno dietro: quel- 
l'episodio fanno parte di un 
modo di pensare e di conce- 
pire le lotte che ha origini 
lontane. Le accuse gravi ed 
inconsistenti piovute su al- 
ctini di noî ci hanno però im- 
pedito di approfondire il di- 
battito su quel giorno co- 
stringendoci soltanto a di- 
fenderci. Ribadiamo che la 
responsabilità politica è del- 













l’intero movimento. Quella 
morte orribile ha pesato co- 
munque in modo determi- 
nante sull'inizio di un dibaî- 
tito che occorreva affron- 
tare». 

— Come vive un latitante? 

«Il latitante non deve esse- 
re confuso con il clandestino. 
La mia è una posizione di- 
fensiva di chi vuol continua- 
re a lottare alla luce del sole. 
Dunque niente parrucche e 
naso finto. Sono lontano da 
casa e curo di evitare i rap- 
presentanti della legge. 
Chiuso tra quattro pareti. 
Ma rimango me stesso». 

Salvatore Rotondo 


Prima di scegliere ‘il tuo momento di relax 
vienici a.trovare 


BIANCOFIORE 


Fabbrica salotti 


Fabb. Via Santagata, 11- Tel. 241604 
Esp. Str. S. Mauro, 180 - Tel. 241174 


Siamo presenti alla Fiera d'Autunno 
STAND 322 Corridoio D STAND 419 Corridoio E 





Telefona al 796.410 


‘ Goncessionaria FIAT: 


AUTOFRANCIA. 
Gorso Francia 341 


PREZZO BLOCCATO 
FANO AL 18 NOVEMBRE 


GACIEA 
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Rivoli incredibile vicenda di una famiglia 
SFRATTATA DAL CASTELLO 
ANDRA’ A DORMIRE 


NELLA GROTTA 
DELL’ACQUEDOTTO? 


E ADESSO 
IL LADRO 







TDI 
DELLLA 


RI 

















I furti nelle cantine del- 
le case si fanno sempre 
più numerosi e, dicono i 
«futurologhi. del campo 
assicurativo, il fenomeno 
prenderà piede ulterior- 
mente. Le ragioni di que- 
sta ondata di reati contro 
il patrimonio sono più d'u- 
na: crisi economica, ric- 
chezza del bottino, facilità 
per il ladro di rubare e 
scarsi mezzi di protezione 
"Re la maggior dei 

Nel ‘parte dei 
casì i «soliti ignoti» porta- 
no via olio, formaggi, salu- 
mi, liquori e vini nonché 





‘Marito, moglie e due bam- 
bini: cercano casa da quat- 
tro anni. Adesso li sfratta 








«treni» di gomme ‘anche il municipio. SURI 

sip noi mie "Una storia. di _pover 

ni, biciclette, Francesco Rizzo, 33 anni 

‘mobili (alcuni possono operaio in una cartiera 5 
SETE Ai o e ninni ton 


sto, 
olio, il valore di un centi- 
naio di bottiglie di buon 


abitava a Torino. = una 
‘specie di magazzino adatta- 
to ad alloggio: di comodità 
non ce n'erano granché ma 
era possibile tirare avanti. 
Aveva già due bambini: 
‘Massimiliano che adesso ha 
dieci anni e Daniela che ne 
ha otto. Il padrone di casa li 
ha sfrattati e tutta la fami- 





vinoe la sostituzione di un *àlia ha cercato una sistema- 
paio di sci, sì giunge faci- zione‘a Rivoli in casa di pa- 
mente ad un danno diun renti. fi 
paio di milioni di ire. Raccontano: «Abbiamo 
In genere illadro di can- fatto la spola: un po’ a casa 
tina non si accontenta di di mia madre, un po' da un 
visitare un solo locale del- ratello. Ma com'era possibi- 
lo stesso stabile. Spesso, ‘e andare avanti in quel mo- 
infatti, le porte scassinate do? Era unlitigio continuo». 


sono molte e, di conse- 
guenza, i valori asportati 
ammontano a decine di 
milioni. 


Im una casa, due stanze e un 
servizio, abitavano loro 
quattro più altre tre perso- 
ne, nell'altro alloggio viveva- 








I mesi preferiti dai ladri | nO in otto in una camera e = Ta È 
‘sono quelli autunnali e in- una ione: noe 
Scorte alimentari sone più _no— abbiamo trovato la so: 
abbondanti ed il freddo ‘zione di mandare i bambi- 
tiene maggiormente in ca- i in collegio. Ma costava 
sa Îl cittadino. Si calcola ‘roppo. Abbiamo dovuto ri- 
che ogni giorno, in questa "Unciare anche a quella pos- 
stagione, almeno 60 canti- “ibilità». 
ne siano visitate dai ladri Da due mesila famiglia di 
E, fatto curioso, solo in Francesco e Gerarda Rizzo 
primavera taluni derubati è andata ad abitare al ca- 


si accorgono del furto su- 
bito. 


stello di Rivoli. L'assessore 
Maria Veruetto ha promes- 


Le cantine prese di mira s0loro che avrebbe mandato 
sono quasi sempre quelle gli operai per rendere con- 
dove non esiste servizio di fortevoli due stanzette. Non 


di grandi caseggiati dove 
la sorveglianza del custo- 
de è scarsa. E' già accadu- 
to che i ladri, travestiti da 
operai di impresa per tra- 
slochi, usino autocarri, 
motocarri, furgoni e così 


‘Se vi è assicurazione per 
la cantina è molto facile 
che l'importo  risarcibile 
sia inferiore al danno rea- 
le subito. Ciò è dovuto alla 
scarsa importanza che si 
dà ai rischi di questo gene- 
re al momento di stipulare 
(o rinnovare) la polizza. 
Quindi quasi tutti i deru- 
bati sono sottoassicurati. 


si è visto nessuno. Le tegole 
sono smosse e piove dentro, 
il servizio è in cortile vicino 
all'unico rubinetto che dà 
acqua. Anche per lavare i 
piatti bisogna andare fuori: 
se piove si apre l'ombrello. 

Al castello abitano altre 
due famiglie: una in una 
roulotte (adesso avrà in as- 
segnazione un alloggio) e 
un'altra in due stanze ac- 
canto a quelle occupate dai 
Rizzo. 

«Ma l'assessore — spiega- 
no — ha detto che li non pos- 
siamo starci più. E allora do- 
ve andremo? Ci hanno messo 
a disposizione una stanza în 
via Monte Grappa. Pensi: la 
chiamano "la grotta dell'ac- 


A Leinì Cante Seo acero PET Quedotto”, non cè neanche 
Sa È i unafinestrae quelli che so- 
Centro sinistra Pet AR ia li più del Aa 


o giunta laica? 


le volte, ad installare ap- 
parecchi negli apparta- 
menti, trascurando, come 


natorio con i polmoni a 
pezzi». 


Centro sinistra (dai de ai sièdetto,la cantina (osof- Una storia che la burocra- 
socialisti), o giunta di sini-  fittaebox). zia complica ancora. I Rizzo 
stra (dal psdi al pci) a Leinì Di solito non è consenti- RON possono pisciare do- 
dopole dimissioni dell'asses- todalle compagnie assicu- Manda per avere in asse- 
sore Cavallini e l'uscita dalla ratrici stipulare polizze ERazione un alloggio «popo- 


maggioranza del repubbli- 
cano Devià? Lo si saprà în 
settimana. A far pendere 
l'ago della bilancia da una 
parte o dall'altra sarà lo 
schieramento laico-sociali- 
sta che si è assunto l'iniziati- 
va di aprire la crisi con pe- 


TORINO Via delle Hosi 
Grapre i Ld.b. losine 4, tel. 879096 
centrista presieduta dal de: Lo milione Set agendo GENOVA Vaie 19/C tel 657319 
mocristiano Giuseppe il «premio» salire a li 4 imassa /R, tel 
li PP° mila lire cita. Be si voglio» | ne opogientrati eri a Tori- GE/SAMPIERDARENA Via Donde a/r 16] 465063 

Dice ll consigliere sociali: | no aesicurare anche dan: | Dogi scalatori che 121 otto- IMPERIA Via della Repubblica 33, tel, 23604. 
sta ani n ido nai pi Talia pre, ‘questi debbo: te del (6890 Ma 
dent lell'assemblea dell'U- no sempre in po- mei I Componibili: Cami 1 
nità sanitaria locale 28: lizza. va La Peron Vavata ele. comodina. ia “pronta da armadio ; n ; Peio 
-Non abbiamo pregiudiziali |“ ‘Anche se in misura as- UÈ La spedizione, partita | i pose al iorno Riimo, in noce; 4 elementi, tavolo ton- 
destonisteTe Politico perso | salinferiore alrischio fur- era composta da Ugo Mane: | Cameretia composia da aimidi. des noo Cueine: modi 500 ecologici catsaro 
nessun partito, tanto è vero to,ipericolicheiladridia- sa ‘Casti Pie con estraibile. comodino, in frassino, ciliegio & — S So n 
che ebano ON IE. mettano do Lino ni iglia, tro È no bianco lucido - noce - frassino: Alcuni esempi 
trattative per il programma aver mangiato e bevuto ?PLimrna DOOR Gi Camere: Camera Sabrina in noce. armadio 6 SCoMmSi teo 48.000 
primaconla dc egli indipen- abbondantemente) | alle Ta di ante doppia stagione, letto. 2 comodini. comò base Craig : 166.000 
denti e poi con il gruppo co- cose non sono po- re una via nuove nella ere: CON SPECChIETA ........... 1. 1.388.000, cappa inox cm.60/.,,..... 111111 1L.68:500 
munista. Ora decidere colle- chi. Anche in questo caso Mia unt a Camera Rita in noce. armadio 6 ante doppia Sta: Salotti Salotto Colorado con divano letto singo- 
gialmente saranno le sepre la garanzia Incendio deve | sian as elt montagna. Era etto: comò, 2'comodini......L: 1.668.800” 10,2 pala or orado con divano letto singo- 
teria provinciali del psi, del apparire nel contratto 28- ne dal Gruppo Accademico lorni: Soggiorno Panda in noce o palissan- Salono Nevo li divano letto matrimoniale, 2 
psdiedelpri». ivo. occidentale del Cai. -lavolo tondo allungabile, 4 326 ‘.1.642.500 





peri soli «rischi cantina»: 
la garanzia viene data co- 
me estensione alla coper- 
tura furto dell'alloggio. 





lare» perché il loro sfratto è 
Vecchio di quattro anni e so- 
no scaduti i termini utili per 
entrare nella graduatoria. 
Ma non potranno restare 
nemmeno al castello di Ri- 
voli perché il municipio li 
‘manda via. 








poltrone, cat. D 





























«Eravamo in quattro sulla 
"127". To guidavo, al mio 
fianco c'era. Giovanni La 
Chioma. Dietro di lui Paolo 
e suo cugino Germano dietro 
a me. Al momento buono, 

‘mentre entravamo in garage, 
ho dato die colpi di accele- 
tutore e contemporanea- 
mente Paolo, pam pam, gli 
na sparato due colpi in testa. 
‘Poi abbiamo sepolto anche 
quello». > 

Una sequenza agghiac- 
ciante, con Quel «pamt part» 

a siglare la fine:di un uomo. 
Questa ricostruzione del- 


@ 
mavera del '73) è di Tarcisio 
Pan: la prima «ufficiale», re- 
gistrata su ‘nastro; durante 
una chiacchierata fra amici 
in'auto, di notte, dopo aver 
‘da un locale all'altro. 
E, ;utto, la ‘versione 
tenuta: in: seguito at- 
tendibile dagli inquirenti e 

dai giudici. 
La sentenza del processo 
gi primo grado, poi confer- 


Germano La Chioma: ha ucciso il cugino Giovanni? 


mata in appello, stabili in- 
fatti che Giovanni La Chio- 
ma venne soppresso sì “a 
‘Paolo Pan, in un garage di 

Nizza, in presenza del cugi- 
no Germano, ma che Tarci- 
sio non c’era. Si era inventa- 


ci del «giro», per assomiglia- 
re a un delinquente vero, a 
un «duro: comeil fratello. 
‘Una vanteria che, somma- 
ta all'analoga sbruffonata 
sull'omicidio di Fulvio Ma- 
per poco non gli co- 
Stava: trent'anni di galera. 
‘Per sua fortuna furono pro- 
prio gli altri, pur accusando- 
sì reciprocamente dell'omi- 
cidio, a esciudere la sua pre- 
‘senza quel giorno. - 
non colnei- 


‘devano o erano ente 
inventati (il tipo di auto "usa- 
ta, il calibro dell’ la di- 


Pan 
strare, al processo d'appello, 


STAMPA SERA 


Così Tarcisio raccontò come fu giustiziato il «socio» di Paolo Pan 
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DUE COLPI DI ACCELERATORE 
PER MASCHERARE 


L'ASSASSINIO DI LA CHIOMA 


©ra um supertestimone racconta di aver sentito Germano ammettere di avere elimi- 
nato lui il cugino - Riprenderanno le indagini per far luce anche su questo delitto? 


che il giovanotto sulla scena 
dell'assassinio si era intro- 
dottossolo parole. 

‘Fra Paolo Pan e Germano 
‘La Chioma | giudici, ‘al ter- 
‘mine di una lunga camera di 
‘consiglio (ma si trattava di 
decidere anche sul delitto 

indicarono poi 
nel primo il colpevole, e la 
l'omicidio di 


più stata modificata ed è ora 
definitiva, salva restando 
solo;la possibilità di una re- 
visione del processo. —_ 
Del «caso» La Chioma non 


Ieri a Pinerolo. 


Ciclista investito 
è infindivita 
Un uomo di 58 anni è stato 

investito, ieri pomeriggio, 
‘mentre con la bicicletta stava 
‘attraversando la strada pro- 
vinciale da Villafranca ad Ai- 
rasca, all'altezza del km. 1. Si 
tratta di Giuseppe Cabrini, 
residente a Villafranca in via 
Cardè 8. A investirlo è stata 
Luciana Alessio, 3 anni, resi- 
dente a Orbassano in via Ca- 
stellana 33. Subito dopo l'inci- 
dente, avvenuto intorno alle 
Hi il ferito è stato ricoverato 

all'ospedale di Pinerolo e, do- 

po le prime medicazioni, tra- 
Sferito a Torino all'ospedale 
©Cto, dove è ricoverato in con- 
‘dizioni molto gravi, con frat- 
ture e lesioni varie. 


si sarebbe probabilmente 
parlato più: già durante la 
complicata vicenda proces- 


nere posto più sugli «amanti 
diabolici» che su questa ap- 
pendice, tutto sommato 
‘quasi banale (la solita resa 
dei conti fra banditi...) della 
loro storia «ti amore € 
morte». 

Oggi invece, come abbia- 
mo scritto stamane, è salta- 
to fuori questo testimone, 
che afferma di aver udito 
Germano La Chioma am- 
mettere, nove ‘mesi dopo 
l'assoluzione, di essere l'as- 
sassino del cugino, ma dire 
‘anche di non voler far nulla 


sa dalle spalle di Paolo Pan 
perché «in ogni caso lui l'er- 
gastolo deve farlo lo stesso, 

Può darsi che nessuno de- 


| cida di ascoltarlo, questo te- 


ste. Può essere che, dopo 
averlo sentito, | giudici non 
lo ritengano credibile. 

munque sia, la sua a 
che forse, sulla vi- 


prattutto sulla coni 

‘mai sufficientemente chia- 
rita tra i due omicidi, non 
tutti i veli sono stati ancora: 
sollevati. 

La Corte di Cassazione ha 
recentemente sancito di ve- 
‘dercì un po' più chiaro sulle 
responsabilità di Franca 
Bai ‘su quelle degli al- 

trì protagonisti è stata pro- 
prio detta l'ultima EI 
m.sp. 









dicembre 1979». 


La superficie del fabbricato risultò essere di 822 an- 
ziché di 791 metri quadrate il piano interrato era di 


297 metri quadrati 


del previsto; parte dei garages 
erano stati disposti in modo dfforme, dal Late 
stata creata una nuova rampa di accesso ai box; modi- 


‘ficate le porte e la 


La cooperativa Arco di Chieri 


Per abusi edilizi 
in quattro 


davanti al pretore 


Sono due ex assessori, il ragioniere 
capo dei Comune e l’impresario 


Due ex assessori e il ragioniere capo del Comune di 
Chieri compariranno domani mattina davanti al pre- 


Le irregolarità furono riscontrate un anno fa nel 
condominio della cooperativa edilizia «Arco», in co- 
struzione in corso Torino, di cui Gallina era il proget- 
tista, Bosco il direttore dei lavori, Boianelli il presi- 
dente. I tecnici comunali, durante un sopralluogo, ac- 
certarono che lo stabile, 24 allogi 
in «totale difformità rispetto alla licenza ottenuta il 7 


disposizione 
infine, era stata eseguita una recinzione con muri în 
calcestruzzo non: 
A IRE A are Troiani ca apra GDO elle 
sollevando pol 


‘poca conseguenze sul le- 
fiche tra le forze di maggioranza (ce erano allora de, 
pri, pli e psdi) e l'opposizione (pci e psi). 

















gi, era stato eseguito 









dei vani degli alloggi; 












Sondaggio del pci fra i 600 lavoratori del deposito ferroviario di Bussoleno 


Indagine sul terrorismo in Val Susa 
patria di Prima linea e delle Ronde 


Venticinque domande sui motivi 


Le domande saranno 
‘venticinque, articolate in 
un ampio ventaglio che 
dovrebbe comprendere 
tutte o quasi le motivazio- 
ni sociologiche, economi- 
che, politiche, di costume, 
eccetera. che sono state la 
causa del terrorismo. 

più si dovranno PID 
pareri sui metodi di lotta 
per sconfiggere questo fe- 

‘nomeno. 


L'indagine è stata decisa 
‘dal'partito comunista a li- 
vello o nazionale, in Val di 
Susa è stata scelta come 

eno. 


Il sondag: 
rà effettuato tra î 600 lavo- 
ratori del deposito ferro- 
viario. Come si ricorderà 
alcuni esponenti di «Pri- 
ma linea», tra cui uno dei 
capi storici, Fabrizio Giai, 


seo i questa zona. 
testa si farà sr i 
ragioni 


ferrovieri, per 
carattere DeL eicrergo: 
nizzativo. Ma non potrà 
che rappresentare sola. 
mente un campione parti 
TOginte di una realtà sociale 
Dtm lat 
to più ampia e ar 

Quando già le vicende 
del gruppo di Prima linea 
della Valsusa sono un tri- 
ste ricordo (almeno per l'o- 
pinione pubblica, ma non 
per i famigliari di questi 
giovani e per quelli. delle 
vittime), ora il pei effettua 
quest'indagine sociologica, 
Der captare i segnali che 
potrebbero emergere: a po- 








Fabrizio Giai 


steriori, anche perché 
terrorismo è tutt'altro crt 
sconfitto. 

Dei 


ni valsusini 
che fecero parte di Prima 
linea attualmente sono in 
carcere Fabrizio Giai (con- 
dannato a cinque anni e 
‘sei mest) che dovrà compa- 
rire a giudizio anche per- 
ché imputato di omicidi e 
assalti; Marco Fagiano, 
catturato a Napoli davanti 
ai genitori. Praticamente 
sono 9i giovani di Bussole- 
no attualmente in prigio- 
ne; ai primi due vanno ag- 
giunti. anche Marco Re, 
Rinaldo Nevi, Sergio Zed- 
da, Rita Cevrero, Daniela 
Vighetti, Nicodemo Bruz- 

rese, Marilena De Matteis 
€ Nicola Palumbo, que- 


politici, economici e sociologici che hanno 
causato il fenomeno - Nove giovani nati in Valle sono in attesa di giudizi 





st'ultimo in attesa di giu- 
dizio come presunto fian- 
cheggiatore. 

In Valsusa il terrorismo 
‘aveva reclutato una quin- 
dicina di giovani tutti fini- 
ti in Prima linea o nelle 
«Ronde proletarie». Uno di 
questi; Roberto Pustazzo, 

i ‘Condove, morì in un 
conflitto a fuoso con 1 ca- 
rabinieri a Rivoli. 

Fu un terrorismo parti- 
colare, nato în provincia, 
‘ma. che si trasferì presto in 
città. Ebbe una caratteri- 
stica specifica: si conosce- 
vano tutti da anni, aveva- 
no legami di parentela 0 
‘sentimentali, 0. trascorsi 
scolastici o politici nelle 
‘medesime organizzazioni. 


Elezioni scolastiche 
Cgil Cisl Uil 
preparano le liste 


Scuola alle urne tra sei set- 
timane. Un voto che interessa 
genitori, insegnanti; studenti, 
invitati ‘a rinnovare f‘propri 
rappresentanti nei consigli di 
circolo, di istituto, di distretto 
e provinciale. I sindacati con- 
federali della scuola hanno 
programmato un fitto calen- 
dario di incontri per questa 
settimana. Obiettivo: elabo- 
rare criteri comuni per la for- 
mazione delle liste ela prepa- 
razione dei programmi. Oggi, 
a Collegno, Incontro per la z0- 
na Ovest. 


UGO, una Panda 
oggi i PRE tE] 


vecchio prezzo. 


È un impegno delle Succursali 
e Concessionarie Fiat riservato 
all’auto più richiesta in Italia 


GHOZsa 


Chi acquista una Panda entro il 
18 novembre la paga ancora al 


















Il procuratore generale, 
dott. La Rosa, ha chiesto 
un forte inasprimento del- 
le pene per gli imputati al 
processo per il rapimento 
di Pier Felice Filippi, 28 
anni, figlio di un noto com- 
‘merciante di Mondovi. 
Alla sbarra della corte 
di appello di Torino cin- 
que calabresi e un sicilia- 
no affiliati alla «ndran- 
gheta». Sono Domenico 
Codespoti, 31 anni, lo stu- 
dente universitario Giu- 
seppe Furfaro, 27, en- 
trambi di Bovalino (Reg- 
gio Calabria), Salvatore 


Leonardo Toscano, 45, au" 
totrasi calabrese, 
entrambi trapiantati a 
‘savona (sono Ì titolari dei 
due covi prigione dove l'o- 
staggio è rimasto in cate- 
ne per quasi tre mesi) e 
Domenico Mirta, di 41, il 
carceriere di Reggio Cala- 
bria trovato addormenta- 
to nel covo prigione di 
Stella (Savona). Quest'ul- 
timo venne condannato 
dal tribunale di Mondovi a 
10 anni, i complicia 17. 

Per Nirta, il procuratore 
generale ha chiesto 18 an- 
ni; 27 per il Consiglio, Fur- 
faro e Codespo; assoluzio- 
ne per insufficienza di pro- 
ve per Toscano. Sul banco 
degli imputati manca Giu- 
seppe Furfaro, evaso du- 


boss mafiosi, nella sua ter- 
ra di origine e tuttora lati- 
tante. 


Pier Felice Filippi venne 
prelevato da quattro ban- 
diti, sotto casa, a Mondovi, 
poco dopo la mezzanotte 
de) 28 giugno di tre anni or 





sono. Lo stordirono con il rimaste oscure. 


rante una traduzione, con ‘ 





Cinque «manovali» 
della ndrangheta 
stamane alla sbarra 


Il processo è in appello - Il p.g. ha chie- 
sto pene più severe - Il carceriere si era 
addormentato permettendo la fuga del- 
l’ostaggio - Uno studente è latitante: riu- 
scd ad evadere durante una traduzione 


calcio delle pistole sotto lo 
sguardo, impotente, dei 
genitori, lo caricarono a 
forza su un'Alfetta che 

una strada se- 
condaria che porta al ca 
sello. autostradale, inci 
stodito, di Vicoforte (Mon- 
dovi). Fino: al 14 luglio il 
giovane restò prigioniero 
nella baracca prigione di 
‘proprie! 








nola (Savona). Poi, fu tra- 
sferito nella villa di Salva- 


vano i cinque imputati ed 
altri rimasti sconosciuti. 
La richiesta iniziale di ri- 
scatto fu di tre miliardi, 
quella definitiva fissò 1a 
cifra in 700 milioni. 


Intanto Giorgio Filippi, 
tramite un confidente del 
colonnello Schettino, Ber- 
nardo Cainello, e il parro- 
co di Nova Siri (Reggio 
Calabria), cercò un con- 
tatto con Giuseppe Alto- 


notte del 12 settembre 

Pier Felice Filippi riuscì a 

liberarsi delle catene e a 

fuggire. Il suo carceriere, 
menico Mirta, 


l'e- 
bria il giorno precedente, 
aveva telefonato: «E° fut- 
to a posto». Il processo di 


queste circostanze 














NON AUMENTERANNO 


Lund PRIN 


LE «NULLITA’» DI MATRIMONIO 


CON IL NUOVO 
CODICE CANONICO 


Motivi addotti per chiedere 
la nullità del matrimonio al Tribunale 
ecclesiastico del Piemonte nel 1980 


Cause 


‘Sentenza 
affermativa 


Sentenza 
‘negativa 


(«descratio. 


psicologiche. 
judictt», o difetto di discrezione 


e di giudizio) 
Difetto di consenso libero 
Incapacità di assumere 


cause dell'impotenza,  del- 
l'errore di persona, della 
esclusione della prole — an- 
che le motivazioni «| 


‘di discei 
di giudizio. in uno dei ‘due 
sposi 


‘Una nuova «porta sper- 
ta», che può, peorocae I ma 
aumento vertiginoso del 

sontenme dina a da 





tra i capi di nullità, siamo 
abituati a comprendere an- 


analcolico biondo 


CRODINO 





‘concreta, 

plessa problematica. In un 
discreto numero di casi, sia- 
‘mo stati chiamati a conside- 
rare le condizioni po 
che. Il nuovo Codice non fa 


‘prassi comune». 

— Ma c'è chi dice, anche, 
che il nuovo Codice punta a 
ridurre le «porte aperte». 
Del resto, lo stesso papa Wo- 
Jtyla ha denunciato un «al- 
larmant 


Sstici e delle sentenze di nulli- 
tà, «ottenute con troppa fa- 


«Non credo siano critiche 
che ci riguardano. Nella no- 





‘ara regione, nom mi pare est 
sta questo "allarmante 
“mento”. I dati: nel 1972, Jert 


mento 72: 
stati rilevati motivi di nulli- 
tà del matrimonio. Sostan- 
zialmente, non è cambiato 
negli ultimi enti rapporto 
le decisioni affermative e 
nica 
— Le cause di nullità più 
frequenti in Piemonte? 
«Già si è parlato della "di- 


senso”; esclusione 
della prole, rifiuto della in- 
dissolubilità del matrimo- 
nio, esclusione dell'obbligo 
della fedeltà». 

— Un'altra delle preoccu- 


"matrimo- 
nio; che la possibilità di scio- 
gliere i vincoli matrimoniali 
possa rendere meno seria e 
impegnativa la celebrazione 
delle nozze. 


nasce 
tai LE e 


Cl: 
che, di prodigi 


CIRC 


ca 








‘preparazione al matrimonio 
sia impostata molto remota- 
‘imente». 

— Voi non «annullate, 
matrimoni, li riconoscete 
«nulli». 

«Unò dei motivi di mag- 
giore disagio per chi lavora 
nel Tribunale ecclesiastico è 
di dire che talvolta si 


preoccupati. da'aletna pro: 
blematica di fede o di co- 
scienza, ma dominati soltan- 

dal desiderio di Hberarsi 


delle 72 

nate e concluse dal tribunale 
‘ecclesiastico piemontese nel 
1980; 


diuprrneveassant 


nist001 fr) 


uo} 





CRONACA 





STAMPA SERA 


LA SIGNORA 
HA UN NASO NUOVO 
GLIEL’HA MESSO 
LO PSICOLOGO 





Chirurgia estetica, moda o necessità? 
Una domanda apparèritemente facile, ma 

risposte. E nessuna del futto 
giusta o del tutto sbagliata. Moda, certa- 
mente. Perché sì vive in un certo mondo, 
con una certa cultura ed essere «fuori degli 
schemi» è sempre un handicap, leve quanto 
si vuole, a confronto con altri e ben più gra- 
vi, ma comunque sentito e vissuto spesso 


dalle miolte 


al proprio rapporto di 
Coppia o sociale. «Il bistari è fl miglior psi- 


‘Professor Bocca, lei dirige 
‘uno dei quattro centri di chi- 
rurgia estetica e plastica ri- 
‘costruttiva che ci'sonò a To- 
rino. Qual è la sua opinione 
‘sulla sempre maggiore ri- 
chiesta di interventi di que- 
sto tipo? 


«Chi si rivolge al chirurgo 
estetico — risponde Michele 


Figuardo alla chirurgia della 
‘mano — ha sempre retroter- 


È ‘soprai 
ne e poi le riviste. Modelli 


che presentano standard di 


- bellezza ben precisi e defini- 


ti. Standard 1981, certo; 
standard europei, certo. Ma 
‘comunque te codi- 
ficati. A' quelli tenta di ade 
guarsì e se per conformazio- 
‘ne naturale 0 per sopravve- 
nuti eventi traumativi se ne 
discosta, allora si rivolge al 
chirurgo»... 


Le richieste più comuni 
Via le rughe 
con cinque 
soli milioni 


Ecco i vari tipi di in- 
terventi di chirurgia 
plastica più richiesti. 

Rinoplastica (corre- 
zione della forma del 
naso) - Si effettua in 
anestesia generale 0 
locale. Durata dell’in- 
tervento: da 30.a 45 mi- 
nuti circa. 

‘Ritidectomia (elimi- 
nazione delle rughe del 
viso. 0 del collo, o li- 
fting) - Si effettua in 
‘anestesia generale. 
DURA: un'ora e mez- 


“o iiiiaiopiastica (eli- 
minazione delle borse 
palpebrali) - Anestesia 
generale o locale. Du- 
rata dell'intervento: 
un'ora circa. 

Otoplastica (corre- 
zione delle orecchie) - 
Anestesia generale 0 
locale. Durata dell'in- 
tervento: 30-45 minuti. 

Plastica 
(correzione di un seno 
abbondante o aumen- 
to di un seno troppo 


piccolo) = Anestesia ge- 
nerale. Durata dell'in- 
tervento: da 30 minuti 
a due ore. 3 

Dermolipectomia 
‘addominale (riduzione 
della cute e del grasso 
dell'addome) - Aneste- 
sia generale. Durata 
dell'intervento: un’ora 
‘e mezzo circa, 

Lipectomia trocan- 
terica (riduzione del 
grasso eccedente in- 
torno al bacino) - Ane- 
stesia generale. Dura- 
ta dell'intervento: due 
ore circa. 

Correzione della 
calvizie - Il sistema 
moderno più efficace 
consiste nella rotazio- 
ne di lembi del cuoio 
capelluto, larghi circa 4 
centimetri, prelevati 
nella. zona sopra le 
orecchie e spostati nel- 
la zona frontale 0 occi- 
pitale. L'operazione ri- 
chiede tre sedute suc- 
cessive. 








tologo», 





quistata) 
mon quasi 


Donne o uomini, che si ri- 
volgono a lei? 

«Gli uni e le altre, direi in 
misura abbastanza equili- 
brata. Certo le donne sono 
‘maggioranza, ancora: Ma il 
concetto di chirurgia esteti- 
‘ca come strumento è entrato 
a far parte anche della men- 
talità maschile. D'altra par- 
te i modelli di cui si parioa 

lono per entrambi 


Problemi psicologici, dice- 
vamo. Gravi? 

«In certe circostanze sì, 
gravi. Ma comunque sempre 


Ogni 
chirurgo estetico è una per- 
‘sona con handicap, nella ac- 


dare:a questa parola. Le 
orecchie a sventola possono 
costituire un dramma enor- 
me per chi le ha, senza per 
questo ‘valer profanare il 
concetto di handicappato 
così come comunemente lo si 
intende e che, ovviamente, è 
di ben altra portata». 
Possiamo vedere, rapida- 
mente; i varl tipi di inter- 


‘può dare a un volto qualità 
che prima erano nascoste, 
soffocate dalla presenza so- 
‘verchiante di un brutto na- 
‘so. Lo si fa con.una certa fa- 


cilità, ormai, spesso asso- 
cia trattamento del 
mento. Il 4ni to, 


mode che arno elimina: 
‘to numerosi dei problemi che 
vi erano prima. Ma in en- 
trambi i casi non vorrei dare 
l'impressione di eccessivo ot- 
timismo». 

In che senso? 

«Nel senso che il chirurgo, 
se è responsabile, non sotto- 
valuta mai f rischi di quella 
che è comunque e sempre 
‘una "n chirurgo 
deve studiare attentamente 
caso per caso e valutare con 
attenzione. Rifare un seno 
non è una cosa da nulla, 
comporta dei rischi anche 
gravi, non dobbiamo far fin- 
ta di ignorarlo spingendo 
donne che non ne arrebbero 

in assoluto ad af- 


‘frontare de pu 
i. Per esempio esiste la pos- 
sibilità di formazioni fibrose 
attorno alla protesi, che-la 
rendono dura al tatto e indi- 
viduabile d’acchito. Questo 
capita più frequentemente 
di quanto non si creda». 

Vi sono anche casi limite 


dovuto correggere. 





disse’una volta/un tale, e probabil- 
‘mente aveva ragione. E° sempre una molla 
psicologica che spinge all'appuntamento 
col chirurgo, una molla che, spesso, può por- 
tare anche a gesti di dispe: 

quando l'incapacità di Rcotenzai diventa 
totale, non più sopportabile. 

Come e quanto la chirurgia estetica possa 
intervenire ih queste sitanzioni con succes- 
‘50 è difficile dire, ma molto spesso è suffi- 
ciente al paziente una ritrovata (anzi ac- 

sicurezza di 56 


poi 
razione assoluta, 


perché molto, se 
elia ras via cesoie came 


tutto, 
bi in meglio. Cerchiamo, qui, di sintetizzare 
alcuni degli aspetti del problema. 


«Certamente. Ma anche se 
si opera a regola a'arte un 
coefficiente di rischio c'è 
sempre. Per questo motivo, 
ad esempio, noi cerchiamo di 
non fare interventi ai glutei 
o ai pannelli adiposi sui 

Intanto’ lasciano 


«Dal viso si possono toglie 
re le borse sotto gli occhi 0 
Spianare del tutto le rughe. 
Questo secondo intervento è 
anch'esso fra quelli che non 
eseguo volentieri. Intanto ha 
una durata limitata nel tem- 
Do; cingue 0 sei anni, 10005 
siamo daccapo. Poi 


rischia di a e 
‘spressione non del tutto na- 


pre più 
fino a un limite oltre il ‘quale 


- non si può più far nulla». 
La 


‘pancia è un punto deli- 
cato? 


Lune 2 Novembre 1681 


«La riduzione dell'addome 
è ‘delicata, non però come 
quella dei glutei. La prati- 
chiamo con un'ottima per- 
centuale di successo. Ma può 
presentare complicazioni 
dopo». Nel senso che, fatto il 
cifting- della pancia, non.si 
può avere 





La Indesit 
minaccia 
cassa integrazione 


La Indesit minaccia di met- 
tere in cassa integrazione i 
cento tecnici che lavorano al- 
là progettazione dei prodotti 
dell'elettronica. «Cesseremo 
l'attività se entro il 15 di que- 
sto mese non sapremo che co- 
‘sa intende fare il governo per 
questo settore» ha detto l'am- 
ministratore delegato della 
Indesit Elettronica, Romano 
Manassero. 

Lo stesso Manassero ha di- 
chiarato che, invece, sta an- 
dando bene la Indesit Elettro- 
domestici. Quest'anno do- 
vrebbe produrre un milione e 
350 mila «pezzi», 150 mila in 
più del previsto. 











figli, pena un cedimento ir- 
reversibile dei tessuti e, qua- 
le che sia il sesso, non si può 
ingrassare per lo stesso mo- 
tivo. 

Professor: Bocca, lei. che 
cosa fa quando una paziente 
si presenta da lei per un pre- 
ventivo? 

«La esamino attentamente 
(olo esamino, non fa diffe- 
renza) sul piano psicologico. 
Cerco di capire se questo in- 
tervento serve davvero e in 
che misura, Poi, se proprio è 


‘i nasi, pe- 
rò, prima o ‘del edichi 
in gesso della faccia, per mo- 
dellare un naso campione, al 
quale poiati 

rischio più grosso del 
aa 


«Che il paziente abbia 1m- - 


putato al difetto eliminate 
tutti i suoi eventuali proble- 
mi ed insuccessi. Una volta 


Bisturi magico, ‘dunque, 
ma «con juicio». A meno che 
non si confonda il medico 
con lo stregone. Nel qual ca- 
sonon il chirurgo, ma lo psi- 
cologo èil dottore giusto. 

Mauro Benedetti 


Risolto un problema comune a migliaia di donne 
E i segni blu delle varici 
scompaiono come d’incanto 


Un aspetto forse poco (e 
@ torto) considerato della 
chirurgia estetica è quello 
dell'asportazione chirurgi- 
ca di quelle vene dette co- 
munemente «varicose», co- 
sì deturpanti nell'insieme 
di una figura umana, spe- 
cie se femminile. Essere 
costretta alle calze pesan- 
tissime o, peggio; ai panta- 
loni perpetui, può essere 
certamente mortificante 
per una donna, magari 
Seni dire dei 
che nascono 
Sia andare al 
mare (il sole, com'è noto, 
aggrava le varici). Quali 
rimedi e quali risultati of- 
fre “il trattamento chirur- 
gico, detto in termine tec- 
nico «flebectomia»? 

«E' una tecnica non re- 
centissima, anzi con radici 
addirittura storiche 
spiega il dottor Vittorio 
Mongiardino, che del pro- 
blema si è 


studi condotti in Svizzera, 
ha trovato una sua dimen- 
sione nuova. L'intervento, 
che è ambulatoriale, si ar- 
ticola in quattro fasi per 
una durata massima di 
una trantina di minuti, in 





media. Si tratta di segnare 
le varici con permangana- 
to di potassio, effettuare 
un'anestesia locale con xi- 
locaina ed epinefrina, di 
‘praticare un certo numero 
di incisioni profonde circa 
un millimetro ad una di- 
stanza di 4-10 cm l'una 
dall'altra ed attraverso 
queste estrarre la vena va- 
ricosa. Quindi si pratica 
un bendaggio compressivo 
senza necessità di punti di 
sutura ». 
Garanizie di riuscita? 


risultati positivi nella qua- 
si totalità dei casi. Minime 
le controindicazioni, nulle 
le tracce cicatriziali posto- 
peratorie, riassorbibili in 
breve tempo». 

‘Per le varici esiste anche 
una terapia condotta con 
sclerosanti, vale a dire so-. 
stanze che no A Vin-. 
durimento artificiale della 
vena... 

«Sì, ma hanno alcune 





blocca» 
tav resta visibile e questo 
dal punto di vista estetico 
è inaccettabile. Inoltre i li- 
quidi iniettati, spesso, pro- 


ducono chiazze colorate, 
verdastre o bluastre. Infi- 
ne il trattamento non è 
definitivo: le varici;‘a lun- 
go andare, si ripetono nel- 
le stesse zone interessate 
ed occorre ripetere la tera- 
pia. Con la asportazioni 
chirurgica, invece, non ci 
sono recidive e tre setti- 
mane dopo l'intervento il 
paziente ha completa- 
‘mente superato anche la 
convalescenza, se così la 
vogliamo chiamare dal 
momento che, fin dal pri- 
mo giorno, può riprendere 
lasua attività normale». 
L'attrezzatura, che Gb- 
diamo visto nello studio 
che il dottor Mongiardino 


— Spesso si interviene su 
Jaat malto piccoli, com teo” 
niche microchirurgichi 
Ecco il perché gi questi 
‘strumenti da oculista». 

Con la flebectomia, dun- 
que, la chirurgia estetica è 
‘uscita dagli sci 
































LA STALLA 
DELLE 





Abbiamo parlato qualche 
giorno fa del computer nella 
stalla e delle meraviglie tec- 
nologiche che fanno, parte 
della nuova frontiera dell'a- 
gricoltura e dell'allevamen- 
to zootecnico. Per avere 
un'immagine più esatta di 
quanto sta cambiando in 
campagna, di quanto di po- 
sitivo ci sia, oltre il consueto 
panorama di pianti e lamen- 
tele, terre abbandonate e 
piccole aziende disastrate, 
abbiamo visitato due im- 
pianti pilota a pochi chilo- 
‘metri da Torino, nel comune 
di San Maurizio Canavese. 
Uno è gestito in da 
Mario Garino, l'altro è inve- 
ce una grande stalla sociale, 
«La Cerettese», appunto in 
frazione Ceretta di S. Mau- 
rizio. Due casi che dimostra- 
no come anche in agricoltu- 
ra, come in ogni altro setto- 
re, siano gli uomini e il ta- 
lento a far funzionare le co- 
se, a dispetto di crisi di mer- 
cato, energetiche, valutarie 
eccetera. 

Mario Garino, 46 anni, è 
uno dei più celebri allevatori 
di bovini di razza frisona, 
non soltanto in Italia, ma 
‘anche sul piano internazio- 
nale. E' stato il primo degli 
italiani, per esempio, più di 
dieci arini fa a partire da so- 
lo, senza sostegni né aiuti, 
per gli Stati Uniti dove andò 
a comprarsi bestie selezio- 
nate, affittandosi l'aereo per 
portarsele a casa, iniziando 
un lavoro di incroci e sele- 
zioni che gli ha riempito la 
casa di coppe, targhe premi 
e coccarde. Nella stalla ha 
120 capi di frisona canadese, 
La «regina» è Elani, un ani- 
male di 8 anni, che in 325 
giorni ha prodotto la bellez- 
za di 114 quintali di latte, 
qualcosa come 35 chili ogni 
giorno. In buona parte però 
sono manze e vitelli da in- 
grasso. 


A Verolengo 
sindaco psi 


Nuovo sindaco a Verolen- 
go. Gino Lusso (psi), 43 anni, 
docente in scienze politiche 
all'università di Torino, è 
stato eletto sindaco nella se- 
duta. del consiglio comunale 
di ieri sera. Sono state accol- 
te le dimissioni dell'ex sinda- 
co Patrizio Casa, dell'asses- 
sore al commercio Giovanni 
Tione, e del consigliere sup- 
plente Giovanni Della Spi- 

sostituito da Renzo 
Bailo. 

Causa di queste dimissioni 
sono motivi personali e im- 
pegni di lavoro e non, come 
ribadito dal consigliere di 
democrazia proletaria Luigi 
Cagna, una presente crisi 
interna alla giunta comuna- 
le. Attualmente il consiglio 
comunale risulta composto 
da una forma- 
ta da psi, pci e sinistra indi- 
pendente, e da una mino- 
ranza formata de dc, psdi e 
indipendenti. 





Il nucleo; della cascina è 
‘ancora quello originario, ma 
le attrezzature per la stabu- 
lazione sono state radical- 
mente rivoluzionate, I bovi- 
ni possono stare sia al chiu- 
s0 che ‘all'aperto (vanno € 
vengono come vogliono), l'a- 
limentazione è completa 
mente automatizzata, salvo 
per l'erba fresca che viene 
fornita con un rimorchio au- 
to-caricatore, in grado di la- 
sciare il foraggio a terra in 
trenta secondi circa. Il resto 
del cibo gli animali se lo pro- 
curano (mangimi composti) 
usando il collare magnetico 
(sistema Trasponder). 


Ognuno quando ha fame 
mette la testa in una specie 
di confessionale; gli impulsi 
forniti dal collare fanno 
scendere la quantità cali- 
brata di mangime e il com- 
puter (un piccolo terminale 
sistemato in ufficio) segnala 
se la bestia mangia quanto 
stabilito, o se non ha appeti- 
to. Per.il trasporto dei liqua- 
mi invece c'è una lama che 
corre lentamente, a filo del 
piancito, mossa da una cate- 
na incassata nel' pavimento. 
I rifiuti organici finiscono in 
una fossa all'esterno da do- 
ve vengono prelevati con 
‘pompe e carri botte, per es- 
sere impiegati nei campi 
quando è ora. 


Il personale paramedico delle Molinette denuncia in una conferenza stampa 


«Pochi infermieri, l'assistenza è cattiva» 


nette, davanti ai giornalisti. 

Da giorni c'è «stato di agi- 
tazione». La ormai cronica 
carenza di organici non per- 
mette agli infermieri di go- 
dere del turni di riposo e non 
c'è speranza di «recupero», 
senza un'inevitabile paralisi 
dell'attività ospedaliera Cgil 
- Cisl - II del settore Sanità 
lanciano il grido d'allarme. 
Un grido, invero, finora te- 
nuto nel Jimiti di sicurezza, 
grazie al senso di responsa» 
bilità degli addetti ai lavori 
che continuano a fare tumni 
stressanti e ad operare fra 
mille difficoltà per non far 
gravare, ancora una volta, le 
carenze della sanità sui letti 
dei ricoverati. 

«Ma non è possibile conta- 
re all'infinito sulla 
dei lavoratori», ha detto il 
sindacalista Mellano ed ha 
poi illustrato l'assurda si 
tuazione che si è creata nel 
nostro Paese, con un rap- 
porto illogico fra numero di 
infermieri e numero di me- 


MERAVIGLIE 


Un'azienda a conduzione 
familiare, con un solo garzo- 
ne, tre figlie (due studiano, 
‘una di appena di 14 anni dà 
‘una sostanziosa mano al pa- 
dre) e che funziona come un 
orologio. Ma per farla girare 
Garino va e viene da San 


Fanfani 

ai funerali 

di Recchi 
N, presidente del Senato 
‘Amintore Fanfani, insieme 
con la consorte Maria Pia, ha. 
partecipato oggi a Pesaro ai 
funerali di Giuseppe Recchi, 
l'industriale morto recente- 
‘mente a Torino. Alle esequie, 
‘svoltesi nella cattedrale, han- 
no presenziato numerose au- 
torità e amici dello scom- 


parso. 

Giuseppe Recchi, nato 70 
anni fa a Pesaro, è stato per 
oltre mezzo secolo alla guida 
di una delle maggiori imprese 
di costruzioni che ha operato. 
sia in Italia che all'estero. Tra 
le realizzazioni della «Recchi» 
sono da ricordare la Fiat Ri- 
valta e quella di Cassino, l'i- 
talsider di Taranto, il ponte 
sul Paranà in Argentina. Il 
senatore Fanfani e Recchi 
erano legati da vincoli di ami- 
cizia. 


dici. «Basta pensare che, dal 
‘75 al ‘79, il personale infer- 
mieristico è cresciuto del 
12-18 per cento, mentre quel- 
lo medico del 30-33 per cento. 
E se è vero che i posti-letto 
sono stati diminuiti, sono 
aumentate però, le specialia- 
zazioni, ad esempio i reparti 
di terapia intensiva, con au- 
mento di richiesta di infer- 


mierì professionali, di perso- 
nale tecnico to. 
Ma se alla ‘per infer- 


fra tre anni, si suppone, ne 
‘usciranno con il diploma cir- 
ca 180, come si pensa di risol- 
‘vere questi problemi?». 

A complicare le cose è il 
ben noto decreto ministeria- 
le 538 che «lascia a casa» il 
personale precario. Al San 
Giovanni, su 4500 dipenden- 
ti, 650 sono precari. Lasciarli 
2 casa significa, quasi, chiu- 
dere i battenti! del nosoco- 
mio. 
A questo «guaio», a quan- 
to pare, sembra sia stata 
trovata ‘una soluzione. «Gli 
assessori Bajardi e Olivieri 
ci hanno assicurato che que- 
ste continueranno a 
lavorare. L'assistenza non 
‘peggiorerà e i posti di lavoro 
non verranno meno. E’ una 
piccola vittoria nostra». 

Alla piattaforma comples- 
siva che denuncia i ritardi 





La stalla sociale della Cerettese: in primo piano Palimentatore 


Maurizio all'Emilia, alle 
Marche, o vain Spagna, ne- 
gli Stati Uniti, in Francia, 
comprando, vendendo, ag- 
giornandosi di continuo sul- 
le tecniche e sulle novità. 
Perché ormai, per stare al 
passo con le punte più avan- 
zate del mercato, ci vuole un 
‘impegno costante e faticoso. 
Nel campo degli allevamenti 
le cose da sapere sono infini- 
te, le tecniche di riproduzio- 
ne e di incrocio raffinatissi- 
me, tanto che le bestie han- 
no pedigree complessi, er- 
‘metici per i profani, e riomi 
che sono dei crittogrammi 
(per esempio Trent Valley 
Herdmaster Bell - Good plus 
- CD - 2531233 - 305 - 7155 - 
3.56%, oppure Talent Ivan- 
hoe Brigid, o Garin Marquis 
Ditina). a 
Impressionante invece là 
visita alla stalla sociale «Ce- 
rettese. un complesso di set- 
te giganteschi capannoni 
prefabbricati in cemento 
precompresso,. dove vengo- 
no allevati 450 animali, sem- 
pre di razza frisona, L'im- 
magine tradizionale della 
cascina è scomparsa, defini- 
tivamente. Gli immensi cor- 
tili sono pavimentati di cal- 
cestruzzo, tettoie alte quin- 
dici metri riparano il parco 


macchine, ospitano!la paglia. . 


raccolta in balle cilindriche, 


della riforma sanitarie, so- 
prattutto, Dellape Gua del 

tratto per gli ospedalieri, 
oggi «dipendenti del Servizio 
sanitario nazionale», i sinda- 
calisti del San Giovanni 
hanno aggiunto alcuni pro- 
blemi «interni», 


‘Ad esempio ll° mancato 
rispetto delle tabelline 
regionali che stabilisco- 
no la durata di tempo che 
gli infermieri devono dedi- 
care ai degenti. Per la de- 
genza normale la Regione 
dice che ogni malato ha di- 
ritto a 90-120 minuti di assi- 
stenza in un giorno: gli in- 
fermieri riescono a farne 


— non più di sessanta, Per la 


one e la dialisi i 
tempi, secondo la Regione, si 
dovrebbero allungare a 640 
minuti e in realtà diventano 
‘soltanto 120-160. 


Fra .le richieste sindacali 
c'è anche una più razionale 
organizzazione del lavoro. 
«E' un affronto ai malati — 
dicono — il fatto che l'ospe- 
dale funzioni a pieno ritmo 
soltanto al mattino dei gior- 
ni fertali, mentre al pomerig- 
gio, alla notte e nei giorni di 
festa l'assistenza subisce un 
calo pauroso». Per favorire 
questa. riorganizzazione, si 
propone di aumentare l'ora- 
rio di utilizzo di almeno una 
sala operatoria nelle giorna- 








_ forse, non gradirebbe l'in 





secondo la tecnica più re- 
cente, I silos contenenti i 
mangimi sono integrati da 
bilance elettroniche che pre- 
parano le razioni. Dietro le 
stalle i recinti aperti da un 
lato, dove si tiene il grano- 
turco sminuzzato e coperto 
da teli di nailon a chiusura 
stagna. 

‘Anche questo sistema — 
pur essendo già conosciuto 
dai romani — è tornato in 
uso da pochi anni, con l'im- 
piego di macchine raccogli- 
trici, che tagliano il fusto del 
mais alla radice, triturando 
tutto (pannocchie, foglie, fu- 
sti) consentendo uno sfrut- 
tamento totale del prodotto. 
In giro non ci sono galline 
che razzolano, né conigli, né 
oche o faraone. Questa non 
è più una fattoria ma una 
fabbrica di carne latte. 

La stalla è nata due anni 
fa' per iniziativa di alcuni 
giovani agricoltori della z0- 
na. «Allora per molti di noi si 
trattava di smettere di lavo- 
rare in campagna, con i soliti 
sistemi antieconomici, 0 fare 
il grande passo», spiega uno 
dei nove soci della cooperati- 
va Luigi Aimone Giggio, 27 
anni, studi di architettura 
piantati a metà. «Abbiamo 
fondato la cooperativa e 
‘adesso siamo soddisfatti». 

Renato Scagliola 


te prefestive, per i piccoli in- 
terventi. Ma questo vorreb- 
be dire far «saltare» il week- 
-end a qualche medico che, 








ziativa. 


Altra proposta:. centraliz- 
zare i servizi di rianimazione. 


che sono sei e, a detta dei | PsPÈ 


sindacati, senza agganci li 
gici fra dilloro. sE 
Due rivendicazioni di 
‘economico; 


rattere = 


Si è parlato, quindi, di am- 
‘biente di lavoro malsano. Un 
esempio: l'inceneritore delle 
Molinette è sempre in fun- 
zione. Per evitare che si au- 
‘menti l'inquinamento è sta- 
to dato l'ordine di bruciare 
tre sacchi d'immondizia 
ogni dieci minuti, I lavorato- 
ri lamentano di dover «con- 
vivere» con montagne di 
spazzatura e con gli\olezzi 
che, inevitabilmente, ne de- 


rivano. Daniela Danlele 


[ANNIVERSARI — 


078 1081 
Riccardo Alice 


['icordato con attetto e rimpian 
glio Peppino e famiglia. CR 





"No danno ii triste annuncio {i 
nn la moglie 


‘bl marito Marlo Salni e la figlia Paola: 
Sora, cognati. nipote pareti turi 
Particolare i i dottor PI 
curo. Funorali lunegì 2 novembre. ore 
1430 dall'abitazione via Cibra- 
rio 100. La Presente è partecipazione 6 
Forino, 1° novembre 19B1.. 
La sorella Nina col marito Franco 

o ilo Alberto con a mogli Ina 
Bafendi e Sai piangono i caro PIERO. 
La cognata Anglolina con Dino, Tere- 
sa, Auguata e rispettive sono Vi: 
ci a Mariuccia o famiglia. 
Zia Amalla 0 Cugini Mamo parteci 
alora of tamen 

Carta e Piro Franza partecipano al 
dolore di Mariuccia e famiglia. 

Sì associano al dolore lo lamiglie Ba- 
Jardi, Ballet, Bay e Bonicino. 

Lo famiglie Parscehino, Francone, 
Plana partecipano al dolore della tam: 
glia 

La tamigia Ponzo partecipa al dolore. 

Lo famiglie Sani partecipano al dolore 
dei famigli 

Munita dei confort religiosi è mancata 
aisuoì cari i 

Rosaria Fonzo 
ved. Demichells 


gianni 87 
10 danno i oi Banco: or 
cognati, nipoti parenti ttt. Funeral 
i alle ore 14,30 parrocchia Ss. Angati 
Ciktodi Torino via Sen Quintino 41. 
Forio, 2 novembre 1981, 


3 
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Marla Falco 
Lo annunciano | figli Guido; Anna, LI- 
‘na, Lidia, Lucia con le rispettiva famiglie 
‘ parenti tutti. funerali saranno martedì 
3aleore 10 Mara Vittoria. 
Torino, i 1081. 


participana letuoeamenizai dolore 
dei familiari Liliana, Rita, Silvia. 

La famigia Mal e i ignor Falcita 
si siccso ora: 

E mancano alati dl suoi cai 


Federico ncquariva e Mauriso Fascono 
par ie amorevoli cure prestate. Funerali 
599 ore 14,30 nella prrrocehia Madon- 
n Divina Provvidenza. La presente è 
partecipazione e ingrzinento. 
2 Forino, 1 novembre 1081. 
Cristianamente è mancata 
Cesarina Blando 
ved. Mathis 
L'annunciano figlio Michele con 
Gianna e figli: Ezio ed con rispettive 
farnigi, Isabella; nipoti © Cugini. Fune- 
tall itnedì è novembre ore 15,50 Piccola 
Casa Gran Madre di Dio. Dopo le sse- 
‘qui la salma proseguirà per Moncalieri. 
Ut sento ringraziamento alla Comunità 
della Piccola Gasa a particolarmente ala 


Madre Superiora parle amorevoli cure. 
14° rafael novembre 1961. 








E' mancato all'atto dei suoi cari 
dott. Luciano Mannucci 
Lo annunciano! con dolore la moglie 

Caria Cambursano con la piccola Laura, 

fratello, | suoceri Rina e geom. Giovanni 

Camburano, cognati, nipoti, cugini. | fu- 

nerali avverranno lunedì, 2. novembre 

1981 nella parrocchia di Saluggia alle 

16. 
“°° Snivagia, 1 novembre 1081 


Nel ricordo del caro LUCIANO sono 
affettuosamente vicini a Carla: 
Roberto, Fedor 








‘Addiolorati io annunciano: la' ua Silva- 








Partecipano al dolore par |a scompar- 
sa del caro amico REMI le famiglie: 





Lorenzo Palmero 
— Torino, 1 novembre 1981. 


E mancato. 


Giovanni Demaria 


Bitazione via Martorelli 75 ed in parroo= 
chia Maria Speranza Nostra (via Chall: 
on) alle ora 14,45. Servizio pullman 
chiesa con ritomo. 

— Torino, 1 novembre 1981 














Lunedì 2 Novembre 1981 
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STAMPA. 
SERA 


di 


Feo eli = 


5 reti: Bettega (Juventus, 1 
su rigore), 

4 reti: Pruzzo (Roma); Pulici 
(Torino, 1 su rigore) 

3 retl: Scirea (Juventus); 
legrini (Napoli); Beccalossi 
ter, 2 su rig.); Falcao (Rom: 

2 ratl: Piras (Cagliari) 
(Uuventus); Schachner è Pere- 
90 (Cesena); Cettaneo e Gero- 
lin (Udinese); Bonesso (Torino); 
Bivi: (Catanzaro, } su rigore); 
‘Bertoni (Fiorentina) 


Roma-Bologna 
Torino-Napoli 


Pescara-Sampdoria 
Pistolese-Lazio 


mJuve svagata 
‘pensava 
all’Anderlecht) 


(@ pagina 12) 


m Allarme: 
al:Torino 


(a pagina 13) 


M Dalla serie C 
alla Promozione 


(alle pagine 14 e 19) 


m Il Genoa blocca 
inerazeurti 
(a pagina 20) 

m Alan Jones 
torna în pista 
(a pagina 21) 

m Che cosa dicono 
gli altri giornali 


(a pagina 22) 


Concorso 11 | Concorso 44 





ABACO 
ASPROB 


AIUTO 


x Ascoli-Como A 
x Bologna-Cesena 1 
1 Catanzaro-Milan 





e Er 
1 Fiorentina-Torino 2°| cHarLton 


x Inter-Genoa 
2 Juventus-Roma 32] nane NostRUM 














Spettatori e incassi 


Partita »iPaganti Incasso Abbonati 
30.508.500 
85.020.000 
94.505.500 

132.392.100 

166.092.500 


159.886.500 
150.111.500 

87.028.500 
908.545.100, 105.675 





SPRIANO 


CIAINA 
FOKATA 


x Napoli-Avellino 
1 Udinese-Cagliari 4° 
x Cavese-Varese 











QUASIDA BI 


2 Lazio-Catania 5°| ADARA 


2 Palermo-Perugla 
2 Sanremese-Monza 0-1 


EL ADEN 
1 Glulianova-Reggina 1-0 


CRESSOGNO 





li monte premi è di Al 612» L. 18.779 


400 
AI 209 «il» L. 520.000 
Ai 1939 «10» L. 55.000 


Lire 8.024.434.458 
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STAMPA SERA 





UNA JUVENTUS SVAGATA 
PENSA ALL’ANDERLECHT 
REGALA UN GOL A FALCAO 


Dopo aver visto il. primo 
tempo non ci voleva. tanta 


fantasia per concludere che, 


in campo la paura avrebbe 
dato 0:20 come risultato. Se- 
‘nonché ad un certo momeni- 
to di un pomeriggio assolato 
e caldo, in-campo Fovendino 
si verificavano una.serie di 

errori e disattenzioni, l'ulti- 
ma delle quali risultava fa- 


ria, aveva un attimo di esita- 
zione, durante il quale il bra- 
vissimo Zoff saltava sulla 
palla per agguantaria. 

I riflessi giocavano però 
un incredibile scherzo a 
Brio, il quale non faceva 
buon uso dei freni inibitori e 
calciava fra le mani del sor- 


presissimo (ed incavolatissi- 
mo) portiere. La palla, fre- 
nata logicamente da_Zoff, 
ayeta Drepepervoo e fin 
ahime) proprio sul'de- 
Tir dl Paleso, li quale; fre 
l'incredulità sua, dei compa- 
gni e degli avversari) batte- 


‘Fino a quel momento la 
Roma aveva tenuto in mano. 


le operazioni del gioco. Otti- 


ma zona, buon pressing, 
raddoppio efficace di marca- 
ture, buon uso dei settori la- 
terali del campo con Ì giova- 
ni Chierico, Nela (e Maran- 


‘gon finché é stato:in. campo). 

È il movimento continuo dei ‘ 
giallorossi consentiva loro di 
ricevere il pallone, sempre 
più smarcati ‘e di trovare: 

succestivamente, biù solu- 
CAVI disimpe- 


La Juve; salvo rare écoe- 
‘zioni, camminava invece di 
‘pedalare ed il suo gioco fini- 

‘automaticamente per di- 
e ‘sterile nella pra ava 
osservare 


Innanzitàtto la, deconcen- 
trazione, poi la mancanza di 


grinta necessaria per; aver 
ragione di situazioni assorti- , 


te. Il tono blando con il quale 

la squadra di Trapattoni af- 
frontava fl match la metteva 
in difficoltà. Ed autorizzava, 
l'annoiato ttatore a pen-: 
sare che i bianconeri erano 
alquanto svagati, preoccu- 


FURINO E CHIERICO 
Un anziano che lotta 


un giovane 


‘Beppe Furino ancora una volta a lotta- 
re e soffrire în una partita difficile. Den- 
tro Juve-Roma ha messo tutta la sua 
grinta, in una situazione în cui era molto 
arduo far bella figura, perché il centro- 
campo faticava non poco a reggere ad un 
reparto avversario nel quale — per l’impo- 
stazione a zona e l'abitudine al mutuo 
soccorso — sembrava di dover fronteggia- 
re un numero doppio di rivali. Furino di 
soccorsi non ne ha avuti molti, onesta- 
mente. Diciamo Bonini, sempre encomia- 
bile, e poi la ricerca diventa subito diffi- 
coltosa. 


Brady era in una di quelle giornate in 
cui gli sono rimasti la tecnica, 
‘so sinistro, e poco altro. Poca forza nelle 
gambe e quindi scarsa grinta. I difensori 
avevano il loro impegno contro le ali av- 
versarie, non potevano venire avanti in 
appoggio con la frequenza abituale. E Fu- 
rino in mezzo a correre, a cercare di filtra- 
re la manovra avversaria e dare una ma- 
no alla propria, persino andare al tiro sia 
pure con poca fortuna, pensare a coprire 
la difesa nei momenti in cui la Roma in 
contropiede creava pericoli in serie. 

‘Per un anziano che morde il freno, un 
giovane che sogna. Ieri al Comunale, 
Odoacre Chierico ha affrontato il primo 
big-match della ancor fresca carriera. E' 
arrivato alla Roma, nella sua città, dopo 
un avvio nelle file dei giovani dell'Inter ed 
una buona annata nel Pisa. Come spes: 
accade nel calcio, i cosiddetti Cavalli dir di = 
torno non sono mai graditi, così Chierico 
dalla Toscana è finito a Roma, invece di 
prendere la via di Milano come sembrava 
logico. Fraizzoli e Bersellini hanno prefe- 
rito Bagni che certamente è costato molto 
di più, ed ora ci sarà qualcuno a far valu- 
tazioni che non solo prendono in conside- 

“ razione il valore, o almeno il rendimento, 
dei due giocatori, ma confrontano (a van- 
faggio della Roma) il buon fiuto delle due 
s È 





Evidentemente più a suo agio sulla fa- 
scia destra del terreno, Chierico deve an- 
che ringraziare Bruno Conti il quale non 
ha troppi problemi del genere, tanto da 
lasciare al nuovo compagno gli spazi pre- 
feriti. A Torino, Odoacre Chierico si è pre- 
sentato come un giocatore molto concre- 
to, un tornante che non si fa pregare 
quando c'è da lottare, da chiudere gli spa- 
zi, da fare da filtro per appoggiare la dife- 
sa, ma che sa anche muoversi da ala vera, 
partendo in ‘dribbling per arrivare al 
cross. 

Con Nela, che per ora non ha fatto ve- 
dere quanto vale, con Marangon ieri un 


AS 





che sogna 


po' sfortunato, e con Chierico, la Roma ha 
notevolmente rafforzato la squadra dello 
scorso anno. Di tutti questi «nuovi», Chie- 
rico pare il più interessante, anche perché 
sa giocare per il gol, un oggetto sempre 
più raro negli stadi italiani. 

Bruno Perucca 






pati più di non perdere che 
di vincere è con ll pensiero 


* fdrse inconsapevolmente?ri- 


‘volto all'Anderlecht. 
'risùltato non ‘è stato 


aggiungere che la Roma, al-. 
fieno fino ni gol di Falcao, . 
non ha sviluppato uno sche- 
ma in profondità. Ma la Ro- 
ma giocava in trasferta e un 
‘risultato di parità poteva 
portarle. molto giovamento 
pratico. E il fatto di coman- 
dare le operazioni era di per 
sé un bel risultato. Quando 
‘poi ha ricevuto la a ‘del 
gol, ha: approfittato ‘della 
reazione juventina per sfo- 
derare: controrepliche con 

Chierieo_ bravissimo negli 
affondo e con Bruno Conti 
capace di un, superlavoro 
che gli abbiamo riconosciuto 
spesso in nazionale e rara» 


Falcao si = visto poco, nel 
primo: tempo e molto di più 
nella ripresa, quando la par- 
tita allentava le sue reti e 
quando Bonini non'si occu- 
pava più di lui dovendo so- 
stenere le offensive dei com: 
pagni di squadra. Nela ci pa- 





le sarebbe bastato pér tene- 
re a bada la concorrenza. 
Ma la Juventus, puntual- 
‘mente, quando fa del calcolo 


‘Trapattoni. 
che la impari subito, perché 
il mercoledì di Coppa già 


batte alle porte. 
Angelo Caroli 
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A Firenze, terza sconfitta consecutiva: i granata, penultimi, devono già soffrir 





ALLARME AL TORINO 


(la sfortuna c’è davvero 






DAL NOSTRO INVIATO! 


FIRENZE — Terza scon- 
fitta consecutiva per il Tori- 
no. L'«autorete: fantasma» 


un risultato che avrebbe po- 
tuto essere diverso, ma non 
debbono rappresentare un 
alibi, né-far dimenticare ai 
‘granata che se la Fiorentina 
non ha reso più consistente 
la sua vittoria il merito è del- 
le quattro parate (tre strépi- 
tose) di Terraneo. Il portie- 
re, in gran forma, non è ba- 
stato a fermare una Fioren- 
tina che, pur apparendo nel- 
là prima mezzora nervosa e 
frenetica, aveva esercitato 
una chiara supremazia ter- 
ritoriale. 

Indubbiamente il primo 
gol ha avuto un peso non in- 
differente, soprattutto sul 
piano psicologico, per l'an- 
damento della partita. Il 


pallone aveva. varcato inte- 
ramente la linea? L'impres- 
sione ottica (suffragata an- 
che dalla moviola) sembra 
dar ragione ai granata. Per 
l'arbitro Pieri (a differenza 
di quanto era successo mer- 
coledì scorso quando Bene- 
detti non aveva. visto il gol 
re; di Graziani) non 
c'erano dubbi. L'impressio- 
he è che Pieri sia stato un 
po condizionato, nel decide- 
re, dall'errore commesso tra 
giorni prima dal suo collega. 

Sta di fatto che il Torino, 
trovatosi in svantaggio, ha 
reagito ma senza la necessa- 
ria lucidità. Errori nei pas- 
saggi e-precipitazione impe- 
divano al centrocampo di as- 
sumere stabilmente l'inizia- 
tiva, specie quando la Fio- 
rentina sembrava accusare i 
sintomi della fatica di mer- 
coledì. - 

Dossena non riusciva ad 
esprimersi sui migliori livel- 


La Li 


li, anche se non lesinava. 
l'impegno: Contratto gli sta- 
va alle calcagna e i compa- 
gni di reparto soffrivano il 
«pressing» dei viola, così co- 
me la Fiorentina ‘soffriva 
quello del Torino. Infatto 
anche Antognoni, sul quale 
agiva Beruatto, non emer- 
geva e lo stesso discorso ri- 
guarda Pecci, tallonato dal 
tignoso Ferri. Toccava a 
Salvadori impostare, ma 
«Faina» non era ispirato nei 
passaggi e doveva preoccu- 
parsi di un Casagrande atti- 
vissimo e pericoloso în zona- 
tiro. 

Giacomini, a sua volta, 
‘s'era preoccupato di argina- 
re la Fiorentina sulle fasce 
laterali ed i pericoli veniva- 
no dai corridoi centrali, dove 
si inserivano Vierchowod 
(che sprecava una clamoro- 
‘sa occasione) e Galbiati, re- 
gista aggiunto. Senza Van 
‘de Korput, il Torino aveva 
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Firenze. Bertoni, di testa, segna il secondo gol della Fiorentina contro la squadra granata 


basta) 


inserito una coppia di terzi- 
ni giovane: Cuttone control- 
lava Massaro e Francini se- 
guiva Bertoni, con Danova 
‘su Graziani e Zaccarelli li- 
bero. 

In avanti c'era Bonesso 
seconda punta di nome e 
«tornante» di fatto anche se, 
‘specie nella ripresa, è anda- 
to due volte vicino al bersa- 
glio. Più avanzato era Pulici, 
ma riceveva pochi riforni: 


pendo prima un palo (89°) su 
punizione, e segnando poi il 
punto della bandiera al 91’ 
Una soddisfazione persona- 
le, almeno nei ‘confronti di 
Graziani, suo «ex» gemello, 
il quale a sbarrargli il passo 
e a negargli il gol ha trovato 
un super Terraneo, 


L'assenza di Van de Kor- 
put. L'olandese è discusso 
ma ha un apporto tecnico- 
tattico e di esperienza che 
non si può trascurare. Una 
sconfitta sul campo della 
«miliardaria» Fiorentina, 
che doveva assolutamente 
vincere per evitare una crisi, 
ci può anche stare, ma il To- 
rino adesso deve reagire. E" 


‘penultimo in classifica, in. 


compagnia di altre cinque 
squadre, e la serie di partite 
«terribili. continua: dome- 
nica c'è il Napoli in casa, poi 
duè trasferte consecutive a 
Cesena e a Cagliari, entram- 
be appaiate ai granata a 
quota 5. 

«Se perdiamo a Firenze 
nessun dramma», aveva det- 


ricava che il Torino, pur de- 
‘nunciando progressi sul pia- 
no del gioco, continui a non 
far punti, I progressi però 
dovranno essere più consi- 
stenti se la squadra vorrà ri- 
sollevarsi dalla situazione 
che potrebbe diventare as- 
sai delicata. La presenza di 
una seconda punta accanto 
a Pulici potrebbe rappresen- 
tare una soluzione: Bonesso 
deve ancora maturare (come 
Mariani), ma la sua presen- 
za impegna la difesa avver- 
sara e consente a Pulici 
qualche momento di «liber- 
tà» che il cannoniere può 
sfruttare. Il recupero di Van 
de Korput, che dovrebbe già 
rientrare con il Napoli, ag- 
giungerà qualcosa ed il Tori- 
no, pur continuando a sof- 
frire, può e deve salire verso 
quartieri più tranquilli di 
lassifica, 


Bruno Bernardi 









Francini merita 
di essere assolto 
anche se Bertoni 
è andato in gol 


DAL NOSTRO INVIATO 


FIRENZE — «Non riusciamo più ad avere la ne- 
cessaria tranquillità. Giochiamo în affanno e fini- 
sce che sbagliamo anche le cose più facili». E' la 
sincera ammissione di alcuni giocatori del Torino 
dopo la partita di Firenze, che li ha visti nuova- 
mente soccombere per la terza volta consecutiva. E 
in effetti ieri si sono notati molti errori che aveva- 
no quasi dell'incredibile: controlli di palla appros- 
simativi, appoggi sbagliati, triangolazioni impreci- 
se, lanci sempre quel tanto troppo lunghi o troppo 
corti da essere facile preda degli avversari. 


Uno dei pochi granata che, pur senza aver fatto 
nulla si trascendentale, 'essere assolto da que- 
sto genere di colpe è proprio quello che avrebbe 
avuto le più valide ragioni per incorrervi: Giovan- 
ni Francini, massese di 21 anni, alla sua terza par- 
tita completa in serie A. Di questo ragazzo si dice 
molto bene da tempo. Chi segue con costanza l'at- 
tività delle squadre minori granata asserisce che il 
giovane difensore è fra i migliori prodotti del vi- 
vaio di questi ultimi anni, lo stesso Giacomini gli 
ha sempre riconosciuto buone doti ed evita di im- 
piegarlo con maggior frequenza solo per timore di 
«bruciarlo». 


Ieri a Firenze, forse per l'assenza di Van de Kor- 
put 0 forse per una precisa scelta dell'allenatore, 
‘ha avuto nuovamente l'opportunità di scendere in 
campo fin dall'inizio della partita, e non solo per 
‘un breve scampolo nel finale come è accaduto altre 
volte. E l'occasione è stata delle migliori: aveva di 
fronte il campione del mondo argentino Daniel 
Bertoni. 


«Lo avevo già marcato una volta l'anno scorso — 
racconta, quasi a voler sminuire l'impresa di essere 
riuscito a controllarlo molto bene — e devo since- 
ramente ammettere che non mi ha messo in gran- 
di difficoltà. Ha un ottimo palleggio come tutti i 
sudamericani, ma nulla di eccezionale». 


Ed effettivamente, anche se il sudamericano 
sembra non stare attraversando un periodo di for- 
‘ma particolarmente felice, bisogna ammettere che 
nell'incontro di ieri Bertoni non ha combinato 
molto. Per quanto riguarda il gol che ha messo a 
segno, il merito principale deve essere attribuito 
alla bordata di Graziani che ha costretto Terraneo 
a una difficilissima respinta. L'argentino ha poi 
avuto la fortuna di trovarsi il pallone proprio sulla 
testa. 


«Veramente fortuna — non riesce a darsi pace 
Francini —, ma anche uno splendido guizzo. Io gli 
ero solo mezzo metro dietro, ma lui è stato rapidis- 
simo ed è arrivato sulla palla prima che io potessi 
muovermi. Gli è però andata bene di trovarsela 
proprio lì, bastava qualche centimetro più in là...». 

Giorgio Destefanis 





Firenze. Il gol-fantasma messo a segno dai viola: 
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sta per essere respinta da Danova prima della linea bianca - 
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Piemonte e Liguria - Persona 


Da due domeniche il migliore dell’ Alessandria 


‘ALESSANDRIA — Claudio Di Prete è stato 
senza dubbio uno dei migliori in campo contro la 
Triestina. Ha sfoderato la personale intelligenza 
calcistica mettendo al servizio della squadra abi- 
lità e potenza di tiro. AI termine della gara Clau- 
dio che è nato a Pisa il 13 settembre 1953 era 
moderatamente soddisfatto. 

«Peccato per il risultato — ha commentato —. 
Penso che meritavamo di vincere per le numero- 
‘se occasioni create. Sono contento, però,. di 
avere giocato fin dall'inizio». 

La presenza di Passalacqua; ceduto la scorsa 
settimana al Montevarchi, aveva infatti offuscato 
le capacità dell'ala alessandrina. Una delle co- 
fonne del Pisa, Di Prete venne ceduto nel no- 
vembre 1980 alla Nocetina. In Campania disputò 
23 incontri segnando anche due reti. In estate la 
richiesta dell'Alessandria e per Claudio, ragazzo 
serio e professionalmente preparato, si è pre- 
sentata l'opportunità di ottenere meritate soddi- 
sfazioni. 

Dotato di un senso del gioco eccellente, la 
mezzapunta dei grigi da due domeniche sta'of- 


frendo esibizioni maluscole. Ad Empoli lo scorso, 
turno ha realizzato ta rete del decisivo pareggio, 
ieri solo per sfortuna si è visto negare la.gioia 
della rete dal palo, colpito ad una ventina di mi- 
‘nuti dal termine. ll suo marcatore, l'ex comasco 
Marozzi, ha dovuto faticare per seguirne i movi- 
menti a tutto campo. DI Prete era davvero incon- 
tenibile. Ha fornito. preziosi palloni ai compagni 
con untocco raffinato e potente. 

E' in‘grado di effettuare passaggi anche a lun- 
ga distanza con precisione invidiabile: insomma 
una spina nel fianco delle difese a dispetto del- 
l'altezza: un metro e 65. Spesso all'area affollata 
Giaudio riesce a pennellare con maestria palloni 
che chiedono soltanto di essere depositati in 
fondo alla rete. Un acquisto che si rivela (adesso, 
più che a luglio) azzeccato, soprattutto perché 
l'ex pisano ha finalmente la possibilità di dimo- 
strare quanto realmente vale. L'Alessandria che 
punta ad un campionato più che onorevole ha 
riscoperto un atleto valido sotto ogni aspetto in 
grado di far assaporare anche il gusto del buon 
calcio ai suoi raffinati tifosi: Roberto Gelato 








i del calcio 
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Venduto e ripreso tra estate e autunno dalla Sanremese 


Di Prete concede il bis Marchi torna a sorpresa 


‘SANREMO — La ‘sorpresa che non t'aspetti: 
Marcello Marchi. E' lui — centrocampista roma 
‘gnolo venticinquenne — l'acquisto al calciomer- 
cato. d'autunno» della .Sanremese. Perché Una 
‘Sorpresa? Semplice perché Marchi, in estate, 
ora Stato messo in vendita e se ne era andato da 
Sanremo tornandosene a Rimini. Sembrava un 
capitolo definitivamente chiuso il suo con Il club. 
‘biancazzurro e invece il bizzarro calciomercato 
d'autunno con le sue follie ritardate lo ha ria- 

o. 
Pia ripreso Marchi perché intendo valorizzar- 
lo; altrimenti lo avrei dovuto cedere per pochi 
spiccioli», dice il presidente Borra. E' andata co- 
si. Lo staff della Sanremese era andato al calcio- 
‘mercato milanese con tanti programmi, tra cui 
quello di cedere ll cinquanta per cento della pro- 
‘prietà dî Marchi (l'altro cinquanta per cento è del 
Rimini). Una necessità imposta anche da ragioni 
‘economiche, visto che la Sanremese doveva 
continuare a pagare metà dello stipendio del 
giocatore rimasto in attesa di una sistemazione. 











Così la Sanremese, fallite altre operazioni, se 
lo è riportato a Sanremo tra la sorpresa genera- 
le: E tra parecchio scetticismo. La scorsa stagio- 
ne il'ragezzo, giunto, a Sanremo preceduto da 
ottime referenze, non aveva convinto: prima una 
lunga e noiosa pubaigia, poi un difficile inseri-* 
mento in squadra (unito ad-un caratterino un po' 
difficile) gli avevano precluso consensi da parte 
di tifosi e dirigenti nonostante ché due tecnici 
(Caboni e Danova) giurassero sulle sue qualità. 

Il suo ritorno, quindi, ha suscitato parecchi 
‘commenti polemici. Ma Marchi conta di rispon- 
dere a tutti con Ì fatti. Questi almeno sembrano i 
suol propositi. Baveni, attuale allenatore della 
Sanremese, ha dimostrato con'î fatti di essere 
pronto .ad aiutarlo; lerî, contro il Monza, nono- 
‘stante gli allenamenti un po' approssimativi fin 
qui effettuati, ad'un certo punto lo ha lanciato 
nella mischia. Un'altra sorpresa per tutti. Marchi 
‘ha fatto quel che ha potuto senza brillare ecces- 
sivamente: com'era logico. «Ma l'importante — 
dice — era tornare in campo».Bruno Monticone 





Stermieri macina E’ arrivato Biagetti 
tanti km per il Seo buon per i biellesi 


BIELLA — il pareggio casalingo della Biellese col Borgomane- 


ABBIATEGRASSO Iibe 


nuare quando sarà necessario. 


Anche il Cuneo ha 
un olandese: Nasta 


CUNEO — Qualche tifoso, 


‘se saprà sacrificarsi @ discipli- 


Stermieri, 30 annî, centravanti 
@ capitano del Seo Borgaro, è 
un atleta che nel corso di ogni 
match. percorre chilometri e 
chilometri, tanto da fare invidia 
‘ad un maratoneta. Quella ma- 
glia col numero 9 che indossa 
è infatti una specie di spec- 
chietto per le allodole: da cen- 
trattacco Ilbe (un nome strano 
2er un ragazzo semplicissimo) 
#à appena il calcio d'inizio, poi 
si trasferisce a centrocampo 
traendo talvolta in errore il suo 
avversario diretto. 

Ogni tanto, però, va all'at- 
tacco. Nei 6 anni di onorata mi- 
lizia nel Seo Borgaro i suoi 8-9 
gol a stagione li ha sempre 
messi a segno e sono sempre 
stati gol preziosi, di quelli che 
valgono punti. Quest'anno ha 
già inaugurato la serie contro il 
Pinerolo e si riserva di conti- 


Ha segnato un gol per i vercellesi ad Arona 


Di lui tutti dicono un gran 
bene. E' un generoso che si 
batte senza risparmio (alutan- 
do:spesso i compagni) perché. 
intende il football come «movi- 
mento» collettivo. Se l’allena- 
tore gli chiede di giocare terzi- 
ino (è già successo) lui non bat- 
te ciglio; se viene impiegato da 
battitore libero (è già successo 
anche, questo) va davanti al 
portiere e ce la mette tutta. In- 
‘somma è uno di quei giocatori 
che: ogni «mister» vorrebbe 
avere: 

Nella vita Stermieri fa l'im- 
piegato comunale a Torino. 
Svolge la sua attività all'Asses- 
‘sorato allo sport e segnafa- 
‘mente nell'ufficio che si int 
ressa degli impianti sportivi 
Per questo il Seo Borgaro lo 
utilizza anche come «consu- 
lente». 





Marcello Sanzo 


ro (1 a 1) ha segnato l'esordio in maglia bianconera nel campio- 
nato di Eccellenza di Giorgio Biagetti. Ligure (è di La Spezia), 
vent'anni compiuti a maggio, ha iniziato la carriera nella Migliari- 
nese, una formazione dî Prima i. Suécessivamente è en- 
trato a far parte delle formazioni giovanili del Genoa; 
un centrocampista grintoso, con un buon fiuto per Il gol.. 

Dopo qualche partita con la Blellese nello scorso campionato, 
Biagetti per varie circostanze era tornato a casa. Nella squadra 
laniera però si sentiva la mancanza di un giocatore che si oppo- 
nesse validamente alle trame offensive avversarie e | dirigenti 
della Biellese hanno deciso, in occasione del «mercato» calcisti- 
co autunnale, di ritentare la carta Blagetti. 

Il suo inserimento nell'undici bianconero ha coinciso con a 
migliore prestazione nell'attuale torneo della squadra di casa. 
«Biagio» non ha avuto problemi di ambientamento con ì compa- 
gni e ha dimostrato anche sul campo di essere un personaggio. 
concreto che mira al sodo. Divide li suo tempo tra la scuola e il 
calcio: lo scorso anno si è diplomato geometra frequentando il 
corso serale e ora sì è Iscritto all'Istituto superiore di educazione 
fisica: 

«Vorrei tentare di sfondare nell'ambiente professionistico — 
dice, a proposito del suo futuro — e siccome mi piace fare le 
‘cose per bene mi impegnerò al massimo. © ny surizio Aitisi 














alla fine del vittorioso derby tra 
Cuneo Alpitour ed Albese Pro- 
teco (2-1) ha battezzato Gianni 
Nasta, l'«olandese» del Cuneo. 
ll ventenne interno ha infatti re- 
galato alla squadra ed ai tifosi 
la vittoria nella partita più atte- 
sa della stagione, con una rete 
‘spettacolosa. Ha! centrato l'an- 
golino dei pali, con un tiro di 
Straordinaria precisione e po- 
tenza, da una trentina di metri. 
Un tiro: come quelli che si ve- 
dono quasi solamente nei cam- 
pionati olandesi ® tedeschi. 
Giannj Nasta ha. giocato 
molto bene mercoledì scorso 
in «Coppa Italia» (contribuen- 
‘do-al:3-0 sull'Albenga che ha 
permesso ai biancorossi di su- 
perare il turno) ed ha avuto 
spunti. felici anche nel. derby. 
«E' un ragazzo molto dotato — 
dice l'allenatore Zanelli che gli 
ha subito dato fiducia — che, 





narsi, per. gradi, può arrivare 
molto in alto». 

E' pericoloso nelle fasi of- 
fensive,. ma ha il «tallone d'A- 
‘chilie» come incontrista: «Pre- 
diligo giocare dalla tre quarti 
campo in su — dice — voglio 
‘sfruttare l'occasione del:cam- 
pionato interregionale, dove 
‘non puoi. avere, molte; pause, 
‘per correggere le lacune». 

Giura di aver. mirato all'in- 
crocio dei pali in occasione del 
gol del 2-1, a tre minuti dalla 
fine della partita: «Vedevo mol- 
to bene lo specchio della porta 
— dice — ed ho chiesto quat- 
tro volte a Bernardi la palla. 
Sentivo che ce, l'avrei fatta ed 
ho avuto ragione». Con un tiro 
«olandese» ha regalato punti, 
‘successo e serenità al Cuneo 
Alpitour. Un gol davvero impor- 
tante per il clan biancorosso. 

gli 











In due partite ha incassato ben cinque palloni 


Bonni, ilNembo Kid della Pro Ravizza, panchinaro sfortunato 


VERCELLI — Ra un fisico' da Nembo Kid e, in 
campo, una grinta da fa paura. Ma è un orco 
buono, un simpaticone che tiene unita la squa- 
dra con battute al momento glusto in schietto 
dialetto toscano. Angelo Bonni ha 30 anni. E' 
tornato alla Pro Vercelli quest'anno, provenien- 
te dalla Cerretese. Aveva esordito dieci anni fa 
con i bianchi: arrivava dalla Sarzanese e sì era 
distinto, negli scontri diretti con la Pro, per es- 
sere riuscito ad imbrigliare il temutissimo can- 
noniere del verceliesi, Tonelli. 

Nella Pro, Bonni ha fatto tre campionati e, nel 
‘74, è stato ceduto al Crotone, sempre in.serie 
©. Dopo quattro anni è passato alla Carrarese, 
inCi, e quindi alla Cerretese. 





sono legato a questa città. Mia moglie, poi, è 
‘contentissima di questa scelta in quanto è ver- 
cellesen. 

Nelle prime sette parfite di campionato, lo 

deila Pro non sì è accontentato di an- 
nullare gli avversari, ma ha segnato due gol, il 
secondo ieri ad Arona. Racconta: «Sul cross di 
Marongiu dalla bandierina, sono entrato per 
‘schiacciare la palla di testa ed è andata bene». 

Che prospettive ha questa Pro? 

«Bisogna aspettare ancora qualche giornata, 
incontrare l'Orbassano e I’ Asti. Poi si vedrà. A 
‘noi può riuscire tutto perché siamo caricatissi- 
mi e uniti. Ho un'esperienza calcistica decenna- 
le ma raramente ho avuto compagni di squadra 





ARONA — Giorgio Ravizza, 22 anni, e da tre 
portiere dell'Arona in prima squadra.'Ma eterno 
panchinaro: dopo la rapidissima positiva espe- 
rienza d'una manciata di partite In C2, nell’anno 
d'orò in cul la squadra andava a mille, più nien- 
te. Da due domeniche però è tornato fra | pali: 
ha giocato ad Orbassano dove la squadra ha 
perduto 0-2, @ leri ha debuttato in casa con la 
Pro Vercelli: altri tre gol al passivo, ma due s0- 
no stati autoreti. 


Per un portiere è Il massimo della beffa, ma 
per Giorgio Ravizza è anche peggio. Ha fatto il 


secondo a Casiraghi, e poi a Sacchi, e adesso a 
Mora: come dire i migliori portieri în assoluto 


‘chiamato a fare ll titolare in un momento di gra- 
vissima crisi. 

«E' troppo buono per essere un portiere» di- 
ce di lui Il tralner Danilo Colombo: «E' un pezzo 
di pane, così che gli manca Il coraggio di impor- 
si al campagni. Ma tutto questo gli arriverà, 
quando si sarà fatto un po' di esperienza». L'e- 
‘sperienza: questo è Il limite drammatico dell'A- 
rona di questa stagione sfortunata; ma l'impres- 
sione è che Giorgio Ravizza l'i se la 
farà motto in fretta. Importante è che gli sì dia 
fiducia, che non resti sempre l'eterno secondo, 
anche se, con una squadra allo sbando, vi è ll 
rischio reale di bruciargii l'entusiasmo. Ma que- 





«Sono tornato a Vercelli 





L’Albenga ha giocato bene ma ha perso 


Fontana c 








spiega — perché 


‘ALBENGA — «Una sconfitta 
si poteva anche. preventivare, 
‘ma non a questo modo»: Elvio 
Fontana, allenatore della Ades 
‘Albenga, dimostra così di non 
aver «digerito» il 2 a 0 subito 
ad opera del Pontedera, capo- 
lista del tomeo interregionale 
girone E, che ha colto il suc- 
cesso con due calci piazzati 
mentre i bianconeri ingauni 
‘hanno visto due clamorose pal- 
le gol di Papalia respinte dalla 
traversa. Un po' di jella e un 
po' di ingenuità: questa è stata 
la formula di una sconfitta che 
punisce troppo severamente 
l'Albenga, protagonista peral- 
tro di un'ottima prova di fronte 
‘ai quotati avversari toscani, de- 
cisi probabilmente ad ammaz- 
zare il campionato fin dalle pri- 
me giornate. 

La stizza del tecnico bianco- 
nero aumenta per le circostan- 
ze che hanno propiziato le due 
reti dei granata di Pontedera, 


così simpatici e cordiali». 


ontento solo a metà 


Enrico De Maria 


segnate su calcio piazzato dal 
capocannoniere Piovanelli e 
nella seconda occasione con 
ia complicità deila barriera che 
ha deviato iltiro. 


Dichiara il presidente ingau-» 
no Sciolli: «Fontana ha spiega- 
to a lungo nel corso della setti- 
mana ai ragazzi la tecnica di 


esecuzione dei. calci piazzati 
dell'attaccante toscano, ma in- 
vece di prendere le opportune 
‘contromisure sono cascati nel- 


la trappola». Dice però l'allena-- 
tore: «Sconfitta a parte ho visto 
una grossa prestazione dell'Al- 
benga che non ha sfigurato di 
fronte a fortissimi avversari, li 
ha anche messi in difficoltà. 
Non siamo stati surclassati e 
meritavamo anzi di andare In 
vantaggio alla mezz'ora. Se 
fosse successo molte cose ora 
sarebbero diverse». 


Giuseppe Morchio 





Il presidente Candellero ora 
‘minaccia seri provvedimenti 


che l'Arona abbia mai avuto. E per giunta è 


PINEROLO — Quella che 
doveva essere la partita della 
riscossa ha invece evidenziato 
la situazione critica in cui si 
trova ora il Pinerolo. Probabil- 
mente il fatto didover vincere a 
tutti i costi ha giocato un brutto 
scherzo, sul piano psicologico, 
ai biancobiù di Candellero @ 
Longo, i quali, troppo nervosi e 
deconcentrati, non hanno sa- 
puto opporre validi schemi alla 
Novese, subendo una sconfitta 
che ha lasciato molto amareg- 
giato il presidente Nuccio Can- 
dellero. 

«A questo punto — dice il 
responsabile numero uno del 
club pinerolese — non mi pare 
più il caso di cercare delle scu- 
‘se. Ognuno deve assumersi le 
‘sue colpe. Troppi giocatori mì 
sono parsi poco preparati e poi 
ho anche saputo che molti di 
essi al sabato sera fanno le ore 
piccole e non è certo in questo 


sto rischio lui lo correrebbe molto volentieri. 


Walter Bonazzi 


Il presidente del Pinerolo stavolta si è arrabbiato 


Stipendi bloccati ai 


giocatori 


modo che si possono poi vin- 
cere le partite». 

Lo sfogo di Candellero, un 
presidente che ha fatto molto, 
per il Pinerolo, portandolo dalla 


Prima categoria al torneo inter- 
regionale, continua: «Ho con- 
vocato per venerdì sera il con- 
siglio direttivo della società. 
Nel corso della riunione ver- 


ranno presi i provvedimenti del 
caso. Per prima cosa verranno, 
bloccati gli stipendi, anche se 
non è giusto che debbano ps- 
gare tutti | giocatori. Almeno, 
metà dei componenti della 
squadra comunque; deve farsi 
un esame di coscienza e arri- 
vare a capire che gli sforzi fi- 

una società vanno 
ricambiati in maniera diversa, 
con un comportamento sporti- 
vo più dignitoso». 

Franzi Bertolazzo 
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Supplemento di Stampa Sera - A.cura di Piero Soria 





PERCHE’ 


Tutti i lunedì Stampa Sera pubblica un 
inserto in inglese realizzato insieme. con il 
Daily Express, l’Evening Standard, il Daily 
Star ed il Sunday Express, alcuni cioè tra i, 
più popolari (e venduti) quotidiani britan- 
nici. 





impariamo 
l’inglese 
dai giornali 


Escape of the doctor in the house 


@ E’ un modo nuovo, più pratico forse 
di tanti altri, per imparare un po’ d'inglese, 
questa volta in «presa diretta» dal quotidi 
no. Con i pezzi che ogni lunedì Stampa Se- 
ra tabloid Borse propone, diventa così abba- 
stanza facile farsi anche un'idea più reale 
dei gusti e delle abitudini di un popolo pro- 
prio attraverso quello che legge ogni 
giorno. 








wondered whether I Rome e, London,” she tr of the year Jo will be fully 


SHOULD the old query di 
there a doctor in 

‘house ?” ever be Nuaca 
at the London home of 
Richard Gordon, four 


qualified anaesthetist, though 
he hasn't practised since his 
“Doctor” books le 


Son Simon, o is now senior 
‘houseman at hospital in 
‘Bournemouth. “Daughter 
Katie, 22, works in ue ‘micro- 

biology qRNEDI at the 
La ‘London Tria and du, 19, 


Now, 
recently became 
mother, has ‘decided 
a medical comei coreane car the 





By PETER Pant left it a bit late” 


GROSVENOR 


age of 57. She first qualifi 

as an ansesthetist D 1947, 
she left work to look after 
her growing family, and was 
ERE pr actiaca for a quarter 


TL, Tea a io feeling, being woi 
a student all Senate after ing 
® gap of more than 30 Li 
Jo told me. “I find Inyseit 
chatting Soon my studies as 
an equal wif le younger 
than my es en 

“It always seemed a dread- 


never 1 she 
sald, “fat She tie time I was 


fa eestoof aiar 


‘That's what the National 
Health Service thought at 


leclaring it 
‘Wouldn't be così effective to 


led retrain a DEA 0, ‘her pre: 


But lo ersistent, 
pointing out that though 60 
y the retiring age 
To Women nu she was young in 
Taind, nea Dea hy in body Ana 
‘on work. 

Di least wosii Go 


Dee could also point to some 
Tmpenivo a credentials such as 
a work on local 
fnabsthetice written in her sa; 
Oxford days, with her then 
boss, Professor Sir: Robert 


ere is also a shortage 
of anaesthetists in Kent and 


NHS finally agreed 
ci Se 
And the family has given 


it her full support. “It's a terri- 


fic idea for Mum to back 
to work.” agreed the children. 
Richard Gordon, whose 


latest book, a medical who- 
dunnit based on real life, 
“'The Private Life of Doctor 
Crippen,"* comes out next 
Monday, is also delighted. 

“I think it's important for 
everyone to have something 
“of their cwn to do which is 
not just in the family” he 


says. 
“It's given me a new 
career, too—as a housewife. 
Pve ab, 1 last learned to make 


If all goes well by the end 


trained back to consultant 


status. 

“when I first 
went packe i felt rather in- 
ferior and rather stupid. I'd 
forgotten a lot, and there have 
also been a lot of advances. 

“It wasn't easy at first and 
T'im Sure that applies to women 
returning to other jobs, too. 

Her advice to all 
women doctors is: “By 
means go off and have a 
family. But keej 
you can jump in. 

“But Id say to all middle 
aged women who want té 
return to their careers: ‘Have 
a go! The major hurdle to 
‘overcome is your own lack of 
self-confidence ’.” 


* Heinemann, £6:95. 
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IVE JUST discovered I shouldn't wear white, which 
means discarding 







—although not the blues I've been wearing. All shades 
©f red are anathema to me, but I've always known that 


nyway. 
I've got my make-up wrong, too. I should stop using 
lilac on my eyes and never touch 


a) 


green. 


SUZANNE ROGET looked 
deep into eyes. She 
peered closely at my hair. 
She scrutinised my skin. 
Then, like an astrologer 
casting a horoscope, she 
compiled my personal 
palette. 

Suzanne is a colour con- 


clients 
should rule their lives as 
Tigidly as the astrologet’s 
chart: what colour clothes, 
what, shades of make-up, 
everything down to the fur- 
nishings at home has to 
have the approval of the 
palette. 

Your colour palette is a 
once-in-a-lifetime thing that 
you can even referto when 


on (cardboerd and 
presented in a 


half my wardrobe, I'm ci right with 


y* 


"NO. 


ihing but coppery , 
I never wear lipstick. f I did, a bright pink 
would look right with my reddish hair. 'The only thing 
that passes the test is my rosy pink blusher. 


Now TI 
never 


was_ bold, vibrant and 
bic. 


‘one has ever sald to me 
they don't Ire their palettes, 


prised by it, IMI 
y it, 

‘colour for them they've never 

dreamed of wearing.” 











alette . . . Suzanne 
Paint your palette MORO 


be off colour again 


‘tone forms the basis of 


quite,” 
point out. 


've been sur 
discover a 


wearing is nearly right but not 
Se n ae to 
a 
mauve on your 
the one you're 


instruction to Chris is 


First 
to remoye ‘her blue contact Of, black 





STAMPA Stantard 
SIT SIN 


by 
BARBARA dhe dely cos su 
LAMB 
Lison ane 
id. white. for. Chris!s aatigues "opecaleo 


black 
si besic colours which meet with 
‘her ‘She's 


day. 


i 


for lipari meg ob 
the, You 


(left) matches! colours for ( 


sperkling 


a-lot exactly wnet 
‘and she does. Cao 





wr Lt eee Flltes a summer favourite. | hair, pale skin an 
Ra Plast core pr Pella rame of tele te se A duenturous i 508, fi ber prima coeve OÙ pene colovre are ine cima è temine In 

nine years telling people what yellow we go ìn winter to our ‘Venturou: Hight unless she can see {he the colours you might use for ing wardrobe is mei 

to ver villi Wii ana wa: deepes sulner tan. “Stanno, at her salon ino TE MER etico iuazoi the Dig llemi Ito sie or conta | Die and grey Wil 

ve : Eu can mix to know Lanziand’ Gardens, Hamp- “Clive skinned CI iL explame ‘Suzanne's wri 

and match endiessiy because piste Were sellow based Stead, Charges ‘€35 ius very calmi. bags,” Suzanne expi as one's Wrist te: 

Faose tape Pare Riu “or olive based, VAT, not cheap but wt it Gwù way and love order and She mixes her a clear Forest that Enniss 

fever go oll'ine chart "ina gie her a co io QUE Finto Fongine to ses net m Udinese Arona temi Tnate ESTE Chris doeso't like it one' Tse routzolag. via 

i si me," says lel e; n a 

estado Ra 

big ;, some women won't  golucky and Tee Whaî she had to say about | &ve colour to what you're Weer- figo. but not the navy you 

even set foot in a dress shop ‘5 orange skin se their wardrobe and makeup. ing. it's a bit old fashioned, “I used to wear-a lot of . It's 00 

without their colour guide. —mineòì difficult to live with CHRIS HAWKSHAW, 35, is a S2Js Suzanne ol I 

‘Suzanne, 37, a honey blonde ®Dd'know where they're going. ‘brunette who Jilac È L 

with green eyes, isa ‘ad- No two palettes are the forthe colourof the pmai to her suit. I prefer. 

vert for her art, and would seme, ‘permutati: regardless, and thinks she can t0 see eve RAR La 

‘never of endless. She has worked with wear most except for the colour of the pu 

from her own palette. She identical twins who humed certain greens. Si ooo ha, 

‘doesn't to be a make-up out to her amazement to have ‘colours have always ® tiful ice blue. 

feto notitne Sboti Coreti COmPieoO opposite colours been, fi, I to noe enine Gibuc Tor gon then pinches 

she doesn't know. pastel shades while the other's 


Slicing 
into the 
rough 


I FIRST went to Spain 
30 years ago. We stayed 
in a small Catalan fish- 
ing village where the one 
and only taverna boasted 
a couple of rooms. 
Today, I fear, that vil- 
lage has been swallowed 
up by the anonymous 
tower blocks of package 
holiday hotels, where fish 
and chips and warm Eng- 
lish beer figure on the 
“menu AONE: with the obli- 
tory. paella. 2 
555 TTnose days no conces- 
sions were made to tourists. 
‘There was no menu to choose 
from, we ate what the 


(ere 
ate: fried in oil, 
omele! stuffed solid wi! 
potatoes, and masses i 


ani 
iled potatoes, wedges of 
and may 3 
We lasciti tomatces for 
the first e, tomatoes as 
large and knobbly as clenched 
fists, and sleek pero) auber- 
poera vegetable almost un- 
in England at that 


But the food that Riensed 
id ‘essed my dish 


by PHILIPPA 
DAVENPORT 


for ourselves. It remains one 
of my favourite picnic foods 


today. 

"Much of the food of north- 
‘eastern is infiuenced 
iterranean 


pure olive oil-as 
refined or diluted olive oil—is 
a must, ‘Buying a four or five 
litre can es dreadful 
inroads into the II GUSeR ee RIDE 
budget but is a fine investmeni 
fn the long ran then buvine 
e long run than ig 
oil in small bottles). 
Tomatoes other than the 
tasteless Mone (er are 
last being sold by the more 
discerning . supermarkets as 


Il as good greengrocers. 
Vous, saity Dread is harder 
to come. by, but the so-called 


"That lilac jumpsuit you're 





È cover it wii ad 
well with coarse salt and 
a few wafers of nish onion. 

the well 


‘Suzanne 
Chris's fingertips to a bruised 





Balcony sc 


A READER from Poplar 
wants to know if I would 
advise growing herbs on 
a balcony, and if so, 
"ados Resto 
\erbs make good pot. 
plants provided you can 
give them sun. My corres- 
pondent doesn't say which 
way his fiat faces, but if i 
is. east or north, he will 
‘have to make do with mint. 
‘Those who live on the sunn 
side have a wider choice. 
would put bay first for garden 
Si In: Value ica pe 
ipped ou 
fancy and Would make & sona 
evergreen background on the 
È When clipping. bi 
, Or 
large-Ieaved 5 brad, It is Sn 
portant to go over the bush 
With secateurs and cut off any 
leaves which have been cut.in 
half indiscriminate. shear- 
e Bay.can be er co 
from cuttings taken now end 


stuck in sani s0il, although 
“Rados outingar (leo 


August and started in a prop- 
al seem to work besi 

are ig expensive 

vi 

and have to be from 

Belgium, but sro plants ot 

year are not to be 


by MARY KEE 


fit the root-ball of the pla: 

2 and sage do well 

‘pots too, but do 
ting 


it rosemary, es 
Would be less sprawling i 
pot than the-usual form. 


Paraley is a bit fussy in 
don. It prefers a th 
not t00 ‘aci st 













She's right... Ennis Bartman 


‘and ìn fact. if ‘wanted to 
be even blonde you cond” 
@ ENNIS'S VERDICT: 

«I found it 

got the colours 

robe exactly e I ro ‘she's 
right about navy, too, I tend 


to put on a lot more make-up 
when I wear it to co 


né... 


se Rue rIngiy AD air the 
for at least Th 
RALE Siwasi until ey 


from Kleenex t0 


be eo in 
its Phi 


58 EIis5SnE 


EERESEBSE 


ha 
their roots 













Wa 
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JEREMY 
CAMPBELL’S 


hington 


The old 


enemy—will 
e relent ? 


A WHITE - HAIRED. octo- 
genarian who believes the 
Garden of Eden was in what 
is now the state of Missouri 
is the one man who stands 
between millions «of American 
Seen an IDR a of 
guarani ‘equal men 
under the Constitution. 


The name of this man is 
Spencer Kimball, who has been 
caned “the single most signifi- 
cant enemy of women's equality 
in America.” At 86, and in poor 
health, he is head of the Mor- 
‘mon Church, the fastest-growing 
religious sect in the United 
States. 


more than 40 
owner of the vast of 
Pot ceh. including 11 fado qnd tro 
Lio: a newspaper, 
‘cormpanies, several hotels, 
S university, a 


grandfather had 


coni terest' in è department - 
A ne De re 


store 
City, 800,000 


x Disney- 
SE Ri ae 






Spencer Kimball : 


necessary approval 
13.38 State "iegiatatane, She women 
need precisely to reach 
their foi. Ufles ih ‘fiey can win over 
three-any three—by the deadline 


Young. blood 


O ACCORDING to US. 
figures, {he average, afe oi the 
can 


f trend. Hollywood 
taken into account. This year DE 
pictures, stro? on fani 

Violence, are noticeably aim 
immature audience. This wesk,. two 
‘highly successful directors resotind- 
ingly confirmed the exodus of 
grown-ups from American cinemas: 


One is' Mel Brooks, who says: 
“Very few people over 35 are n & 
movie house today at any time for 
‘any reason. My audience ìs 15-22- 
year-olds. ‘They are the ones it i: 
my pleasure and my duty to please.” 


The other is Steven, Spielberg, 
tor of Jaws, 





Divine revelation. 


date a year from mor ell nos 
for ERA will co) 

"The Mormons hold the fate ol 
TnA in their bands, At present. 
they are actively anti, sob 
ichly-financed, secret 


sing a 





squaliey, Suoh a refersal came) ‘about 
‘thunderbolt in 1975, when 
‘had'a divini 


Dramatic 


{Fhe pfiuestion now. i will Mr 


‘Kimball veea: Parra 
Fercitn , 200 he does lE might start i 
e 
4 new burst of gromth in his Church 
and would ‘have 


found effect, soin pere 3 clintate 
of women's rights. 


ivine to the head 
of°trie church ls not to be tales 

lightly. Other .mbers ha 
tine.ri dro put only after 
and only 


ppositi: TON ci 
on to women's 
pertly on doc- 
e, on. the bedrock bellef that 
masriage and procreation are the 
highest forme Gf religione life. The 
doctrine holds that st Mormons cam 
ot become God except as a 
couple. Mothernood is an” evemal 
vocation. 
In the celestial kingdom of the 


in the stalls 


fangcente had ben I Fit 
Sonica meal very ogg: 

that I don't have to 

“I mean, my real telef is that 
we have to be Peter Pan in this 
lifetime, those of us who write, 
Dpaint or sing, and for me, to go to 
hever-never land is to be in Holly- 
Wood, and never to grow up is 
always to make pictures." 


3 GALLOWS humour is in vogue 
at NBC Television where "Fred 
Silverman has been removed from 

post as president and the nightly 
ia one of Me batte ponepoed, This 
at the New ‘York Sani MISASARE 
bolccan | NBeti, x Ja TRE 


A. “Th 
ta nad rai on 


fitterence 
Titani 
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VIRGINIA ANDREWS: 
Stories with a hint of Bette Davis... 


hereafter, Mormon women can con- 
tinue to produce an endless stream 
of chili 


Divorce is rising among Mormon 
couples who live. im. cities... Ai 
that the 


De Lord is lo 
‘opposed a repriman- 
ded by Kimball 

‘However, Kimball is old and in- 
firm, and Benson is his almost 


. I once had a > Jong, conversation 
Wi with Be 


Senator 
Modarthy's policies on agriculture.” 


A horrible 
way to 
fame and 
fortune 


UD) AMERICAN publishing moves in 
poso ways. One of its latest 
roduce a toj 


Her first book, Flowers In The 
Atiio, was about four blonde, beaw- 
children locke ttio 


Gi 1e worst 
Belk, f the U.S. 
Rosiagus ela “bi 1Pan, read Ît four 


arden. 


18 


STAMPA SERA 














Sistema 











Sistema 
Usato Sicuro 


fl°seriar 


dal 1 novembre al 15 dicembre 1981 
Vasta scelta di marche, modelli e cilindrate 





Mii, Mi. B2 Mt... 8R Mii 


Una iniziativa del 


aii'ensbenter 


complesso stereo ad alta fedeltà Geloso per auto e casa 


o, in alternativa, un "Eco" della Gilera a chi acquista un 
usato di cilindrata oltre 1200 ce. e di valore superiore a L. 3.500.000 


Tutte le nostre auto d'occasione sono protette dal ‘Sistema Usato Sicuro” che vi mette al ri- 
paro da ogni sorpresa. Sono auto selezionate, ricondizionate, con garanzia commerciale di ritiro 
e permuta allo stesso prezzo entro 30. giorni dall'acquisto anche con garanzia meccanica. 
Finanziamenti e assistenza tecnica come per i clienti del nuovo. 


Succursali Fiat di Vendita e Assistenza - Sabato mattina aperto 


TORINO - Corso Bramante, 21 - Tel. (011) 65611 


ALESSANDRIA 


iis. Aaa 







ECONOMICI 
ANNUNCI 


settore 
to (ehe noia) © mutui su oggi, 
lo, tocreni 


FIDAUTO, 
puza Statuto 24, telefoni 472.180- 472.181. 


‘concede prontamente pre 
ani, commer. 

Siani, professioni. è mutui casa per re: 

atauro 0 acquisto. fiservatezza. 

Sordi. Como Francia 15, sì. 760208 © 


= [tI 
to) fa 61020 "508 


- Viale Massobri 





Sistema 
Usato Sicuro 


IGEA 





a i ai Bancari cssgumo  20 
[giorni in qualsiasi località coee. 


IPIFIM SAS. 
‘Corso V. Emanuele 40, tal. 515-221 - 517.005. 
[A FINANZIAMENTI industrii Ipotsoari nu: 
[ZA cesione 5. serà rapiti compete 

Garibaldi 59 (angolo piazza Stx-| 


va protetti. 
[per appuntamento 011 447.10.75. 
‘94 in poche ora presti al 
‘senza garanzie 0 ipotecari. Volando viak. 
Tel. 506212. 





31 | ing tab. XIX ampi (Cl tft mi a 


Tl:| VENDO acquisto ot, ne vendo Pianezza 
[Boscone 


[CEDO zona Mirafiori sud rivenzita pane 0 a- 
tenitai tab, | = VI ottimo giro affi. 19) 
ilioni Ialcame, tl. 512.870. 


‘1.000.000! mese. Persone, libere, cultura 
vità | COMPID cerca bar par cono cileni. e.| sipario, 22-40 an et copi Sao: 


DI SALVATORE 581.606 cede sviato cass 


DI SALVATORE corso Turati 13 cede catza-| AAA. 
tor pllottra ib XXXIV Conan 
volendo 

Tiehveata 30 milioni. 

DI SALVATORE corso Tum 13 cade bar eu: 
licenza ristoranto cremoria ampi iocali 

alone bliario door conitvao cità cintura To. 

"ino timo. red ncremantabio annesso 
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Venerio Pari, torinese 
professore del Novara 


NOVARA 
quenne, alla sua seconda stagione in magli 
zurra, torinese, studente all'Isef, è un po' l'intel 
lettuale del Novara. Non per niente i compagni o 
chiamano professore. Ma questo, forse, è un au- 
qurio per la sua attività futura, quando cioè deci- 
derà di apperidere lè scarpe al chiodo, quando 
si sarà cioè stancato di tenere a bada centravan- 
ti avversari. Tosto com'è Pari, il Novara perderà 
allora uno dei suoi attuali punti di forza. Non è, 
Parî, giocatore dai grandi exploits, ma certo il 
‘suo rendimento è sempre elevato. 

Al «professore» che ha una dignitosa carriera 
alle spalle, iniziata nelle giovanili del «Toro», ci 
rivolgiamo per sapere di che male soffre questo» 
Novara che ancora non riesce ad ingranare. 
«Non è facile stilare una diagnosi — esordisce il 
difensore —. Pur se ci rendiamo ben conto an- 
che noi che c'è qualcosa che non funziona. Tutti 
‘l danno favoriti in questo girone che è indub- 
biamente povero tecnicamente parlando. Anche 
noi siamo convinti di essere fra le squadre che 
vanno per la maggiore. Quando però scendiamo 
in campo non riusciamo quesi mai ad esprimerci 
saconido la pofenzialità dei nostri mezzi». 

Non c'è forse della presunzione nei comporta- 
i iualche giocatore? Non credi che la 
convinzione ormai radicata di essere i più forti 
finisca col giocarvi dei brutti scherzi? 

«Forse è così. Eppure in settimana, nell'inter- 
vallo di alcune partite (è successo anche ieri) 
Calloni.ci fa un sacco di raccomandazioni. Noi 
‘stessi ci rendiamo ben conto che è indispensa- 
bile urio spirito diverso per riuscire a prevalere in 
questa categoria. Renato Ambiel 
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Il difensore del Novara Venerio P 


Il Casale ha perso, però 
ha ritrovato Del Rosso 


Conil bulgaro \steteerameme 
diventa campione 


infortunio subito in Coppa Italia contro l'Ales- 
‘sandiia; Fabrizio Del Rosso, 18 anni, centravanti 
di sfondamento, ha cercato ieri, con due tempe- 
stivi colpi di testa, di riequilibrare le sorti dell'in- 
Pronostico rispettato sulle pedane del | contro, perso dal Casale sul proprio campo per 
Ciub Scherma al Valentino dove i padro- | 720conilLeccv). La fortuna, però, non ha sorri- 
ni di casa hanno riscattato la duplice de- | so né a /ui né alia sua squadra, ed entrambi i tiri 
lusione del fioretto femminile e della | sisono persi, per un soffio, sul fondo. 
spada, entrambe appannaggio della Pro La giovane punta casalese, nata a Montecati- 
Vercelli) aggiudicandosi la prova di scia- | ni ha esordito nella Monzumanese; scoperto 
bola nella terza tornata dei campionati | dalla Fiorentina, dove ha militato per quattro sta- 
piemontesi riservati ai «quarta» catego- |.. gioni in formazioni giovanili, è poi approdato a 
ria e non classificati. Casale. Qui è emerso per le indubbie qualità fisi- 
Il vincitore, il maggiore dei fratelli 
Porro; già quotato anche in campo na- 
zionale giovanile, sembra mettere a frut- 
to i preziosi insegnamenti del maestro 


che (che gli permettono ai reggere le cariche più 
dure degli avversari) a cui affianca intelligenza e 

bulgaro Diakowski. con sensibili pro- 

gressî nel portamento del ferro 


‘senso della posizione. Sa infatti filtrare, come 
Ha così potuto superare i successivi 


pochi, in'area-e imporsi in elevazione sugli av- 
Versari, proponendo di testa, tiri molto calibrati. 
"E° stafo un inizio stagione all'insegna della 
fortuna — commenta — con.un brutto stiramene , 
asi oto e e ninazione di: | (0 al ginocchio che ha compromesso la mia par- 
Co ea zione di: | recipazione all'esordio del' Casale in campiona- 
di concorrenti delle varie sale d'armi cit- 
tadine e regionali. Si è sbarazzato per 
10-4 del soliflo Catufa del Michelin, per 
poi domare la maggior resistenza di Ber- 


to». E' rientrato per il settimo incontro, in una 

formazione rimaneggiata, che ha espresso un 

gioco abulico davvero inspiégabile. «E' stata 

Una giornata negativa per titta la squadra — 

prosegue Del Rosso — con pecche in tutti | set- 

‘Con il medesimo punteggio l'altro | ‘tf e mancanza di incisività in attacco». ll cen- 
sciabolatore del Michelin, Cerutto, usci- 
to vittorioso (10-8) dai confronti con il 
barbuto Rolle (l'anziano che non demor- 
de) e con lo stesso Civitelli, impostosi in 
precedenza  (10-7) all’esperto subalpino 


travanti nerostellato però si è mosso bene; dimo- 
De Sanctis, si è arreso nel duello decisi- 
\voall'armai ben anciato Porro. _ c.f. > 

























‘strando di aver superato in modo soddisfacente 
‘il periodo di sosta obbligata, sia sotto il profilo 
psicologico, che atfetico. «Questa prima gara, 
‘non è certo indicativa — conclude il centravanti 
— comunque c'è tutta la mia buona volontà per 
ritrovare la forma di prima». Gino De Franclsci 








«avuto la possibilità di mettersi in mostra. Le refe- 
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Dalla serie C al torneo di Promozione 


Cucchi ha giocato due 
carte nuove del Savona 


SAVONA — Una pattuglia di nuovi giocatori 
per.il Savona; sono il terzino-mediano Savoldi, il 
centrocampista 'Andrian e l'attaccante Bordoni, 
‘prelevati rispettivamente dal Monza, dal Venezia 
alla. Cavese al mercatino d'autunno. Non c'e- 
ra miglior occasione del derby per presentarsi 
davanti al pubblico del Bacigalupo. La partita 
le circostanze, però, non sono state purtroppo 
favorevoli. 
‘Savoldi ha giocato dall'inizio, con la maglia 
‘numero tre e il conseguente avanzamento di 
Zorzetto a centrocampo. La sua prima avventu- 
ra in biancoblù è durata esattamente 40°: poi è 
stato messo k.o. è Cucchi lo ha sostituito con 
Niro. Ha uni taglio alla caviglia destra, suturato 
con cinque punti: domenica a Carrara non ci sa- 
rà. Dice Savoldi: «Non mi aspettavo un'acco- 
glienza così calorosa da parte del pubblico. So- 
no venutò volentieri a Savona, ma se avessi sa- 
puto che ha tifosi così caldi sarei arrivato addirit- 
tura dî corsa. Un vero peccato disertare subito la 
trasferta di Carrara». 
Bordoni è entrato al 32' del secondo tempo al 
posto. di Chiarotto. L'allenatore ha giocato la 
carta delle tre punte, ma il nuovo arrivato non ha 





















renze lo dipingono come punta veloce e scattan- 
te, da fascia. 

‘Peggior sorte ancora per Andrian. Era in pan- 
china e non ha potuto essere utilizzato. Il suo 
esordio è rimandato. Non di molto, probabilmen- 
te: il Savona accusa di nuovo un paio di Infortu- 
‘nati, mentre anche Niro, espulso, potrebbe esse- 
re assente a Carrara: tutto dipende dalle decisio- 
‘ni del giudice sportivo. Saridro Chiaramonti 


a « Pi 


A Voghera applausi per Minati 
capitano e faro dell’Omegna 


VOGHERA — In un'Omegna abituata negli ul 
timi anni a cambiare radicalmente il proprio volto 
ad ogni mercato estivo, lui è rimasto l'indiscussa 
bandiera. Stiamo parlando di Ilario. Minati, lo sti- 
lista, il capitano, il filiforme condottiero della pat- 
tuglia cissiana. Profeta in patria (è infatti nato ad 
Omegna nel 1953) Minati è da sempre nel cuore 
degli sportivi rossoneri. Da loro si staccò per la 
parentesi alessandrina durata, per incompren- 
sioni varie, il'breve spazio di una stagione 

Ritornato in riva al lago d'Orta, Minati ritrova- 
val migliore equilibrio psicologico e la tranquilli- 
tà necessaria per espeimersi nuovamente a livel- 
li di assoluta eccellenza; fu così il grande prota- 
gonista della rinascita dell'Omegna, architettata 
a tavolino da quell'istrione di Mario Robbiano. 
Tuttisi ricordano quella magnifica cavalcata, co- 
ronata due anni or sono dalla conquista della 
C2, grazie al secondo posto in classifica ottenu- 
to alle spalle della Torretta e davanti proprio al- 
l'iriducibile. Vogherese, giusto l'avversaria d 
quest'ultima domenica. 

Minati è poi stato l'anno scorso il faro e la gui- 
da per i tanti giovani ragazzotti approdati ad 
Omegna in cerca di consacrazione: Scotton, 
Portalupi, Discanni, Cristiano, Cotroneo, Bruno, 
ecc. Ed anche in questo inizio di stagione è an- 
cora lì, sulla trincea difensiva omegnese. 

Così lo ha applaudito domenica lo sportivissi- 
mo pubblico di Voghera riconoscendo in luì un 
‘avversario di valore, perfetto nella regia della re- 
troguardia, indispensabile nel dare il «la» all'im- 
postazione della manovra. Un personaggio il 
portante, un giocatore di quelli che non sfuggo- 


no alla memoria dei critici. Ernesto Gazzaniga 




















‘STRESA — Brucia in novan- 
ta minuti tensioni e passioni. 
L'incontro è un misto di rivalità 
fra Stresa e Verbania, tante 
battaglie che si perdono. nel 
tempo. Vincono gli azzurri di 
Simondi che si rivelano come 
autentica bestia nera nel con- 
fronti dei verbanesi (terzo in- 
contro ufficiale, terza vittoria) 

| due: presidenti. «vivono» 
una vigilia a loro modo diversa. 
Renato Rosa, 56 anni, impren- 
ditore, da quattro anni presi- 
dente dello Stresa: «La conte- 
sa è mollo sentita dal giocatori 
— dice —per noi è un incontro 
come un aliro. Siamo umili 6 
modesti, in fondo la mia squa- 
dra è una matricola. Puntiamo 
ad un torneo onorevole». 

‘Andrea Scaringelli, 30 anni, 
commerciante, al terzo anno di 


presidenza al Verbania: «Nol 
‘dirigenti sentiamo questa parti- 
ta in modo particolare — s0- 
stiene — Vogliamo vincere per 
restare in alto ‘@ cancellare 
l'onta delle due sconfitte pre- 
cedenti». 

‘Al termine dell'incontro, sor- 
ridente ovviamente, Rosa: 
«Una bella vittoria ottenuta con 
volontà e alla distanza. E* uno 
‘Stresa quasi da sogno. 

Scaringelli accetta con filo- 
sofia il boccone amaro: «Nel 
primo tempo non siamo stati 
inferiori agli avversari. Pol, nal- 
la ripresa, due nostre ingenuità 
ci sono costate caro. E' il gioco 
del calcio, anche se spiace 
perdere un incontro al quale 
tenevamo in modo partico- 
lare». 








Alberto Fumi 


il giadiatore Ciacia 


FOSSANO — Gil azzurri di Clravegna hanno scoperto di avere 
insquadra un gladiatore deciso a lottare per tutti | novanta minuti 
di gioco. I tifosi lo chiamano contidenzialmente «Ciacia»; il suo 
nome vero è Walter Casaccia, 28 anni, litografo di professione, 
libero o mediano di spinta come calclatore. Se ierì la Fossanere 
‘ha «affondato» la Valenzana con quattro reti, gran parte del meri- 
to spetta a Iul. 

Poco prima dell'incontro ll presidente Slivano Barbero si la- 
mentava: «Dobbiamo fare. sforzi finanziari notevoli per stare al 
passo con gli altri sodalizi, e:così dobbiamo ingaggiare i battitori 
liberi. Sarei contento di poter vedere in campo undici giocatori di 
Fossano». 

‘Barbero non ha detto nulia di nuovo: tutt 
zione debbono affidarsi al «mercenari, n 
categoria. Walter Casaccia, fossanese lo è di nascita e di resi- 
denza, e così ha potuto far felice Il suo «patron» con una partita 
giocata coni cuore Inmano e parecchia intelligenza. 

«Clacia» ha suonato la carica © Il nome di Fossano torna in 
alto nella classifica a mettere una seria ipoteca sulla volata del 
prossimo anno. Casaccia In campo ha fatio vedere cose Incredi- 
bili. Ha lottato su tutti | palloni, ma sl è anche sganciato da Quaini 
e ha portatao le palle del gol per Origlia e Callone. 

Fiorenzo Panero 























Stresa e Verbania // Fossano scopre Per mister Tonoli 
tra due presidenti 


domenica amara 


VARAZZE — Giancarlo To- 
noli si era seduto fiducioso sul 
la panchina del «Pino Fero». Il 
suo Varazze, benché battuto 
‘mercoledì sera in Coppa Italia, 
si presentava allo scontro al 
vertice con la Levante C in otti- 
ma forma e reduce dal prezio- 
‘so successo della domenica 
prima a Serravalle. E invece 
per il mister è stata una dome- 
nica amara. Il Varazze ha av- 
vertito oltre misura l'importan- 
za della gara, è caduto nella 
trappola dei genovesi, che. fa- 
cevano barriera a centrocam- 
po, poi ha finito per accettare 
oltre Il lecito ll duello sul piano 
dell'agonismo, invece di tenta- 
re la soluzione dell'incontro at- 
traverso la manovra e Îl ragio- 
namento. 

Oltre tutto, gli ospiti hanno 
beffato i nerazzurri con l'unica 





palla-gol capitata loro. Alla fine 
Giancarlo Tonoli, ex. portiere 
del Mantova e del Savona, al- 
l'epaca della serie B, aveva tut- 
te lo buone ragioni per lamen- 
tarsi della sconfitta. «Una bef- 
fa» non faceva che ripetere, 
pensando forse anche al palo 
colpito in pieno da Bizzarro a 
pochi minuti dalla fine, e a un 
‘palo di calci di rigore invocati 
invano tanto dal pubblico che 
dai suoi attaccanti. 
L'allenatore del Varazze 
sembrava deciso, in estate, a 
‘prendersi una stagione di ripo- 
so. «Voglio godermi la fami- 
glia», spiegava. Poi, dopo aver 
chiuso il capitolo Carcarese, 
che aveva guidato ottimamen- 
te per tra anni, non ha resistito 
al fascino della panchine, ac- 
cettando le offerte del Varazze. 
Roberto Baglietto 
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Per battere i rossoblù ci sarebbe voluta l’Inter dei giorni migliori 


| SIMONI HA TROVATO 
| LA FORMULA GIUSTA 
| PER IL SUO GENOA 





Il tifoso gencano 


E adesso sotto 
alla Juventus. 


Tutto ci dava per: spacciati. La tradizione (il Genoa:non 
vince con l'Inter’a San Siro da oltre un quarto di secolo), 
ma leri questo traguardo lo abbiamo sfiorato. Gianni Brera, 
che cl vuol bene, ha ricordato il'«vecchio e buon Genoa», 

quasi. volesse attenuare un sactificio.. Nelle 
‘schedine dei cosiddetti esperti, uno fisso. 

E Invece eccocì qui, di ritorno dalla «Scala» del' calcio 
dove'Ì fenori cominciano a stonare, con un purito prezioso. 
E con la. gioia di aver deto un dispiacere a Bersellini che, 
quand'era alla Sampdoria, ci guardava dell'alto :in:basso. 
Ma mettiamo rapidamente: in saccoccia lo zero a zero, © 
occuplamoci di quel che ci aspetta: prima la Juventus a 
Marassi, poli viola a Firenze. «Figgeu», cioò ragazzi, che 
coppla di partite! 

‘Riusciremo a superare i due fuochi senza'che il «grito-. 
ne» vada arrosto? Le condizioni ci sono, A San Siro, la 
squadra ha tenuto a bada l'Inter, non solo, ma stiamo an- 
‘corà mordendoci le mani per quelle due occasioni avute 
da Briaschi e da Manfrin © per lo strepitose parate di Bor- 
don. La squadra c'è tutta, con Vandereycken ben saldo in 
cabina di regia e Briaschi che ha dimostrato di avere ll fiuto. 
della rete: Non appena tornerà Roberto Russo, saremo in 
grado di non aver paura dî nessuno. 

Intanto, cominciamo col dire che paura non ne abbiamo 
‘nemmeno della «vecchia signora». Cercheremo di morder- 
la sul collo. Come capoccia di tifosi, persorialmente invito. 
tutti ]: genoani a prepararsi, in settimana, per l'arrivo della 
Juventus. A Marassi dovremo esserci tutti, anche i motti 
‘che non nascondono: spiccate simpatie per la squadra di 
Trapattoni. Squadra che non è invincibile, come s'è visto 
ieri: e, a questo proposito, a parte la spinta di Turone, biso- 
‘gna ricordare che l'azione del gol giallorosso è stata impo- 
stata da Nela'e da Bruno Conti, due ex genoani. 

Ma rimaniamo coi piedi in terra. Contro la Juventus, Il 
Genoa dovrà liberarsi dai 








‘combinato da Brio e da Zoff? Si può ripetere, specialmente 
se i rossoblù faranno sentire il fiato sul collo ai bianconeri. 
Inoltre, la Juve' gioca mercoledì il suo incontro di Coppa e, 
‘qualunque sia il risultato, non arriverà certamente, is 
sima a Marassi. Infilzaria, non è ose) ‘purché ci sia 


la volontà. ‘genoano 


|SPEEDWAY, QUANDO LA MOTO 
DIVENTA SPORT E SPETTACOLO 





Milano. «Balletto» di interisti e genoani nell'area dei liguri: ma la palla non entrerà 





DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — Genoa che combatte non si arrende. Si- 

: moni ha trovato la formula giusta. Si è arrangiato con 
gente che non può compiere miracoli, ma che sa 

si col pallone ed ha quanto basta di velocità per partire 

in contropiede e creare qualche pericolo per la porta av- 

versaria. 

Teri a San Siro per due volte i rossoblù hanno «rischia- 
to» di fare saltare la difesa dell'Inter. Chissà cosa avrà 
pensato Simoni in panchina vedendo Bordon graziato 
in entrambe le occasioni, ma onestamente non c'era col- 
pa da parte di Briaschi (un buon esordio) o di 
semmai tanta bravura da parte di Bordon. 

Con Vandereycken appostato sornionamente sulla fa- 
scia destra per ricevere il pallone e suggerire il passag- 
gio, con Corti inserito a cent ‘per dare man forte 
al reparto, ma soprattutto con la difesa formata da tre 
mastini come Testoni, Gentile e Romano, le conseguen- 
ze sono abbastanza intuibili. Per battere questo Genoa 
occorreva l'Inter dei giorni migliori. Mancandole Oriali e 
Marini, con Bini presto fuori causa (sino al 14° della ri- 
Presa, cioè quando sì è infortunato, era stato fra i più 
} forti, se non il migliore), la squadra di avrebbe 
potuto anche vincere ma ha dovuto, in i 
fare i conti con un certo Martina L'eriundo die. Suraje: 

i vo (dov'è nato appunto Silvano), già ni 
gonista lo scorso anno della 








parato alla stessa maniera di Ivano, ricorrendo ad ogni 
mezzo lecito pur di tenere abbassata la 
Molti, vedendolo volare fa pal si sono chiesti: ai 
‘proprio il Martina che vestiva la maglia nerazzurra! 
‘Al resto ha pensato Gigi Simoni, un cervellone. Viale 
î sciato spazio sulle fasce laterali all'Inter, ben sapendo 
che in area, sui traversoni, i suoi «gorilla» avrebbero 
avuto la meglio di testa sui nerazzurri. Quando non ci 
sono riusciti, è toccato a Martina sbrogliare la situazio- 
ne. Sotto questo aspetto, nessun problema. Un portiere 
come quello meriterebbe di giocare in una squadra che 
punta a ben altra classifica. 














Al suo terzo pareggio fuori casa, il Genoa ha confer- 
mato nel contempo la sua imbattibilità. Prendendo con- 
fidenza col campionato di serie A, ora che possiede un 
Briaschi in più, in attesa di recuperare anche Russo, è 
indubbio che la squadra potrà giocare meglio le sue car- 
te. Non soltanto a Marassi. 

«Questo — diceva Simoni — è un punto che conta. 


cun tono polemico, sapeva benissimo che 

si sarebbe mai permesso di sottovalutare il suo Genoa. 
Simoni ha avuto parole di elogio anche per Vandere- 

ycken.Il belga, dopo aver saltato l'allenamento di sabato 


dovinato, anche se scaturito dal «mercatino»: sarebbe 
stato un peccato se fosse rimasto in C nel Vicenza. Ha 
dimostrato che in A c'è possibilità di gloria anche per Iui. 
Giorgio Gandolfi 





Con la bella vittoria ottenuta nella 
punta na prose dai campionato 
italtano Giuliano Berga- 
mini HE aggiudicato i titolo T-eotre 
categoria juniores. IL neocampio- 
Se dine DE ae 
conquistato per ben tre volte il primo 
‘posto ed una volta il secondo nelle gare 
‘valevoli per il campionato. 


Bergamini ha ventisette anni eno: poi, 


viene da Bergantino, in provincia di 
Rovigo, una sona che abbonda di piloti 

e di appassionati di speedway. Da que- 
Hi luoght, ma forse è mera Rey de tut 
Veneto, provengono liori pilo- 
italiani, come Ferraccioli,. Marzotto 
to «Charlie 


uasi paragona- 
re a quello per i calcio, anzi a volte può 
capitare che la gente preferisca una av- 
Gincente gara di speedway alla partita 


La vittoria di Bergamini offre l'occa- 
‘one per periare di uso sport, come lio 
che per la maggior parte 
gli italiani è ancora sconoscitdo: Per ‘Pergli 
altri, pochi per la verità, che hanno la 
Jortuna di saperne di più, è uno sport 
‘molto spettacolare, il più affascinante 
Jorse tra tutte le attività agonistiche le- 
gate alla motocicletta. Nello 


dose di coraggio e di abilità. 
bisogna dimenticare infatti che 
svolgono su piste circolari in 
terra battuta, e che i piloti sono in sella 
‘a moto con caratteristiche particolari, 
completamente prive di freni. Ciò im- 
‘pone una tecnica di guida molto diver- 


. sa dal solito; le curve, ad esempio, ven: 


gono SUONA ia osano; ‘mentre 

curva fa da perno e 
e tempo permette al pilota di 
‘mantenere l'equilibrio in sella alla mo- 


to. Tutto ciò rende lo rdway assai 
spettacolare. i) 


Purtroppo però in Italia è ancora po- 


‘co conosciuto e viene praticato solo a li- 
vello dilettantistico: i maggiori: piloti 


de- dani Roana tha secondo lavoro e 
si dedicano 


allo speeday al massimo 
‘una 0 due volte alla settimana. Oltre a 
questo esiste il problema dei mezzi mec- 
canici, che sono attualmente molto in- 
Jeriori a quelli in uso all’estero. E pro- 
prio per questi motivi molti atleti ita- 
anti, che potrebbero ben figurare allé- 
stero, sono costretti a far leva solo sulle 
doti di coraggio e di 
handicappati nel mezzo meccaniso con 
il risultato di una magra figura in cam- 
po internazionale. 


Da qualche tempo si è mosso qualco- 
50; per esempio si sono fatte avanti al- 
cune ditte per. sponsorizzare alcune 
manifestazioni, ma è ancora troppo po- 
60, per uno sport che meriterebbe di es- 
‘maggiormente seguito, in. modo 
particolare dalla federazione, 


Maurizio Pignata 
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JONES CI 


Clamoroso annuncio del pilota australiano 


RIPENSA 


TORNA A CORRERE? 









‘Ancora'una domenica for- 
tunata per le squadre tori- 
nesi che militano nella mas- 
sima serle dei campionati di 
basket. La Berloni, infatti, 
ha' vinto facilmente contro 
la Jesus, mentre l'Accorai si 
è addirittura presa la soddi- 
siazione di èspugnare il 
campo della Zolu, vicecam-. 
pione d'Italia. 
la pl onto 
stato abbastanza facile. La 
Jesus è una formazione che 
ran 

lie americani 
Siccniid 100 gepertsionn ti 


art 





dosi 
‘sceso ‘in carmi 


‘mente fornito un apporto ri- 
dotto, rispetto al solito, alla 
‘sua squadra. 

‘Per gli uomini di Gianni 
Asti, che avevano da far di- 
menticare la pesante scon- 
fitta di mercoledì di fronte 


tempo la Berioni ha giocato 
un basket &d'alto livello ani 
Dalando a reazione av- 


» Campbell 
lia oa 


tiro) confermando di essersi: 
‘ambientato. ‘al’ ritmo: del 
‘campionato italiano e di es- 
sere in grado di dare i punti, 
+ 1l gioco e rimbalzi che Asti 
pretende dalui. » 

Ancora più esaltante la 
vittoria dell'Accorsi a Vicen- 


NEW YOEK — Sta 
talia la 17° edizione 
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za. Dopo' la sconfitta nella 
prima giornata di fronte al- 
T'Ufo, le ragazze di Borlengo 
\‘sisbno’rifatte nelle due gior- 
nate successive, imponendo- 
si sia a Caserta, sia contro la 


Zolu, che è tuttora priva di ' 


Lidia Gorlin, ancora a riposo 
‘per i postumi di una frattu- 
ra ad una La Zolu, 
Inoltre ha lassericana Kr: 
chner ‘a menzo ‘servizio per 
via di un infortunio. 

' Sembrava che le cose si 





seine» 


0 
21m 


I protagonisti di una super Berloni 
Caglieris solito regista 
Pa Campbell il bomber 


Carol Menken, controllata a 
turno da Kirchner, Pollini e 
Sandon, segnava «soltanto» 
24 punti, ma era ben coadiu- 
Vata da Mariella Melon e da 
‘Sandra Palombarini; anche 
Ornella Volpiano, una ra- 
gaszina di 16 anni chiamata 
ta in questo campionato 
A ‘con 
molta autorevolezza. 
Prima di metà della ripre- 
3a ll vantaggio delle torinesi 
assumeva proporzioni visto= 
see perle ragazze di Borlen- 


‘Brown ha disputato un. otti- ‘ 


‘gonista (33 punti, 16 su 21 al È 




















SYDNEY — E' tempo di ritorni nel 
mondo della Formula 1. Il campione del 
mondo 1980/Alan Jones, che da poco ave- 
va annunciato il suo ritiro dalle corse, ha 
detto che sta «seriamente consideran- 
do» l’idea di ritornare in pista. 

Jones ha detto che gli è già stata fatta 
«un'offerta sostanziale» e che ha tre set- 
timane per decidere. «Quando ho an- 
nunciato il mio ritiro — ha spiegato il pi- 
lota australiano — mi basavo su una se- 
rie di elementi, Ma da allora la situazio- 






















Jones ha negato però che uno di questi 
sia il ritiro del suo compagno di squadra 
alla Williams, Carlos Reutemann, anche 
se la sua decisione «mi ha certamente 
sottoposto a numerose pressioni». «La 
squadra di Frank Williams — ha aggiun- 
to il campione — è la migliore per cui io 
‘abbia guidato e il ritiro di Carlos li mette 
‘in una situazione molto difficile. Io pen- 
‘savo che Carlos sarebbe restato per un 
‘altro anno ma ora se ne è andato e la 
Williams è restata senza un pilota esper- 


ne è cambiata 






to per la prossima stagione». 


Cavalli: un giro di scommesse 
per mille miliardi di lire 


Nel 1980 sono stati scommessi sui ca- 
valli — fra ippodromi, sale corse, Tris, To- 
tip e totalizzatori interurbani — 852 miliardi 
di lire. Quest'anno, se l'incremento, come 
sembra, non va al di là del 12 per cento 
(nell'80, anno di grazia, è stato del 30% ri- 
‘spetto al '79), il movimento delle scommes- 
se non supererà i 950 miliardi. 

Di questo importo 720-730 miliardi tor- 
nano ai giocatori sotto forma di vincite. Dei 
rimanenti 220-230; una cinquantina vanno 
all'erario, una sessantina ai gestori delle 
scommesse (società di corse, agenzie ippi 
che, ricevitorie Tris e Toti), meno di 
120-130 ai produttori dello spettacolo ippi- 
co: proprietari, allenatori, allevatori, artieri, 

Gli allenatori e gli artieri sono una cate- 
goria di lavoratori dipendenti. Per loro l'at- 
tività sugli ippodromi è una fonte di guada- 
gno sicuro. Per i proprietari l'attività ippica 
rappresenta un rischio. Qualcuno ricava 








un utile, i più ci rimettono. E si tratta di 
passivi massicci, talì da mettere in dubbio 
l'assunto che la passione per il cavalio da 
corsa da parte di titolari di scuderia possa 
diventare un'industria, come si sostiene 
‘comunemente. 

Nell'anno in corso a Torino i proprietari 
delle scuderie di trotto ci rimettono di ta- 
‘sca propria due miliardi di lire. Nei boxes 
di Vinovo sono sistemati 450 trottatori. 
Ognuno di essi costa al proprietario 10 
lioni all'anno. Complessivamente fa 4 
liardi e mezzo. 

Come contropartita i premi al traguardo 
sul «trotter» di Stupinigi ammontano a 2 
miliardi @ 463 milioni che diventano meno 
di due miliardi se si toglie il 20 per cento 
spettante agli allenatori-guidatori, 

| due miliardi di passivo sono a carico 
dei cento proprietari di Torino e provincia 
che, fra grandi e piccoli, tengono cavalli 











da corsa. Una media di 20 milioni per tito- 
lare di scuderia. 

Il discorso statistico è in parte modifica- 
bile se si considera che alcune scuderie 
torinesi vanno a vincere su altre piazze, 
mala sostanza non cambia. 

Quasi tutti gli altri ippodromi d'Italia si 
trovano ‘nelle condizioni di Vinovo. Fanno 
eccezione Milano e Roma dove i premi su- 
perano i costi. d'esercizio. Nei boxes di S. 
‘Siro sono di stanza 500 trottatori per i quali 
i proprietari sborsano 5 miliardi di lire. Ma i 
premi in palio ‘al «frotter» milanese am- 
montano a 8 miliardi e 122 milioni che di- 
ventano sei miliardi e mezzo togliendo la 
percentuale spettante agli ‘allenatori-qui- 
datori. La differenza attiva è di un miliardo 
e mezzo di lire. 

Un privilegio che i proprietari di Vinovo, 
e di quasi tutte le altre piazze nazionali, in- 
vidiano ai colleghi lombardi. 


punti al riposo.e con la Da- 
prà espulsa; ma Menken e 
‘compagne avevano una rea- 
zione rabbiosa; al rientro 

perl secondo tempo appari- 
Vano subito più decise, meno 


go era abbustanza facile 


Baseball piemontese 


Costa (Juventus) 
tra i migliori 
del campionato 81 





E’ stato Costa, ancora una volta, il miglior battitore 
della Juventus nel campionato di baseball. L'americani- 
no, «allevato» da Prone in via Passo Buole, pur giostran- 
do in una squadra salvatasi in ertremis, ha realizzato un 
347 in battuta che lo pone al 18° posto assoluto in classifi- 
ca, vale a dire con i «big» della serie nazionale. Da notare 
che lo precedono 15 fra americani 0 non italiani, soltanto 
Bagialemani (Nettuno) e Bianchi (Bologna) hanno fatto 
‘meglio di lui e vantano le stesse origini nostrane. In testa, 
«re» del campionato, Fleming della Scavolini con 475, se- 
guito a ruota dal «coloured» Roman della Parmalat (438) 
e dall'oriundo Romano (Rimini) con 429. 

“Dopo Costa, troviamo ben-piazzati sia Plinsky che Bor- 
ghino, rispettivamente a quota 337 e 339. Dimenticavamo: 
Costa ha fatto meglio anche di Castelli, per tanti anni 
bombardiere incontrastato dei campionati. Il parmigiano 
quest'anno si è fermato a 341, Costa appunto a 347. Se 
‘Borghino non fosse stato condizionato dal servizio milita- 
re, avrebbe fatto a sua volta meglio del «bomber» di Par- 
ma. Sono entrati in classifica anche Miller (267), Matto- 
nelli (247) e Milani (2360. 

Mentre Prone sta impostando il programma per il pros- 
simo campionato (sponsor, americani, potenziamento del- 
la squadra), a Novara si preannunciano progetti altret- 
tanto sostenuti. Mentre il baseball si sta sviluppando qua- 
si spontaneamente in tutta la provincia (giocano anche a 
Gozzano, merito del clan Albertoni), si preannuncia la re- 
cinzione del diamante, con la costruzione nell'ex colonia 
elioterapica, cioè a ridosso del campo, degli spogliatoi che 
serviranno anche per l'hockey su prato. Il Comune sta fa- 
cendo un grosso sforzo per lo sport in generale. Per il da- 
seball si parla di impianti nel quartiere nord e nel nuovo 
parco Terdoppio; per'il softball, in Santa Rita. 

Nel prossimo campionato tornerà all'attività anche 
Franco Zulian che si è laureato: Guilizzoni avrà così non 
soltanto un giocatore in più ma anche un medico. i 

‘Dagli Usa si attende la risposta di Jim Fradella, che po- 
trebbe lasciare il Rimini ed optare per un ritorno a Nova- 
ra mentre Tim Bullock potrebbe essere l'allenatore dei 
giovani. Pezzolato, Capuozzi e Barbieri andranno negli 
Stati Uniti per uno «stage» cui parteciperà anche Fonta- 
na che lascia il campo per diventare aiuto di Guilizzoni. 

A Villardora, infine, grandi festeggiamenti per la vitto- 
ria dei ragazzi ai Giochi della Gioventù a Roma. Grazie 
alle «New Panthers» il Piemonte ha conquistato uno dei 
pochi allori disponibili. Il lato straordinario della vicenda 
è che i «boys» di Virginio Sottocasa sono al loro secondo 
successo consecutivo. Anche il sindaco Piero Ganfino si è 
scomodato per loro: ne valeva la pena. La Valle di Susa, 
grazie a loro, può vantarsi di avere un titolo nazionai 
Tagliati fuori dai limiti di età, a questo punto le «nuove 
pantere» gareggeranno in campionato, cioè nel torneo al- 
lievi, decisi anche stavolta ad arrivare sino in fondo. Pro- 
prio come hanno fatto ai Giochi della Gioventù. 

Giorgio Gandolfi 
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‘Tra vivo entusiasmo di mezza Italia e il 
raccapriccio dell'altra metà, la Vecchia Si- 
gnora è piombata per le terre. Così era scrit- 
to, consummatum est. Non si capiva infatti 
perché una Juve del genere, che veniva re- 
golarmente suonata all'estero, non dovesse 
trovare anche in patria chi fosse in grado di 
metterla al tappeto. Bastava, in poche paro- 
le, non averne paura, saltarle al collo e non 
moliaria più. Tutto facile, sulla carta: ma bi- 
‘sognava essere in grado di farlo e avere fiato 
per novanta minuti. Come ha dimostrato 
‘ampiamente di poter fare la squadra di Lie- 
dholm, che da ieri sera pone la candidatura 
a riportare lo scudetto, dopo quarant'anni, 
sui colli fatali di Roma. 

Con gli inchini, i mazzi di fiori, gli auguri 
di tutta la squadra bianconera, che, tanto 
per farle un piacere, ha pensato bene di an- 
dare collettivamente fuori forma al comple- 
to, proprio in occasione del confronto diretto 
di ieri. Dopo di che, ammaestrati, stiamo a 
vedere: squadra che vince sempre «a j'è 
‘nèn!», diceva Vittorio Pozzo: e quindi aspet- 
tiamo la Roma al prossimo ruzzolone. Que- 
sta volta tocca a lei. 

Logicamente, la «Gazzetta dello sport» si 
preoccupa prima di tutto del caso Milan, 
buttando la cosa anche sul piano finanzia» 
rio: la «rosea» accenna ai milioni e milioni 
sbattuti via per correre dietro a Zico e Ceu- 
lemans, per ripiegàre su Jordan a conclusio- 
ne di una disastrosa campagna acquisti: 
«Ora c’è da chiedersi: è ammissibile che 
tutto questo accada in una società che sti- 
pendiava un vice-presidente (Rivera) e un 
direttore sportivo (Vitali), oltre a un tecni- 
co fra i più rinomati e perciò fra i più costo- 
si del campionato? E' su questo interrogati- 
vo che deve riflettere Felice Colombo, il di- 
rigente squalificato che ha dovuto cedere la 
presidenza ma non ha potuto (o voluto) ce- 
dere le azioni del Milan». 


Comunque, a parte queste piccolezze, il ti- 
tolone gigante di prima pagina dice «Falcao, 
grazie!». Il che non è poi nemmeno tanto 
giusto, perché sarebbe stato più esatto inti- 
tolare a nove colonne «Brio, grazi: 
più sotto, in corpo appena mino: grazie 
anche a te, Gaetano Scirea... Nessun dub- 
bio però sulla validità del successo romano, 
su cui si accumulano, pensiamo, anche i con- 
sensi dei più accaniti ultras della curva Fil- 
delfia. Scrive Lodovico Maradei sempre sul- 
la milanese «rosea»: «Vittoria di stretta mi- 
sura, ma nobilitata dalla squadra (La Ro- 
ma) che nell'occasione ha meglio onorato il 
gioco, sicuramente meritato il successo, in 
virtù di un collettivo dimostratosi ieri s0- 
verchiante e di alcune individualità che 
hanno dato scacco matto agli avversari di- 
retti». 

Merito ovviamente del migliore in campo, 
cioè dell'infernale Liedholm, da trent'anni 
bestia nera della Juve, con le sue geniali in- 
venzioni tattiche: «Ieri, come pol è sempre 
‘avvenuto nel passato, Liedholm ha costret- 
to gli avversari in spazi brevissimi: con la 
consueta linea difensiva molto avanzata, la 
Roma ha compresso i bianconeri, ogni volta 
che questi avanzavano, in una striscia lon- 
gitudinale molto ridotta, nella quale opera- 
vano magnificamente in pressing e nella 
quale si sapevano districare in palleggio e 
abitadine alla fitta rete di passaggi brevi 
meglio degli avversari». 


Risultato: la Roma viaggiava in Formula 
1, Ja Juve arrancava in bicicletta. Grandi 
colpe anche per Brady, presentatosi in cam- 
po con le gambe molli fin dai primi minuti, 
privo di inventiva, disordinato nei penosi 
tentativi di dribbling: un buco, insomma, a 
cui «Tuttosport» assegna il voto di «5», alla 
pari con Marocchino e Cabrini, che sono 
proprio quegli uomini che un mese fa spopo- 
lavano. In modo particolare Marocchino, 

























che, come si è constatato anche ieri, non è in: 
grado di vincere un «tackle» che è uno. 

Dice Îl direttore di «Tuttosport»: «Lancia- 
ta in qualche maniera dai difensori, la palla 
provocava impacci. del tutto innaturali 
transitando attraverso un centrocampo do- 
ve all'oscuro podismo di Furino e Bonini si 
‘accompagnava la più assoluta evanescente 
di Brady. E questa palla, una volta giunta 
sulla tre quarti, diventava addirittura per i 
bianconeri una sorta di rebus indecifra- 
bile». = 

Gianni Brera, su «il Giornale», inizia par- 
lando dello stadio Comunale «caro a Kotkas, 
Beccali e Dino Nai». Domanda: molti sanno 
chi è Beccali, recordman mondiale sui 1500, 
ma qualcuno ricorda Kotkas e Nai? Kotkas 
era un finlandese campione di salto in alto, 
Nai era l'allenatore di Beccali. C'entrano po- 
co con Juve-Roma, ma Brera è fatto così. Il 
tema del «pezzo» è che i giallorossi «baila 
no futbòl» e la Juve ne è rimasta confusa. 
Finale, però: «Due rispettosi juventini mi 
‘domandano cosa mi aspetti dalla Juventus 
mercoledì contro l'Anderlecht. Dico: "Poi- 
ché si è riposata nel primo'tempo contro la 
Roma, la Vecchia Signora farà sicuramente 
faville”. "Grazie!”. Mi dicono entrambi ri- 
conoscenti. Giusto dio, ci vuole così poco 
per far contento un tifoso: 

Ti quotidiano romano «Corriere dello sport 
- Stadio» annunzia su nove colonne il prima 
pagina che il gol di Falcao è «storico» e ag- 
giunge: «La Roma si prende una clamorosa 
rivincita, infila ta 29° partita senza sconfit- 
ta, conferma di essere la nuova forza del 
calcio italiano, la grande rivale Anni 80 del- 
la Vecchia Siznora». In realtà, la Juve 








































































avrebbe potuto perdere anche cinque a zero, Decisamente, il ‘Toro è in serie negativa, 
come azzarda Ezio De Cesari: «E' stata una gii vanino male tutte, deve far quadrato at- 
vittoria piùfacile di quanto sl potesse pen- torno a Dossena, abitualmente, come ieri, 
sare, perché, dopo un primo tempo abba- migliore in'campo, e attendere giorni miglio- 
stanza equilibrato ed incerto (ma sempre riChe verranno certamente, vista la grinta 
ben controllato. dai giallorossi) la Roma è della squadra, il calore dei suoi tifosi, e sem- 
salita in cattedra nei secondi 45 minuti ed pre.che certe nubi societarie si dissipino in- 
ha crento la bellezza di 5 palle-gol, che am- vece di appesantirsi. Dopo di che, aspettia- 
piamente giustificano e rendono legittimo mol'Anderlecht, per-il combattimento di do- 
il'suo exploit, nonostante il gravissimo ed. podomani quattro novembre; giorno della 
imperdonabile errore di. Brio sulla rete di | Vittoria. E'la chiave di volta per capire il fu- 
Falcao». turo della Juve. Diciamocelo in un orecchio: 

Come epitaffio finale vorremmo piazzare uri'alfra sconfitta aprirebbe una crisi. Ma 
quanto scrive Bruno Tucci sulla prima pagi-: perora,non pensiamoci. Sarà ill«tutto esau- 
na del «Corriere della Sera»: «Vecchia Si- rito», ci divertiremo, la polizia è rafforzata. 
gnora, questa volta la cura del Gerovital'o. Il gioco del calcio l'ha davvero inventato Sa 
della giovinezza non ha fatto effetto. Sei ri- \tana. Carlo Moriondo 
masta:vecchia, hai avato paura, giocando . = 
contratta. Sembravi spenta in campo, no- 
nostante le urla e le mosse tattiche di Tra- 
pattoni Giovanni, detto Trap; E la lups, un 
Iupa che quella volpe di Liedholm ha reso 
caparbia è sottile, non ti ha perdonato. Do- 
vevi far sette, un bel numero per galoppare 
tranquilla verso il ventesimo scudetto. Hai 
fatto un bel tonfo, invece, e I tuoi moltissimi 
tifosi, che vanno da Bolzano ad Agrigento, 
piangono lagrime amare. Sconfitta giusta, 
lo hanno riconosciuto tutti: però hai perso 
secondo il tuo stile, senza isterismi, con 
grande nobiltà. Quando hai riconosciuto 
che la Roma era più forte, sei andata a 
stringerle la mano, perché l'importante è 
partecipare, lo sanno anche i bambini». 

Per la verità, il motto corrente nello sport 
attuale, e in modo particolare nel mondo del 
calcio, è esattamente il contrario, e cioè: 
«Importante è non partecipare, ma Vincere». 
Lasciamo che De Coubertin si rivolti nella 
tomba, e passiamo alle altre lacrime, cioè al 
Torino. Cioè al cosiddetto «gol fantasma», di 
cui parla. Vladimiro Caminiti su’ «Tutto- 
sport»: «E' già dentro, ha oltrepassato cioè 
per la sua intera circonferenza la linea 
‘quando di riffa e raffe Danova lo caccia fuo- 
ri? Impossibile dare una risposta a meno di 
voler vendere l'anima alla labilità delle sen- 
sazioni. Si vedeva comunque Terraneo par- 
tire come un siluro dalla porta urlando ver- 
‘so un ice. Tutto il Toro protestava 
e non possiamo escludere che fosse una 
protesta legittima, mentre il pensiero ci an- 
dava alla circostanza maledettamente simi- 
le di un gol che quattro giorni prima un al- 
tro/arbitro aveva negato alla stessa Fioren- 
tina». 

‘Più esplicito Mino Mulinacci sulla «Gaz- 
zetta dello sport»: «L’arbitro Pieri era vici- 
no e ben piazzato e ha convalidato il gol. La 
nostra netta impressione è che Danova sia 
intervenuto quando la palla aveva già supe- 
rato la linea di porta. L'arbitro, del resto, 
era in ottima posizione e non ha avuto esi- 
tazioni, come il guardalinee che ha subito 
indicato il centro del campo. A nulla, natu- 
ralmente, sono valse le proteste del Torino, 
se non a far rimediare una ammonizione a 
Terraneo», 
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IL TIFOSO BIANCONERO 
«Siamo pessimisti) 


IL TIFOSO GRANATA 


Per il mezzo gol 


(ima per scaramanzia) 


Juventini, fratelli, popol mio: la Vecchia Signora Omicidi ha 
colpito ancora. Il guaio è che questa volta, forse appunto per- 
ché vecchia e quindi non più tanto sicura di sé, ha colpito se 
stessa in Una specie di harakiri, durante il quale Falcao si è 
trovato il pallone deposto sui piedi, con Zoff in\preda alla più 
nera disperazione che vagolava qua e là in area cercando va- 
namente di far capire a Brio che cosa dovesse fare. Morale: è 
una sberla dura, anche per i bagarini che fuori dallo stadio 
vendevano i biglietti per mercoledì. Pensare che una Juve in 
queste condizioni ribalti il risultato di tre a uno appartiene Un 
poco al mondo dei sogni. Noi anzi vediamo una Juve perdente 
per due a zero, per tre a zero, o anche peggio... 

‘Sarà necessario a questo punto precisare chele nostre orri- 
bili previsioni sono dettate unicamente da motivi scaramantici, 
@ basate su quella norma di comportamento che impone di 
scommettere sul contrario di quanto si spera: per cui, se le 
previsioni si avverano, almeno si era visto giusto, e se, come 
nel nostro caso, la Juve trionfa, le male lingue della vigilia ven- 
gono sepoite e dimenticate nel tripudio generale. Come avver- 
rà, crepi l'astrologo, certamente dopodomani. 

“Per realizzare il risultato strepitoso, bastefannoialsuni accor- 
gimenti elementari: per esempio rimettere in forma i dieci undi- 
cesimi della squadra, dato che al momento attuale il‘ solo Zoff, 
‘se riuscirà a sopravvivere ai patemi d'animo che gli procura la 
difesa, è degno del suo nome onorato, ‘*'*° 

Viviamo quindi questa vigilia di ansia $Hèrando nel Padreter- 
no e nel suo assistente Trapatton de' Trapattoni. Con una bella 
consolazione: anche «quelli là», i cugini della Barbera, le han- 
no regolarmente buscate. ll torneo storico delle tre capitali, To- 
rino, Firenze, Roma, si è perciò chiuso con il brillante risultato 
che sapete. E noi siamo qua a beccarci, come facevano i ben 
noti capponi di Renzo Tramaglino. Il tifoso blanconero 








vogliamo mezzo punto 


Urgono cambiamenti. Ma non tanto nella formazione del To- 
rino o nella testa di nol tifosi (Il Torino è una squadra onesta e 
nulla più, I tifosi sanno quando devono giolre o soffrire). Urgo- 
no Invece cambiamenti sul piano del regolamento tecnico nei 
gioco del caleio. 

Bisognerebbe assegnare Il mezzo punto come si fa nel cal- 
cio fiorentino (ahi, ahi, ahi, come dice quel tale quando sì sba- 
glia la risposta). Nel calcio fiorentino — quello in costume d'o- 
rigine rinasci: nentale — esiste il mezzo punto, che viene com- 
minato come punizione a chi sbagli il tiro In porta e va diretta- 
mente a lato o al di sopra della rete. 

Nei calcio Italiano, o meglio nel calcio fiorentino 1981, sa- 
rebbe bene assegnare Il mezzo punto se la squadra è andata 
vicina a segnare: In pratica Danova rimedia sulla linea a un 
Intervento disperato di Terraneo? Non è gol ma poteva esser- 
lo, diamo un mezzo punto al viola: quasi quasi meritavano di 
passare a condurre. 

Dargli il gol per Intero, Invece, non stà bene, non vale. E' 
curioso come nella stessa giornata | quask-gol di Firenze, con- 
tro ll Torino, e di Udine, contro Il Bologna, siano stati precipito- 
samente assegnati dalle glacchette nere rompendo l'equilibrio 
dello 0-0, Si sa che gli arbitri vedono meglio di nol comuni 
mortali e conoscono meglio ll regolamento di nol:granata o 
rossoblù. Però però... ll dubblo rimane, 

Se cioè fossero stati Il Torino a Firenze e Il Bologna a Udine 
ad andare (forse) In porta, chercosa avrebbe deciso la'glac- 
geo nera? Che la squadra di ‘casa andava penalizzata? Non 

e saremmo maligni a diri 
accorta dinero lg ‘e che non si sarebbe 
questo punto dunque, una riforma del regolamento. Passi 
un decreto-legge che intioleremo a Niccolò Caroelo, l'lvento: 
re del «quasi-reti Il tifoso granata 
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La Cassini è Giovanna d’Arco in un film comico 


Nadia fa i miracoli 


‘ROMA — Giovanna d'Arco 
‘sbuca fuori dalla Fontana di 
Trevi, se ne va in giro per Ro- 
ma e'si mette a fare miracol 
qua e là; A reincarnare il per- 
sonaggio della Pulzella di Or- 
Ièans è la show girl italo-a- 
mericana Nadia Cassini inel 
film comico-grottesco intito- 
lato Miracoloni, diretto da 
Francesco Massaro (reduce 
da l'carabbinieri). 

Un miracolo Nadia lo fece, 
del resto, în televisione appa- 
rendo in calzamaglia ridottis- 
sima (nello ‘spettacolo, Setti- 
mo anno, con Lando Buz- 
zanca: fu come se avesse 
buttato una‘bomba negli stu- 
di della Rai-tvi Vi furono 
spute. furibonde, denunce, 
interpellanze. in' Parlamento; 
risse di. funzionari, lettere da 
far'accapponare la pelle. E il 
suo secondo! miracolo fu 
quello di far parlare a fiumi 
della Raî-tv. proprio quando 
le tv private affilavano i col- 
telli. 


Poco appariscente quan- 
do porta jeans e pull-over ca- 
sual, non si. scommetterebbe 
troppo sulla sua capacità di 
far tanto fracasso. Ed! anche 
quella sua voce, un po' que- 
rula, un po' darfinta-ochetta, 
con un italiano dall'accento 
anglosassone (anche se la 
madre è siciliana) non dà 
un'ottima impressione. E in- 
vece il suo) personaggio vie- 











ne fuori pian piano, alla di- 
stanza, durante l'intervista. 
Allora, Nadia, che cos'è ri- 


masto dello «scandalo» per 


Nadia Cassini, Giovanna D'Arco nella fontane 


quella tua apparizione televi- 
siva accanto a Lando Buz- 
zanca? «All'epoca ero infero- 
cita per le critiche e tutte le 
‘storie. Avevo fatto il mio lavo- 
ro secondo il copione e se- 
‘condo le indicazioni del regi- 
sta. Meno male che non sia- 
mo più ai tempi di Torquema- 
da, altrimenti mi avrebbero 
mandata al rogo... Dire che 
ho dato scandalo significa 
non vedere il mondo che ci 
circonda. Non parlo di quel 
che si. trova nei film, ma di 
quello che si può vedere in 
‘una qualsiasi spiaggia. 

Già, ma quella non era una 
spiaggia, era la tv... «Ho ca- 
pito! La televisione deve ri- 
manere un'oasi fuori dei tem- 


pi, ignorando quello che ac- 
cade in qualunque altra for- 
ma di spettacolo, in teatro, 
nei cabaret, nei musical, nel- 
le televisioni private! Ormai 
soltanto gente frustrata 0 
malata si impressiona per un 
‘po’ di pelle scoperta. E la mia 
non era nemmeno scoperta, 
‘perché indossavo una calza- 
maglia scura. 

Che differenza c'è fra Na- 
dia attrice e Nadia donna? 
«lo non so fare alcuna distin- 
zione. Sono. sempre io, la 
stessa. Ho scelto di fare l'at- 
trice perché era un modo per 
esprimermi. Il mestiere di at- 
trice mi-permette di comuni- 
care con gli altri, di dare agli 
altri qualcosa di me». 





Ma tu hai fatto film del tipo 


_ lozombo, tu zombi, egli zom- 


ba, non; ti è mei capitato 
niente di meglio? «/ testi non 
li faccio io, | titoli nemmeno. 
Devo accettare quello che 
offre il mercato. Se un gran- 
de regista impegnato mi: ot- 
frisse un ruolo importante 
potrei dimostrare di valere di 
più. Il guaio è, che malgrado 
tutti gli sforzi che fai per mi- 
gliorarti, chi decide nel cine- 
ma 0) nello spettacolo in ge- 
nere tende ad etichettarti, a 
non farti uscire da un certo 
cliché». 

Ti secca essere scelta so- 
prattutto per certe tue doti fi- 
siche?. «Se madre natura è 
stata generosa con me que- 
sto.non significa che sì deb- 
ba (cercare di insistere su 
queste doti senza curarsi di 
vedere se ve ne sono altre. lo 
‘penso che sia possibile esse- 
re bravi anche se sei uno 
schianto». 3 

Perisi che con questo film, 
tu abbia finalmente avuto 
l'occasione buona? «Be', io 
ho. una parte brillante. È' il 
mio primo ruolo comico, un 
po? folle e credo di trovarmici 
‘bene, forse perché anch'io 
sono un po' pazza. Questo 
film è una specie di vangelo 
scherzoso portato ai nostri 
giorni: quando la gente — 
pressata’ da: certe necessità 
— invoca il miracolo, qui ci 
vorrebbe un santo, ecc., allo- 
ra arrivo io e, zac! tramuto 
l'acqua. in benzina super, 
una capanna in una bella ca- 
saprefabbricata». Ja; 








Volontè sereno contro i critici 


Il mio «Girotondo) 


non è un boulevard 


ROMA — «Non ho voluto 
fare il Girotondo boulevar- 
dier, ma mi sono semplice: 
mente ispirato al Doppio s0- 
gno di Arthur Schnitzler. Mi è 
parsa la strada più logica da 
seguire di fronte a un testo 
che va considerato come un 
sentiero nel bel mezzo dei 
travagli culturali europei, da 
Freud ‘a Jung, da Joyce ‘a 
Svevo da Bacon a Schoen- 
berg». Così Gian Maria Vo- 
lontè ‘parla di Girotondo di 
Arthur Schnitzler, che ha 
messo in\scena, come. regi 
sta e come interprete. assie- 
me a Carla Gravina, all'Eliseo 
di Roma, dove proseguono le 
repliche: (termineranno, co- 
me prestabilito, a fine no- 
vembre. Poi lo spettacolo an- 
drà a Bologna, Torino, Mila- 
noe in altre città). 

Dopo aver letto le recen- 
sioni, tutte assai severe e do- 
po aver osservato le reazioni 
del pubblico, Volontè osser- 
va serenamente «Certamen- 
te è positivo quando il pubbli- 
co si comporta in questo mo- 
do: una: parte. decisamente 
contro e l'altra che accetta la 
proposta. Vuol dire che chi fa 
teatro ha imbroccato la stra- 
da più stimolante. Non è faci- 
le razionalizzare una rappre- 
sentazione: come. Girotondo 
concepita quale proiezione 
dell'inconscio, frutto di una 
percezione, con personaggi 
visti nel loro andirivieni simil- 
mente ad un ping-pong men- 
tale». Volontè ritornava al 
teatro dopo un'assenza di 
vent'anni. 











Volontà com'è ora 











Momento fortunato (nuovo Lp e un film) per i due complessi 





MILANO — A un anno esatto di distanza 


+ 


" cui volevamo in qualche modo riagganciarei, 


dall'uscita di Urgentissimo, il gruppo roma- 
no «Banco» si rij ‘al pubblico, con il 
nuovo album: Buone notizie. «Con Urgentis- 
simo abbiamo iniziato un nuovo discorso — 
commenta. Vittorio Nocenzi, tastierista e 
compositore delgruppo — cercando la chiave 
di volta per la giusta evoluzione della nostra 
musica. Tutto questo senza stravolgere 
quelli che erano e rimangono inostri concet- 
ti-base: diventare più semplici, più imme- 
diati senza scadere qualitativamente, questo 
era il nostro obiettivo. A:noi sembra di aver- 
lo rispettato in pieno:-toccherà al pubblico 
dare il giudizio definitivo». 

In effetti con Buone notizie il Banco con- 
tinua sulla strada di Urgentissimo, ma già al 
primo ascolto emerge nettissima l'impressio- 
ne che qlesto nuoto disco sia stato concepito 
€ realizzato con tutt'altra chiarezza di idee, 
chiarezzale convinzione che si sono tradotte 
inunaritrovata compattezza di temi, nell'in- 
credibile cura con cui sono stati scelti gli in- 
terventi dei ‘diversi strumenti, il loro timbro, 
il loro. «colore». Anche i testi, curati dallo 
stesso Nocenzi e da Francesco Di Giucomo ri- 
sentono posttivamente della rinnovata. crea- 
tività del gruppo, riuscendo ancora una volta 
grintosi, essenziali, coinvolgenti. 

«Ci sentivamo più sicuri di noi stessi, delle 
cose che volevamo fare — conferma Gianni 
Nocenzi pianista del-Banco — e così tutto Il 
disco è pieno di nuova vitalità: se in Urgen- 
tissimo la svolta progressiva aveva privile- 
giato l'uso della chitarra, strumento rock 
per eccellenza, nella tradizione musicale a 


con Buone notizie siamo tornati ad una pre- 
dominanza di tastiere, che però è benissimo 
‘amalgamata con gli altri strumenti. Voglio 
dire che il piano è a volte solista, altre volte 
sorregge la sezione ritmica, bassò e batteria; 
in sostanza credo che mai come in questo di- 
sco i gusti, la sensibilità e la voglia di fare 
musica da parte dei singoli componenti del 
‘Banco si siano fusi in modo tanto completo e 
sentito». 

Il tema.:In Buone notizie predominano gli 
accenti ironici, sorretti, a livello di testi, da 
una musica che non è mai scontata, ripetiti- 
da, ma che invece «prende» proprio per que- 
sta sua imprevedibilità di soluzioni. Il gioco, 
© quindi l'ironia, spesso sono espresse in mo- 
do anche amaro, ma mai disperato. Nello 
stesso «Buone nozie», bruno che dè il titolo 
‘all'album, messo d mo' di chiusa nella secon- 
da facciata, infatti, gli accenti sono quelli 
delia ballata, cari al vecchio pubblico del 
‘Banco, quello di Non mi rompete, insomma, 


‘dove musica e parole danno l'esatta misura; 


della gravosità del quotidiano, ma anche del- 
la speranza di un domani diverso. 

Il disco, che sarà sul mercato a fine novem- 
bre, verrà portato in tournée a partire da feb- 
braio. Sarà una nuova occasione per vedere e 
ascoltare uno dei pruppi-chiave nella storia 
delrock.italiano. Dieci anni di attività comu- 
ne, undici dischi all'attivo sono la migliore 
credenziale per un gruppo che, con quest'ul- 
timissima produzione, dimostra la validità di 
una vena creativa che ha ben pochi riscontri 
‘nel nostro panorama musicale. nl 





ROMA — Era, più o meno l’anno 1965, 


«Buone notizie » per il Banco (e peri Camaleonti) 





miliare, durante questi anni. 





quando cinque ragazzi giovanissimi, ma già 
assai famosi nel mondo della musica leggera, 
conquistarono il record del disco più gettona- 
to e più venduto in Italia: si trattava dei Cama- 
leonti e /a canzone era L'ora dell'amore ver- 
sione italiana di un successo dei Procol 
rum: Poi anche per loro, gli Anni 60 sono finiti 
@ lo ragazzine che li rincorrevano per avere 
un autografo, hanno messo su famiglia. Ci 
voleva Monica Vitti, con il nuovo-film Tango 
della gelosia a riportare sulle scene italiane i 
cinque Camaleonti. 

«Del resto — dice Gerri Fanzoli, (bassista 
del gruppo ) — vediamo riemergere sempre 
più spesso melodie degli anni passati, perché 
non farlo anche noi... Il nostro Tango della 
gelosia all'inizio doveva essere solamente la 
colonna sonora di Un film interpretato dalla 
eccezionale Monica Vitti. Poi è sembrato di- 
vertente e abbastanza inusuale che ia prota- 
gonista del film intervenisse anche nella can- 
zone. E' la prima volta che una donna prende 
Parte ad un nostro pezzo: in questo caso ne 
valeva la pena!». 

Etfettivamente ne è venuto fuori un pezzo 
discograficamente valido e che non teme di 
‘passare inosservato, visto che ha già trovato 
il successo prima ancora che il film abbia av- 
viato la sua programmazione in tutta Italia. 

A differenza di altri gruppi musicali, i Ca- 
maleonti sono sempre gli stessi anche dopo 
16 anni: nessuna separazione artistica, nono- 
stante una certa normalizzazione alla vita fa- 


«Discussioni o litigi, ogni tanto ce ne sono, 
ma è stato sempre tutto risolto con buon sen- 
so. Per quattro di noi la ‘’convivenza’’ dura da 
più di quindici anni e ci conosciamo abba- 
stanza per poter a volte sorvolare sulle irre- 
quietezze di ognuno. Solo il quinto compo- 
nente è stato sempre un po' il "’ballerino'' del- 
la situazione: se ne sono infatti alternati ben 
cinque per arrivare all'ultimo, Vincenzo Man- 
cuso, veramente bravissimo alla chitarra». 

Le residenze sono sparse e si riuniscono 
soltanto in sala di registrazione: Gerri e Vi 
cenzo, il chitarrista, vivono a Roma. Paolo, al- 
la batteria, ha una tenuta in campagna, nei 
pressi di Forlì, dove nei momenti di pausa del 
lavoro, ama fare il contadino e coltivare il suo 
campo di grano. Tonino, una delle voci del. 
‘complesso, vive sul Lago di Garda @ Livi 
l’altro solista, ha scelto Milano. 

Per quanto riguarda gli hobbies, sembrano 
abbastanza omogenèi: «Non abbiamo passa- 
tempi particolari. Siamo tutti di spirito molto. 
allegro e per questo:ci piace stare insieme a 
buoni amici, magari attorno ad una tavola im- 
bandita». 

‘Apparsi recentemente nello spettacolo te- 
levisivo Mister Fantasy, i Camaleonti sembra- 
no volere dimostrare ancora una volta che il 
saper attendere è un segno di forza. Vale la 
pena ricordare che il gruppo durante la sua 
carriera è stato premiato con quattro dischi 
d'oro, due maschere d'argento ed un Ambro- 


gino d'oro. Laura Gabbiano 
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Rete uno 


ID 16— 1 sopravvissuti, telefilm. Quinta puntata: 
gruppo di Abby riesce finalmente a libera- 
re Jimmy dagli usurpatori della sua pro- 
prietà. ‘Proseguendo nel. loro cammino 
giungono: ad. un. cottage dove. trovano 
un'adolescente e una vecchia che non 
‘hanno di che sfamarsi e versano in pessi- 
‘me condizioni (c) 

GE 16,30 Corri e scappa Buddy, telefilm. Tredicesi- 
mo episodio (c) 

17— Tg1 flash (c) 

17,05 Peste] con la tua antenna, varietà 
(c) 

17,10 Tom Story, cartone animato tratto dal ro- 
manzo Tom Sawyer, di Mark Twain. Prima 
puntata (6) 

17,30 Direttissima: di tutto parllamone Insieme 





() 

17.555 | sentieri dell'avventura: L'ultimo del Mo- 
hicani, telefilm. America, 1757, terzo anno. 
della guerra franco-indiana. Una colonna 
di pellirosse sta per attaccare în massa un 
fortino. Poco lontano una: guida indiana 
prende con sé le due figlie di un colonnel- 
lo e si accinge a intraprendere con. loro 
un lungo viaggio (c) 

18,20 L'ottavo giorno, temi della cultura con- 
temporanea (c) o 
18,50 Happy Circus, musica leggera, telefilm, 

Varietà e circo. Con Sammy Barbot. /n 

programma oggi: le canzoni di Valentina, i 

molti numeri circensi presentati da Liana 

Orfei, il telefilm della serie Happy Days in- 

titolato Fonzie ama Pinkie e imperniato 

sulla love story fra Fonzie e la ragazza che 

questo ha incontrato durante un derby di 

squadra acrobatica (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale (c) 

120,35 lo confesso, di Alfred Hitchcock, con 
Montgomery! Clitt, Anne Baxter, Brian. 
Aherne, Karl Maddeen, Dolly Haas. Usa 
‘drammatico 1953 — Sagrestano commet- 
te un delitto e lo confessa ad un prete. 
Questo, accusato ‘ingiustamente ’ dello 
stesso reato, viene arrestato, ma non può 
fare il nome del colpevole perché vincola- 
to dal segreto della confessione. Gli indizi 
si accavallano contro di lui, la folla tenta 
di linciarlo e l'Ordine lo espelle 

22,10 Appuntamento al cinema, i film che ve- 

direte sul grande schermo (c) 

22,15 Speciale Tg1, attualità (c) 

23,10 Telegiornale (c) 


Rete due 


D 








DD 14 — 1 visitatori, telefilm (c) 
DI ll momento più bello, con Marcello Ma- 


® 17,30 Ginguiser, cartoni animati.(c) 


120.30 Spasmo, di Umberto Lenzi, con Robert 


Svizzera 


LD 16.15 Tlione su Nagasaki, di Yves Giampì. Fran- 


Capodistria 


QD: — Fim 


2 
€ 22.10 Asso di picche 


x naggio, di Nick Nostro. Italia spionaggio 
1966 (c) — Telegiornale - Tuttoggi (c) 








cia commedia 1956 (c) 
17,40. Docuj rio 
18 — Peri ragazzi (c) 


18,45 Telegiornale (c) 

18,50. Il‘ mondo in cui viviamo: Messico, uomini 
‘e del, documentario (c) 

19,20 Losport (c) 

19,50 Il Regionale (c) 

20,15 Telegiornale (c) 

20,40. Medicina oggi; le cervicobrachialgie (c) 

21,25 Seconda serata, varietà (c) - Telegiornale 


ontecarlo 


stroianni. Francia commedia 1950 
17 — Pomeriggio in compagnia (c) 


18 — Vitada strega, telefilm (c) 

19 — Arthur, re dei britanni, telefilm (c) 
19,30 Notiziario (c) 

19,55 ll Buggzzum, gioco a premi (c) 


Hoffmann. Italia drammatico 1974 (c) 
22,05. Oroscopo (c) 
22,15 Varietà (c) 
23,15 Tutti ne parlano (c) 


15,30: Confine aperto (c) x ù 

16 — La squadra dei sortilegi, telefilm (6). 

17 — Ciao ragazzi, appuntamento con i più gio- 
vani (c) 


19,30 Cinenotes (0) 

20,15. Telegiornale, punto d'incontro (c) 

20,30 Qualcuno dietro ia porta, di Nicolas Ges- 
‘sner, con Charles Bronson, Anthony Per- 
kins.Usa giallo 1970 @, i; 

Telegiornale - Tuttoggi (c) 
i operazione controsplo- 











16 — Itre coleotteri, spettacolo di mimo (c) 

16,55 Starsky e Hutch: L'informatore, telefilm — 
Per puro caso Starsky e Hutch scoprono 
che un capitano di polizia, noto per la sua 
integerrimità, prende tangenti da un 
gangster. Incastrario però non è facile (c) 

17,45 Tg2 flash (c) 

17,50 Dal Parlamento - T92 sportsera (c) 

18,05 Muppet show (c) 

18,30 Spazio libero: L'assistenza odontolatrica 
‘agli handicappati, attualità (c) 

18,50 Aldo e Carlo Giuffrè in Cinevarietà avan- 
spettacolo. Con Maria Grazia Buccella, 
varietà (c) - Visite a domicilio: La trappola 
delle sei, telefilm (c) 

19,45 Tg92 (c) 

20,35 Telefonicamente partando, prosa. Con 
Ugo Pagliai, Ivana Monti — /n una cittadi- 
na di provincia due simpatici coniugi fan- 
no applicare al telefono la segreteria au- 
fomatica sostenendo che il congegno 
conferisce un certo tono e rende meno 
provinciali. L'apparecchio però giorno do- 
po giorno comincia a governare la loro vi- 
ta creando rivalità, sospetti e liti a non fini- 
re(c) 

21,15 Quattro grandi della musica americana: 
Bing Crosby (50 anni nello spettacolo). 

22.05 Spazio libero: handicaps, prevedere co- 
sta meno, attualità (c) 

@®) 22,20 il brivido dell'imprevisto: Il gatto, teletilm 
— Vicende più 0 meno amene di una ra- 
gazza talmente appassionata di parapsi- 
cologia da credere che il suo vecchio gat- 
to randagio sia la reincarnazione di Franz 
Liszt(c) 

22,55 Protestantesimo (c) 

23,10 Tg2stanotte (c) 


Rete tre 


16,45 Campionato di calcio A e B (c) 

19— T98(c) 

19,30 Sport regione (c) - Gianni e Pinotto, car- 
tone animato (c) 

20,05 Schede geografiche: La Norvegia (c) 

20,35 Lingua o dialetto?, documenti (c) 

21,35 Tg83 (c) - Gianni e Pinotto, cartoni animati 








e) 
22,10 li processo del lunedì (c) 
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14,28 


15,08 


ie— 


17,30 


19,30 


20— 


21,08 
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22,35 





ENEGRIO ARIA DIO 


la 
gio posi-catastrofica 23 ino Tommaso pre- 
\ per miti sperduti senta lì jazz 


O (FM 92,1) DUE(FM 95,6) 
E l'ottavo giomo si -—‘15— Radiodue 3131. (il 
aveglidi... Catastrofi parte) Un, program: 


ed apocaiissi varie 
‘ad uso € consumo, 
della popolazione. 
Programma di AKo 


Zappali 

Enrépiuno. Radiopo- 
meriggio di Lino Mat- 
tie Katia Sinò 

tl Paginone. Rotocal- 
co sonoro di attualità 


ma d'intrattenimerito 
indiretta 

16,32 Sessantaminuti. Av- 
venimenti, attualità, 
curiosità ‘e musiche 

17,32 Eneide di Virgilio. 
Lettura integrale a 
più voci diretta da 
Vittorio Sermonti 

18 — Le ore della musica 











culturale ideato © a cura di Laura Pa- 
condotto da Giusep- dellaro 

pe Neri 18,45.II giro del Sole, «og- 
Piccolo. concerto. getti, cose,. simboli, 
Cronache e ricordi di parole». «Il lenzuo- 
vita musicale. Pro- To» di Antonio Fiore 
gramma di  Fiaminie 19,57 Mass-music. Ovvero 


la musica che è sem- 
pre piaciuta a -tutti 
con qualche piccola 
parentesi di musica 
d'élite 

21,45 Musica cameristica a 
Palazzo Labia. Con- 


no. Fatti, opinioni, 
collegamenti © altre 
‘occasioni con Erne- 
‘sto De Pascale 

Radiouno jazz ‘81 
Una storia del Jazz, 
162° puntata «Il duca 











della musica: Duke zempa 

Ellington», 22,50 Stampe d'epoca. 
im 

contri e appunta 

menti con i teatro ve TRE (FM 98,2) 

enel c5o Aitredo Proteta pr 

Venite a sognare senta Un 

con nol. Programma ‘scorso. Percorsi e 

di Fabio Doplicher ni VMannori della musica 

con Gigi Angelillo e cgil 

Ludovica Modugno © 117,30 Spazio Tre. 

Obiettivo 21— ll monitore lombar- 

Colloqui. trisettima» do. Scienza tecnolo- 





nali su arte, cultura 
spettacolo condotti 


gia lavoro 
21,90 Dalla Scuola Grande 





da Giuseppe Liucoio di San Rocco di Ve- 
Audiobox Edippo nel nezia: Mu- 
sottosuolo infantile. sica 1981: Dopo l'e- 


Macchina di riciclag- a 




















Antenna Nord Canali 58-41-2523 


14 — Operazione sottoveste, ieletilm (c) 

14,30 Missione Impossibile, telefilm (c) 

15,30 Mali, telefilm (0) 

‘16,30 Bim Bum Bam, per i ragazzi (c) 
Daltanious, cartoni animati (0) 
Jamie e la torcia magica, cartoni animati 


(©) 
La famiglia Adams, telefilm 
Lulù del fiori, cartoni animati (c) 
“Star trek, telefilm (c) 
19— Sintesi dell'incontro di calcio Juventus- 


Roma (c) 
5 20 — King Arthur, telefilm (c) 
‘20,30  Petrocelli, telefilm (c) 


021,30 David e Lisa, di Frank Berry, con Keir Dul- 
lea; Janet Margolin. Usa drammatico 1964 
— Lui è un nevrotico che va in crisi appe- 
na qualcuno lo sfiora, fel soffre di sdop- 
‘piamento della personalità e parla solo in 
rima; Sì:conoscono in casa di cura e s'in- 
namorano, Poi l'amore:1ì guarisce e fug- 
‘gono assieme verso una nuova Vita (c) 
Îl terribile. ispettore, di. Mario, Amendola, 
con Paolo Villaggio, Agostina Belli. Italia 
‘commedia 1969 — Infermiere ambizioso 
dotato di'grande faccia tosta, vuol diven- 
tare medico. Tanto fa che viene licenzia 
to, ma non disarma e ritenta (c) 


Teleradio city (AI) Canali 44-47 


14 — Trider, cartoni animati (0) 
€ 14.30 Quella casa nella prateria, telefilm (c) 
16,30 Ryu, cartoni animati (c) 
17:30 Cartoni animati (c) 
18 — l-Zemborg, cartoni animati (c) 
€ 118.30 L'Incredibile Hulk, telefilm (c) = 
19,30 Trider, cartoni animati (c) 
20— Gordian, cartoni animati (c) 
20,30 Film 
22 — Gli orrori del castello di Norimberga, di 
Mario Bava, con Joseph Cotten, Massimo 
Girotti. Italia horror 1972 — Discendenti di 
un pazzo assassino vissuto nel Seicento 
ne rievocano lo spettro/e non sanno più 
come ricacciarlo indietro. Il fantasma in- 
tanto ne combina di tutti i colori (c) 


23,30 Ironskde, telefilm (c) 
0,30. La casa delle mele mature, di Pino Tosini, 
con Marcella Michelangeli; Italia dramma 
tico 1971 — In un manicomio violento e 
disumano la solitudine di una ragazza ab- 
bandonata da tutti e spinta'a cercare nella 
‘morte un conforto (c) 








© 


Telepinerolo Canale 56 
17,30 Il mondo degli animali, documentario 
18 — II soffio del diavolo, teletilm (c) 
118,30 Filatelia e numismatica (c) - 
19 — Essere anziani (c) v 
19,40 Notiziario (c) 
‘ 1000 Notiziario (c) 


Cartoni animati (c) 
20,30 Momento politico (c) 
21 — Sporting (c) 


23 — Servizi speciali (c) - Telegiornale (c) 


Televox Canale 28,5 


16 — Telescuola, storia della musica (0) © 
17 — Telescuola: storia dell'arte (c) 
18 — Tribuna cittadina (c) 
€ 19— Assalto al tesoro di Stato, di E. Stanley, 
con Roger Browne, Anita Sanders. italia 
avventuroso 1966 — Banditi cercano di; 
rapinare la somma destinata ad uno Stato 
arabo. Alcuni ‘agenti vengono mandati a 
fermarli. Uno di loro trova anche l'amore 


(©) 

> 20,30 Furia rivoluzionaria, di George! Bruce, con 
Peter Thompson. Usa avventuroso 1955 
— Americano s'innamora di una messica- 
na'e si trova in piena rivoluzione. Per soli- 
darietà vi partecipa e diventa eroe suo 
malgrado (c) 

21,30 Plemonte vivo: i quartieri (c) 


Telecupole Canall 57-64 


pa puncae canoni animati (c) 
15 — Lagang ‘segue. cartoni animati (c) 
E 15,30 Telefilm O 
16 — Saettini, per ragazzi (0) 5 
17,30 wi gnomi delle , cartoni animati 
(c) 


18 — Supercar, cartoni animati (c) 

18.30 La gang del segugi, cartoni animati (c) 
19,20 Almanacco (c) 

19,30 Gazzettino (c) 

20 — Submariner, cartoni animati (c) 


(0) 
telefonica (c) 























G. 


SPETTACOLI 


R.P ‘Canali 42-60-66 





© 


68 6 


8 


9908 8 


Telestudio T. 


14,15 Ortiz il bandito, western 

15,45 L'incredibile Hulk, telefilm (c) 

16,50. Grp.fiash (0) 9 

17— I cartoni di Hanna e Barbera (c) 

17,55 L'Ape Mag, cartoni animati (c) 

18,30 Phantaman, cartoni animati (c) 

18:55 Black Beauty, telefilm 

19,25 Grpflash (c) 

19.40 Grp attualità (c) 

19.45 Pianeta cinema (c) 

20 — Diff'rent strokles, telefilm (0) 

20,35 Lungo viaggio, di ritorno, di John Ford, 
con John:Wayne, Thomas Mitchell. Usa, 
western 1940 — Sincera amicizia e gran- 
de amore per il mare legano un gruppo di 
marinai. Dopo una traversata in condizio- 
ni tremende di estremo pericolo, giunti al 
porto, sono tutti pronti a ripartire 

22,20 Sportissimo, commenti sportivi di Gian 
Paolo Ormezzano (c) 

23,15 Grpflash(c) 

23,30. L'amante dell'assassino, di Krzysziofi Za- 


nussi, con Horst Buchholz. Drammatico + 


1974 — Direttore di una banca progetta di 
fuggire con la cassa e chiede alla sua 
‘amante di aiutarlo ad uccidere la segreta- 
ria, operazione necessaria per la buona 
riuscita del piano. La donna ha paura e 
non ci sta (c) 

0,55 Dai giornali di oggi (c) 

1 — Un amore targato Forlì, di Riccardo Sesa- 
ni, con Leonard Mann, Adriana Asti. Itali 
‘commedia 1976 — Peripezie di un violi 
‘sta di provincia a contatto con la grande 
città (c) 

2,30 H2S, di Roberto Faenza, con Ottavia Pic 
colo, Lionel Stander. Italia, commedia 
1963 

‘4— @ssessione nuda, di Mario Camus, con 
Catherine Deneuve. Francia, drammatico 

._1965(0) 

5,30 L'amore più grande'del mondo, di R.G, 
Springsteen, con Ann Sheridan. Usa, 
drammatico 1956 





Canali 24-45 





DD 


© 


D 


D 


Studio Nord 


14 — The collaborators, telefilm 

15 — Marameo, cartoni animati (c) 

15,30. D come donna (c) 

16,30 Rotocalco (c) 

17 — Ciao amici, la tv dei ragazzi (c) 

17,15 Marco Polo, cartoni animati (c) 

17,45 God Sigma, cartoni animati (0) 

18,10 Charlotte, cartoni animati (c) 

18,30: Love american style, telefilm (c) 

19— Inuovi poliziotti, telefilm (c) 

20 — God Sigma, cartoni animati (c)_ » 

20,30 Amore e ginnastica, di Luigi Filippo D'A- 
mico, con Lino Capolicchio, Senta Ber- 
ger, Adriana Asti. Italia, commedia 1973 

Da De Amicis: nella Torino degli inizi 
del' secolo uno scrivano s'innamora di 
una maestra di ginnastica. Per conqui- 
starla (lei vede solo la sua professione) 
tenta di dedicarsi alle discipline ginniche 
ma con poco successo (c) 

22,15 Invita a casa tua... (c) 

24 — Finalmente le mille e una notte, di Antonio 
Margheriti, con Femi Benussi. Italia, com- 
media 1972 — Versione in chiave sexy di 
noti racconti orientali (c) 

1,15 1 segreti della casa delle torture, di Ushy 
Rervo, con Loty Rose. Giappone, dram- 
matico 1974 Truce inglese sevizia le ra- 
gazze, le tatua orribilmente e poi le co- 
stringe a prostituirsi. Una progetta la rivol: 
ta che ha un'ottima riuscita (c) 











Canali 49-43 





«DD 


(cus) 


È 


14— Don Chisciotte della Mancia, di Robert 
Gil, con Rafael Rivelles, Sara. Montiel. 
‘Spagna avventuroso 1947 — Umillazioni 
@ dubbi del notissimo hidalgo in un film 
fedele ai vari episodi del romanzo di Mi- 
guel De Cervantes 

16 — Enigma musicale (c) 

17— 1 giganti della jungia, di William Ber! 
con Rod Cameron, Cesar Romero. Usa 
‘avventuroso ‘1952 — Principessa indiana 
guida una spedizione per scoprire cosa 
terrorizza gli animali nella jungla. Scopre 
cose incredibili 

18,40 Tre contro tutti, cartoni animati (c) 

19,15 Canavese oggi (c) 

19,45 Sportivamente (c) 

20,05 ivanhoe, telefilm 

20,50 Vittorie sul marl, di Henry Salomon, docu- 
mentario Usa 1954 — / combattimenti av- 
venuti in mare durante la seconda guérra 
mondiale. Documenti ripresi direttamente 
e tutti autentici 

22,30. Canavese oggi (c) to 

23 — Le carte parlano, oroscopo in diretta per 
telefono con Maria Boarella (c) 























+ Quinta Rete 


MD 1430 Il romanzo di un glovane povero, di Guido 
Brignone, con Amedeo Nazzari, Ermete 
Zacconi, Caterina Boratto, Paolo Stoppa, 
Tina Lattanzi, Italia, drammatico 1943 — 
Nobile impoverito diventa l'intendente, di 
una famiglia di arricchiti. S'innamora del- 
la figlia del padron di casa e rlesce a spo- 
sarla. Contemporaneamente smaschera 
quello: che lo aveva rovinato e rientra in 
‘possesso del suo patrimonio 
16 — L'Ape Magà, cartoni animati (c) 
€ 17— Hawkl'indiano, telefilm (6) 
18 — Documentario 
18,30 L'Ape Magà, cartoni animati (c) 


19,30 Buonasera coi ) 
20,30 Hawk l'indiano, telefilm (c) 
21,30 ll gatto mammone, di Fernando Cicero, 
con Lando Buzzanca, Rossana Podestà, 
Gloria Guida. Italia, commedia 1975 — Sk 
ciliano non genera? figli, dà la colpa alla 
moglie e cerca un'altra. La consorte sco- 
pre che la colpa è invece sua e si regola 
di conseguenza (c) N 
> 23— La volpe dalla coda di velluto, di Jean-Ma- 
ria Forqué, con Jean Sorel, Analia Gadé. 
Italia, giallo 1971 — Una donna lascia il 
marito e fugge con l'amante in Costa Az- 
zurra. Dopo un po' viene a sapere che i 
due uomini sono d'accordo per ucciderla 
‘e depredarla di tutta la sua fortuna. Scon- 
volta cerca scampo nella fuga (c) 
0,30 Strip (c) 
1— Film 


Canale 47 











® 


Videogruppo Canali 52-54-57 





14,45 Guida alla sopravvivenza (c) 
ED 1530 Hitchcock, telefilm 
16,35 Flipper, per i ragazzi (c) 
17 — Supercar, cartoni animati (c) 
17,30 Uaul, cartoni animati (c) 
18 — Ufo diapolon, cartoni animati (c) 
18,35. Cowboy In Africa, telefilm (c) 
19,15 Il termometro! dell'economia, a cura di 
Francesco Forte (0) 
19,35 Videonotizie (c) 
= 2005 Medical center; telefilm (c) 
> 21 — Nevada Smith, di Henry Hataway, con Ste- 
ve MacQueen, Karl Malden, Arthur Ken- 
nedy. Usa, western 1966 — Mezzosangue 
‘ex cowboy vendica la morte dei genitori 
inseguendo i banditi che li hanno uccisi e 
‘ammazzandoli ad uno ad uno. Solo ali'ut- 
timo capisce l'inutilità della sua vendetta 





(c) 
22,35 Campionato nazionale di basket A 1: Ber- 
lonî - Jesus Jeans Mestre (c) 


23,35 Videonotizie (c) 


=» “— Film 





Canale 5 Canali 32-36-43-61-69 


GI 14— La ragazza valigia, di Valerio Zurli- 

; ni, con Claudia Cardinale, Jacques Perrin. 

Italia, commedia 1960 — Dongiovanni illu- 

de una ragazza e poi la Jascia incaricando 

il fratello: sedicenne di. dirglielo. Questo 

appena la vede se ne innamora. Lei è in- 

decisa 

DD Phyllis: Il miliardario, telefilm (c) 

Il mio amico fantasma: Una vendetta mancata, 

5 telefilm (0) 

2) Le nuove avventure di Lassle: Attacco alato, te- 
lefilm (c) 

La battaglia del pianeti, cartoni animati (c) 

18,15 Hello Goggi, programma musicale (c) 

DD 19— Agente speciale: Servizio di sicurezza, te- 
lefilm (c) 

20— Phyilis, telefilm (c) 

€ 20,30 Lou Grant: Il tunnel della morte, telefilm 
(©) 

TTD 21,30 Non c'è posto per i vigliacchi, di Christian 
Nyby, con Chad Everett, Marilyn Devin, 
Dean!-Jagger. Usa, guerra 1968 — Nel 
1942 Guadalcanal nel corso di un assal- 
to nofturno un sergente pauroso è l'unico 
superstite della pattuglia che ha respinto 
l'attacco!Ndn gli è facile raggiungere le 
proprie line&%c) = 

23.30 Speciale Canale 5c) 

24 — L'ultimo gangsterî di Edward Ludwig, con 
Edward G. Robinson, James Stewart, Lio- 
nel Stander. Usa, drammatico 1937 — 
‘Scantata la pena Un bandito cerca la mo- 
glie per ucciderla assieme al suo nuovo 
marito e assieme agli ex complici, 

















Canall 37-44 





Rete Manila 1 


> 14.30 La tragica notte di Assisi, di Ratfasilo Pa- 
cini, con Leda Negroni. Italia agiografico 
1960 — La vita di Santa Chiara che ai pri- 
mi del Duecento abbandona agì e lussi 
per seguire la propria vocazione. Assisi è 
salvata dai saraceni grazie a lei 
> 16,30 Onibaba, di Kaneto Shindo, con Nobuko 
Otowa, Kei Sato. Giappone drammatico 
1964 — Leggenda medievale giapponese: 
‘madre e figlia durante una guerra soprav- 
vivono uccidendo i soldati di passaggio e 
rivendendo le loro armature. La.morte dei. 
marito sconvolge però la mente delia ma- 
dre che si uccide nella fossa in cui getta- 
va le sue vittime. 
18,30 Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 
19,30 La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
DD 2015 La guerra dei sel giorni, di Raphael Nus- 
sbaum, con Robert Faller. Germania guer- 
ra 1968 — Soldati israeliani penetrano in 
Egitto nonostante l'intervento dell'Onu 
per sabotare alcuni impianti poco prima 
dello scoppio della guerra (c) 
‘22,20 Teleasta Manila, asta telefonica (c) 


Radio Tele Aosta Canali 62-31-35 


14,30 Star Blazers, cartoni animati (c) 
15 — Top Novanta minuti con voi, varietà (0) 
16,30 Chips, telefilm (c) 
17/30 Soccer Boy, cartoni animati (c) 
18 — Star Blazers, cartoni animati (c) 
18,30 La famiglia Bradford, telefilm (c) 
19/30 La corsa senza limili, cartoni animati (c) 
>) 20 — Nevada Smith, di Henry Hataway, con Ste- 
ve McQueen, Karl Malden, Arthur Kenne- 
dy. Usa western 1966 (c) 
€ 21.30 Il terzo segreto, di Charles Chritchon, con 
Stephen Boyd, Diane Cilento, Patricia 
Neal. Inghilterra poliziesco 1964 — Psica- 
nalista muore e sembra un suicidio. Un ex 
paziente è convinto che invece sia stato 
uccisa e con l'aiuto della figlia indaga tra i 
‘suoi clienti 
I 23 — Manhunter, telefilm (0) 





Tv Flash 


18 — L'edicola, rassegna stampa (c) 

18,10 Film . 

19,35 ll mondo degli animali, documentario 

20,05 Minicinema, panorama del cinema amato- 
riale (c) 

20,35 Prossimamente (c) 

20,45 Flash attualità (c) 

21 — Inconcerto: Blues festival (c) 

21,45 Il film della settimana (c) 

22 — Possession, di Waris Hussein, con Shirley 
Mclane. inghilterra drammatico 1972 — 
Criminale defunto s'installa nella debole 
mente di un amico costringendolo a com- 
piere crimini di ogni genere. Sua sorella 
teme per la sua vita e per quella delle fi- 
glie (c) - Flash attualità (c) 


Canali 39-26 





Quarta Rete Canale 22 





14,30 The thing, cartoni animati (6) 
O 15— Exploit, di Alfred Vohrer, con Senta Ber- 
ger, Martin Held. Germania, commedia 
1966 — Figlia e complice di un nobile te- 
desco, abilissimo ed insospettato ladro in- 
ternazionale, s'innamora di un avvocato e 
annuncia al padre dhe diventerà onesta. ll 
genitore la scongiura di partecipare ad un 
ultimo colpo (c) 
16,30 La grande pallina blu, per i ragazzi (c) 
17 — Birdman, cartoni animati (0) 
17,30 Filmati musicali a richiesta (c) 
I 18/35 Sette killers a caccia del professor Zeta 
di Jules Coll, con Peter Van Ejck, Leti 
Roman. Germania, avventuroso 1966 
Qualtro agenti segreti setacciano una cit- 
tà alla ricerca dello scopritore di un nuovo 
tipo di acciaio. Questo muore e la formula 
e cambia continuamente possessore (c) 
@T 20,15 Film 


__ 21,45 Astropanorama (c) 


22 — Big story, tel 

22,30 La ragazza di notte, di Robert Van Acke- 
ren, con Masha Rabben, Uti Lommel, Ger- 
mania, commedia 1972 — Cliente vorreb- 
be sposare un'entraineuse lesbica, ma 
questa è ostacolata dall'amica che si rifiu- 
tadi lasciarla (c) 

24 — Strip (0) 

ED 215 il bocconcino, di Romano Scandariato, 

con Antiniska Neimour. Italia, commedia 
1976 — Studente va in villa dagli zii a im- 
parare l'inglese dalla ragazza alla pari. 
Impara molte altre cose, ma sempre da lei 
(e) 











































































































































































































































































































STAMPA SERA Lunedì 2 Novembre 1981 
REGINA Sexy erolic Job (Francla - Coloni). Viet. 18. PRIMA VISIONE 
‘e. R. Margh. 123 o non recensita 
Tel. 590.885 Orario: ap. ore 10; ultimo 22. Commedia erotica Ingresso _L. 3000 
PUBBLICO ‘REPOSI Figa per {a vira, i Join Huton con Saia Giano; Michael Ca Critica co 
Max Von Sydow, Jsa - Colori) — Nel. 1944, ufficiale tedesco, 
Eccezionale 00000 v.30Sattombre Ei ia Squad alti dal prigioni americani. Pubblico. 0000. 
Successo 0000 Tel. 5311400 Orario: 15.40; 17,55: 20,10: 22,30. Non vet: — % Drammatico-sporttvo Ingresso _L. 4000 
Const RISO, ROMANO postino suona sempre duo volte, di Bob Rafelson, con Jack Nicholson, _ Critica 
Discordi 00 Batte Lange (Usa -Galori <= Vagabondo capita In Un metsi dove sog: | Gubunico 00. 
Scarso ad ‘no, Vinzagiio, Vittoria, Vittorio. Galleria Subalpina. giorna bella donna sposata con anziano signore. Delitto in visti... x 
n Tel. 510.145 Orario:‘16; 18:/20,15: 22,30. Viet. 14: % Glalio. Ingresso L. 4000 
STUDIO RITZ 
Pi ni 2 Y ‘OGGI CHIUSO 
cinema prime visioni Tao 
Tel. 890.521 
TORINO La professionista del piacere (Usa - C0I0N) Viet, 18. PRIMA VISIONE 
AMBROSIO Excalibur, di john Boorman, con Nicol Williamson Nigel Terry, Helen Critica @' v.Bvozii 6, non reconalta 
Mrron (Ero - Colon) — Con la epaida fatta e con l'aiuto dei Mago Meri T 
| Vit Eman 62 O/Aiti avente: ma nonaliatto [cont con sua moglis Ginevta. Pao (00090, iano Srammen ore10 uraszao og Commeds ccvca Ingresso 1 seo 
Tel_547.007 Orario: 14:45: 17.20; 19,4 ù % Fantastico Ingresso L. 4000 ITTORI/ Tarzan, l'uomo; scimmi im con, ichard Harris, Critica 
Miles O'Koeto (GE; - Colori) — Bellissima ingl i 
‘ARISTON Pa un passa ona (Gipsanni Paolo} dI Zanussi con Nell. Caze- Critica v. Roma 366 Tocontra il amiSttato TamaM e decida Gi minare dani Monete. © Pubblico 0000 
| v.Uagrango 21 CMUnismo.i moi dal 88 a toria polacca e la viti Papa Welgia. e Pubblico \Tec.591:750. Orario: 16,30; 18,30; 20,30: 22.30. *& Avvonttiroso Ingresso L.4000 
Tal, 566.147 Orario: 15.50; 17,55: 20,10: 22,25. Non vet. Drammatico _ Ingresso VITTORIO Desideri bagnati (Francia - Colori) Viat. 18. PRIMA VISIONE 
ARLECCHINO — La corsa più pazza d'America, di Hal Noedhem, con B, Reynoide, R. Moo- Critica VO non recensita 
ci Sommelier za: Tirana om De Lune, Dean Martin sa - Colon. _ Dierienti Pubblico. 00000. el: 871.642 Orario: ap. ore 14,30; ultimo 22,90. Commedia erotica Ingresso. L. 2500 
Tel.587.190 Orari: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. a Aventuroso Ingresso L. 4000 ni ea 
| > ARTIST Serpertouperpome copie sa: Color; Vii-18 PRIMA VISIONE edizioni originali 
vi Artisti esa o L eentgio: N: Komnody, RL Warwick (G.8 = Color) Recita inatno RIEDIZIONE 
i L raro: 3 snRÙi ingresso L.3000 glio, N. Kennady, Ri. Warwick (G.8. - Colori) — Recitata in iatino 
È ira iii co Li Vle Mad. Camp. 1 | Consototiol in italiano; particolare interpretazione del sanio. (1976) 
j «ru oO €©(@—== Tel 216.618 Qrari:proiez Unica ore 21,15. Viet. 18. * Drammatico | Ingresso L.3500 
‘ V. Viotti 8 © pericolosi megalomani, una nuova, colossale avwentura di James Bond. 10000, 
Y Tel 519.516 Orario: 15,36; 17.56: 20,10; 22,50. Non vit. + Avrenturoso Ingresso L.4000 
3 | ‘AUGUSTUS —— Ricomincio dita dl Wissipo Tri, con Nasino Troia Forena Mi GiNica proseg ment. pri 
4 Chegiani, Lino Troll (italia - Colon) ll Simpatico comico de «La smot- 
polNze Rini ent Meta OO inoi100009 [11] i prime visioni” 
Tel. 530.714 Orario: 16,10; 18,10; 20,10; 22,30. Non vietato. * Commedia Ingresso DES 
CAPITOL ‘James Bond 007, solo per | tuoì occhi, di John Gien, con Roger Moore, _ Critica ‘AGAPULCO ele ‘contro Fatto ro praticamente smici di Bniîo Corbucci, con Tomas Critica. — ° 
| 
Carole Bouquet, Fopol, Julian Giover (GE. - Color) — Fra balissime spiò Milan, Renato Pozzetio, Rissoli (alia - Color) — 
È vi Dalmazzo 24. S pericolosi megalomani, una nuova colossale avventura i James Bona. Pubblico v.Donizati 6 topplaci maruncolimorano in copia inpendsi nem ISO OSOO, 
Tel. 540.605 Orario: 15,35; 17,55; 20,10; 22,30. Non viet. - % Awenturoso Ingresso Tel. 651.264 Orario: 20,40; 22,30. RA Ingresso. _L. 2000 
CENTRALE Storie di ordinaria follia, di Marco Ferreri, con Ornella Mut, Ben Gazzara _ Griti ARCOANC. È 
‘ d'Essal (iaia «Color = La figtra dell'originale striuore «maledetto» americano, Giobaco O0GGO. B G:Pr Oddone 31 GGI CHIUSO 
v. C. Alberto 27 tratta da alcuni suol romanzi e novelie. Viet. 18. oto 
Tel. 540-110. Oraria; 16.90; 18,90; 20,30; 2,30. + Drammatico Ingresso L.3500 ff T&-44621 È DR SE 
CRISTALLO La corsa più pazza d'America, di Hal Noedham, con B, Reynolds, R. Moo: Critica ee || ELISEO 
- 7 Fawcett. Dom Da Luist, Dean Martin (Usa = Colon) = Divertant GGI CHIUSO 
v.Gollo 5 Viboride di un gruppo Glpericlat plti in corsa atraverso l'America... | Pubblico 00000. I} p Sabotino 
Tei. 650.71.00 ‘Orario: 16.30; 18,30; 20,30; 22,30. Non vit. %* Avventuroso Ingresso L.4000 Tel. 335.98.15 È ne 
DORIA © turno, di Tonino Ceri, con Vitorio Gassman, Piola Villggio; Laura FARO Fil in lingua originate, Ingresso in abbonamento. 
È ‘rionali (nl - Gion) — Barone spianato atene ‘pazientemente di CES (0008 
v. Gramsci ‘sposare bela ragazza già sposatasi due volte. v.Pos0 L 
Tel. 542.402 Orario: 16,40; 18,40; 20,40; 22,40. Non viet. x Commedia _ Ingresso 
È GIOIELLO l'assoluzione, di Ulu Grosbard, con Robert De Niro, Robert Duval, Bur- 
= ‘ess Meredhti (Usa - Colon) Due fratel, uno prsia e l'alro polziono, | Guuntico GGI cHiUso 
| v.C. Colombo 31 Fengone colnvoli n una vicenda carica di susponse. 
| Tel 500.760. ‘Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22.30. Viet 14. + Giallo Ingresso = 
KELLER Le Olimpiadi della giungia, di Steven Lisberger (disegno animato) Or rl so 
STUDIO 16.50: Professione. fo dî Francia Veber Con Pierro Richard. ME | Cruca ossi cHiUSS 
i d.lo Mad. Camp. 1 chel Bouquet (Fr. Got.) Figlio viziato sila comprare un-giornalita. 
i ì Tel 215,618, Orario: proiezione unica ora.19,20. Non viet._—% Commedia esita _ Ingresso 
| DEAL Nessuno è perfetto, di P. Festa Campandi, con. Pozzatto, O, MUI (lalla _Cri 
| * MESI Rrstanci Eglato a Vedo epoa n un mattimdiio Iampo una Oriueico (0000) veGI cHiuso 
c. Beccaria 4 ballissima indassatrice ma scopre che ii un impo era un 0. Da Gasperi 26 
Tel. 541.523 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. %* Commedia Ingresso L. 4000 Tel. 584791 
LILLIPUT Le occasioni di Ross, di Salvatore Pisciceli, con Marina Suma, Angelo Critica ©0000 MASSAUA” 1 mastini della ‘di John Walken, Tom Beren-- Critica 
Cannavaccluolo, Gianni Prestiari (Italia - Col.) — Ménage a tra fra un'ope- ‘ger, Colla ‘(Usa = Colori) — Gruppo di addestratisstmi i î 
ì VOX Sett 15 bis ala idanzito a un amico omossssuaio di quest ilo. Viet 14: Pubblico. 000 f n Massaia9 er fn Campo la fatidica parola d'ordine. VIet:14: FUbbIco; 
{ x Tel.597.100 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22.30. % Drammatico _ Ingrèsso Tel. 795.803 Orario: 20,25; 22,30. * Guerra _ Ingresso 
UX 1 prediiori dell'arca perduta, di Sisven Spielberg, con Harrison Ford, Ka-_ Critica MASSIMO. Sconto i tan, di DI Div, con Hani I Bower E: Meredif, L-_ Critica 
ten Alen, Paul Freeman (Usa - Colori) — Nei 1836, Un esperto archeologo | Pubblico Qiner (Usa - Color) — Porsso, figo di Zeus, pu forno di pater divini | Pubblico 
Gall. S. Federico. e degli agenti nazisti in lotta per trovare | resti della mitica Arca. v. Montebello 8 deve faticare per liberare Andromeda da Kraken ll mostro marino. 
È Tei. 541.283 Orario: 16.20; 18,25; 20,30; 22.35. Non viet. %* Arventuroso Ingresso L. 4000 Tel. 878.061. Orario: 20,15; 22,30. de Fantastico Ingresso L. 2000 
MAFFEI AAA. porno agenzia (Francia - Colori): Viet 18. ‘PRIMA VISIONE MILANO. Gocce d'amore (Francia - Colori) —Viet. 18 PRIMA VISIONE 
Î LUCE ROSSA non rece? 
î v. Pr. Tommaso 5 non recensita vi Milano 8 insita 
} Tel. 650.354 Oraiio: ap. oro 14,30; ultimo 22,90. # Commedia eroica Ingresso. L.3500 ff T@-530.255 Orarto: ap. ore 10; timo 22.50: Commedia eroica Ingresso: L> 2500, 
î Sereno, con =G0l). Vi PUNTODUE 1 cancelli del ciato, di Michael Cimino; Gon Isabelle Huppert, Kris Kristot- 000 
METROROA, Et eena SPERA VEN Si eee 220) Vi E PA IONE d'Essal GEIN Usd CONS) ciel Wiomina ala fino dell'o, immigrati sicopsi | Cubeico 0000 
v Pr. Tommaso 6 non recenaità v. Garibaldi 30 in cerca di fortuna si scontrano con potenti allevatori di bestiame. 
Tel. 60.54.70 Orario: 14:30;/16: 17.40; 19/10; 20,40; 22.30 # Commedia erotica Ingresso L:3500 ff Tel-545245 Orario: 19:30; 22.30, Non Wat. & Drammatico Ingresso _L- 2500 
NAZIONALE Pierino contro tua, di Marino Girolami, con AVaro Vitali, Michele Gammi- PUNTODUE  uifercegrgio, di T. Oxeev. conK. Valy, S. Ciokomoroy (Usa - Color) — 
to, Michaa Mi, Francesca Romana Cotuzzi (iaia - Color) = Imprese | PRIMA VISIONE RAGAZZI > Dr Vicende di pci e avvontuieri sompre nia icerca di qua Mc IONE 
. vPomba7, dol temibile ragazzino delle barzaliotte trasportate sullo schermo. OR: vi Garibaldi 30 —chelmpresa pericolosa e redditizia. Non viet.. 
Tei. 518.850 Orario: 15; 16,45; 18,40; 20,35; 22,30, Non viet. %* Commedia Ingresso L. 3500 Tel. 545-245 ‘Orario: 15; 16,45. * Avventuroto Ingresso L. 1000 
OLIMPIA La pole, di Liliana Cavani, con Marcello Mastroianni, Ciaudia Cardinale, — Critica o ROMA ‘Ancora di più (Francia - Colori) — Viet. 18, s PRIMA VISIONE 
‘Buri Laricaster(Itala.Francie « Colof) — Nella Napoli dl ‘43 invasa dagli 
vi Arsonalo 31 | ‘fioricani la alle cioé la vi 6 unica cosa che conta 9* Pubblico (0000 fi E*"Sonab4o em oe 
Tel. 532.448 Orario: 15; 17,30; 20; 22,30. * Drammatico Ingresso L.4000 Tel. 487.765 ‘Orario: ap. ore. timo 22,30. + Commedia stoica Ingresso L. 2000 
ORFEO Quetla porno viziata di Lady Foster, con L. Foster (Usa -Gol.). Viet. 18. PRIMA VISIONE SELENE Biow job (Francia - Color) — Viet 18, PRIMA VISIONE 
‘. Carlina nonrecensita edagoa 5 E non recensita 
Tei. 839.67.01 Orario: ap. ore 15; ultimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.3000 Tel. 874.171 Orario: ap. 15; ultimo 22.30. * Commedia erotica Ingresso L. 2000 
PRINCIPE Gola bagnata di Florence (Francia - Colon), Viet 18. PRIMA VISIONE STATUTO 
L non recensita Giù ‘OGGI CHIUSO 
v. P. d'Acaja 45 v. Gibrario 16 
Tel. 760.951 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.3500 Tel. 487,051 


ret mg 





ALEXANDRA (a Sacchi 18,1 511209) 
caldo sesso. Cathrino Bissei. Viet. 18. Or.: 14.05: 
1518-17-25: 16,06120,46: 22:50. 1500. e Erolioo 





seconde e altre visioni 


SMERALDO d'Eanal (ia Tunisi 9, te. 300.171) 





‘CONTINENTAL (via Nizza 348, lol: 697.058) 





ca Chiuso per riposo. 
FORTIRO (via Cigna 47, il 286 500) “i 
‘Oggi. DARE TI Querriori della notie. 
Arventurose 
GIANDUIA - MARIONETTE LUPI (via S. Teresa 5, toi. 
‘590.236) 
Vagiimaim 
HOLLYW00O (cow i Magneti 10, Di imma, 
Roi a camorra ‘fa ia chi, Mario. Merola. 
e ____% lrematico 
NUOVO DDEON Via Veazo i ei. 749 2362) 
riposo, Domani Qualcuno volò sui nido del cuculo. 
SPS e era % Drammatico 





ZONA CENTRO 


CABARET VOLTAIRE (ia Cavour el 516.045) 
"Sito 6 io 24° Good e Novi ee. Double pisssire. 
gros ta 


CINECLUB (via Fl Calandra 15, {oi_ 447.2568) 
‘Schalgehen 


i 





Dallo, 14,30 alle 24 continuato: om slibor- 

see. Novità assoluta. Ingresso riservato ai ‘soci 
‘ol 930,7: 

100 prengizio la tua mort, V: Rocheori 

# Giallo 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Secchi 65.187.718) 
Così Mastroianni, CN: 





nel, M Kinsk. 
ERE RT ocmmade 
GIARDINO d'Esssi (va Monfalcone 82, tel. 328.873) 


Chiuso per riposo. 








Lo 16,30 ult. 22.30. 
pei aa e 0 
VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, el. 598.125) 
‘Solo grandi film: . di George Roy Hil con 
Paul ‘Ore 20; 22,30. * 
ZONA S. PAOLO 
AMERICA (ia Feb Z7: Wi Giara 
Chiuso per particolari. 
Erotico 
SANPAOLO (via Cesana 0, il. 372.637) 
Provsci ancora Sam, Woody Allen, Diane Keaton. 
Tochn. Non viet. Ore 20,30;22,20. Commedia _ 
ZONA FRANCIA 
BERNINI (corso Tassoni 3, al. 740.3849) 
Chiuso per riposo. 





ibrario BB, ii: 7492907) 
Interpr; da A. Calentano, con C. Mori. 
"* Commedia 





‘ZONA MILANO - REGIO PARCO 
MAIOR dargo G. Conero 105.10 287.70 mr 18. Aj 
18; uÎt. 22,30. % Erotico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


‘SPEZIA (via Nizza 170, toi. 696.3617) 
Ghiuso per riposo. 





‘ADUA - TEATRO STABILE: stasera riposo. Domani ore 
‘20,30 il Teatro Stabile di Coletti di 
Join Gassavalea. Fiegia di Marco i Spettaco- 





BELLE ARTI: 15,30-21 ingresso libero. 


LA PERLA: ore 150 danze. 
CAFFE’ CONCERTO 8. CARLO 


8: Cartoyi orchi. Sho 
2100. es 


INDIE - PIANO BAR : Nuova direz. (v. Verdi 10, tel. 
830,7441): Renzo Gallino. 
LE PARADIS - PIANO BAR (6. Massimo 14, ia: 830.775); 


Piero e Pino, 
BAN GIORIO - Venta“ Ristoreso - esse: oct Blu 





|CAPRICE (N. Sacchi 16: 07021; 









‘APPRODO, Guido Chiti. 
:T. Tulliach. 
ARTE CLUB! : A. Goccione. 


‘Pittori 800-900. 
ILTORCHIO (€ Moncler 5) ano Sento Franco 


ssi (0:90 Canale 307, tì, 550.048): Graica. 
RETE (4; Bava 4 > jo 622.075); personale Michela To- 


PORTICI (©. Veneto, 22, il. 855.478): Giuseppe Garpe- 
nedo. oto” SS; S 





emma carne SE 
‘BUSSOLA: 0g aan rico Visani.. 
ipa pra 
« l'ala» © altri artisti doll'800 


©, Cairoli 32, 1a 877.344); Dino Allori. 
SANPAGSETINO (638-066): 
MIOTTI: Mario Lupo. 


MUSEO DELLA MARIONETTA (va S. Teresa 5): re 10:12: 
1 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablese): 
‘oggi chiuso. 























veglanmizinene A saane LAT IA as 
SPETTACOLI STAMPA SERA Lunedì 2 Novembre 1981 n . 





(@’ Settimana musicale ) 


«Il giorno» in scena da oggi nel foyer della Scala 5 





Icantidei chierici 
inizia di martedì con il concerto della Riki Haertei 
che presenta al pubblico torinese il baritono Luscere 
‘De San che, accompagnato dalla pianista Marisa Bori- 
ni, esegue un recital dedicato ai Lieder di Schumann, 
‘In programmati ciclo dell’op. 39e il Dichterliebe, 

Mercoledì sera al Conservatorio per l'Unione Musi- 
cale suona la Orpheus Chamber Orchestra di New 
‘York; in programma figurano il Concerto Dunbarton 
Oaks e Olto miniature strumentali di Stravinskij e 
con la partecipazione del pianista Richard Goode due 
Concerti di Mozart per pianoforte e orchestra, quelli 
K453 e 488. Nella stessa serata avrà anche luogo l'i- 
‘naugu della dei concerti del Centro 
“Fiat.con una serata all'Auditorium della Rai ove Aldo 
‘Ceccato dirige pagine di Rossini, Britten e Respighi. 

Giovedì sera altra inaugurazione con la stagione dei 
Musici di Torino che aprono il loro cartellone con una 
esibizione del Duo chitarristico italiano impegnato 
con musiche ‘di Carulli, Giuliani, Sor, Granados e De 
Falla. 

Il concerto della Rai di venerdì vedrà impegna: Lo 
tanto HE poro che ma dal maestro Tor dira 
presenta mi Berezovskij, Bortnianskij, Schu- 
iz pai 

Tn simpa: musicale avrà 

to alla Pro cultura femminile dove Giorgio 

Maria Clara Monetti presenteranno criticamente il 
eseguendone. antologica- 

mente alcuni brani con due pianoforti. Sabato sera 

concerto pianistico dell'iniziativa CA.M.T. con Guido 

Girida che suona musiche di Beethoven, Schumann e 

Liset. La settimana musicale si conclude domenica po- 

meriggio al Conservatorio dove L'Unione Musicale 

‘presenta «Canti e musiche nella notte dei chierici», un 

concerto-spettacolo di musiche medioevali curato dal 


gruppo Alia Musica. Ln 


Chi è il tenore verdiano? 


‘TORINO — Il Teatro Regio dedica il mese di novem- 
bre alla rievocazione dell'ottantesimo anniversario 
della morte di Verdi. Per tre martedì successivi (3-10 - 
17) ci saranno infatti al Piccolo Regio altrettante con- 
versazioni dedicate al «tenore verdiano», la cui para- 
bola, dal 1839 (Oberto conte di San Bonifacio) al 1871 
(Aida), verrà esaminata da Giorgio Gualerzi mediante 
esemplificazioni discografiche che presenteranno di 
volta în volta i più significativi personaggi tenorili del 
teatro verdiano. 

Non rientra in questo ciclo Otello, la cui vocalità sa- 
rà invece oggetto di una conversazione specifica che 
‘Rodolfo Celletti terrà mercoledì 18 novembre in occa- 
sione dello spettacolo inaugurale della stagione lirica 








1981-1982, } 





Alessandria 


Eduardo 
e Brecht 
a teatro 


ALESSANDRIA — IT 4n0- 
vembre comincia ad Ales 
sandria la stagione di prosa 
organizzata dall'azienda 
teatrale. del comune, che 
ospiterà 8 spettacoli. L'aper- 
tura della stagione avverrà 
con La donna immobile di 
Vincenzo Scarpetta con la 
regia di Eduardo e l'inter 
pretazione di suo figlio Luca 
De Filippo. Gli altri spetta- 
coli di giro che si fermeranno 
ad Alessandria sono; il 23 no- 
vembre, la Recita fantastica 
dal Ruzante, del «Gruppo 
della Rocca»; il 19 gennaio Il 
signor Puntila e il'suo.servo 
Matti di Brecht, con Glauco 
Mauri; il 9 febbraio Il gatto 
in tasca di: Roberto Lerici, 
con la regla di Luigi Proietti, 
liberamente ispirato ad una 
pochade di Feydeau; il 23 
febbraio Casa di bambola di 
Tosen con la regla di Gian- 
carlo Nanni; il 16 marzo En- 
rico IV. di’ Pirandello con 
Giorgio Albertazzi regista e 
interprete; il 6 aprile e il 27 
aprile, due spettacoli realiz- 
zati da Giancarlo Cobelli, ri- 
spettivamente la Venexiana, 
testo anonimo del '500, e Tu- 
randot di Carlo Gozzi. 


Sempre al comunale di 
Alessandria si svolge, con- 
temporaneamente, una sta- 
gione di concerti, che si apre 
il 3 novembre con il duo Leo- 
nid e Nina Kogan, planofor= 
te e violino, e si chiude11 15 
marzo! con Pierre Fournier, 
violoncello, e Arnaldo Gra- 
ziosi, pianoforte. Tra gli altri 
appuntamenti musicali sono 
guello col quarto Borodin, tl 

gennaio, e col pianista 
Alerander Lonquich, il 1 
febbraio. RO 


Sbragia rispolvera il Parini 
conun’operazione divertente 


ETTARO Il FAban 
casa. Dopo un lungo pe- 
Tegrinare, snobbato anche 
da Palazzo Serbelloni, quasi 
un secondo schiaffo, final- 
‘mente con l'aiuto di un ami- 
co sensibile (l'assessore 
Aghina) da oggi al 5 novem- 


bre la Scala gli ha schiuso le © 


porte. Nel foyer dei palchi 
del primo piano della Scala 
Infatti va in scena Jo spetta- 
colo I lumi della ragione, 
realizzato da Giancarlo 
Ebrazia su un'idea di An- 

a Zanzotto, e rappresen- 
tato dalla compagnia del 
Teatro Filodrammatici di 
Milano. 

Lo spettacolo, come alla 
Biennale di Venezia, è in tre 
‘momenti: mattino, pomerig- 
SO IE 11 alle 12.1 
mattino vane signore 
si.alza tardi), il meriggio dal- 
le 18 alle 19, la sera dalle 
20,30 alle 21,30, tre puntate 
che rispettano la tripartura 
del poemetto pariniano. 

Dice Sbragia: «2 Parini è 
un ricordo che l'obbligo sco- 
lastico non ci ha certo fatto 
amare: dai lontani Hbri di 
scuola offriva di sé un'imma- 
gine tetra e biliosa. Questa 
‘proposta invece conferma la 
Dalidità dell'abatino che fu 
uomo brillante; caustico € 


un’ vpi. 

che l'abate vi lavorò tutta la 
vita giorno per giorno anno- 
tando, limando non volendo 
mai terminarla. Ed è quindi 
giusto che vi sia di) 

tra le pagine scritte in gio- 


venti rispetto a quelle nate‘ 


nel periodo della maturità. 


piato il personaggio: Riccar- 
do Pradella è il Parini giova- 
, te e riot- 
toso. To impersono l'abate 


«IL giorno» è 


dat 

che in qualche momento del 

‘suo stanco giorno si diletta a 

posare gli occhi sulle stampe 
rotiche appese alle pareti. 

Intorno questo ometto si svi- 

luppa la Lea lezione di 


«L'unica cosa di cui to sia 


‘menti e senza sbracamenti». 
Gli attori del Teatro Fili- 





degli 
che vi sì aggirano in funzio- 
‘nedegli oggetti. 

Dai libri di scuola al ridot- 
to della Scala, il Parini può 
essere soddisfatto: ha com- 
piuto dopo più di due secoli 
un lunghissimo passo per 
offrirci ironia e  diverti- 


mento. Adele Gallotti 


«Renaissance Radar» in scena all’Eridano per la rassegna «Americania» 


Tra Rinascimento e miti di Hollywood 


TORINO — Chi entra pun- 
tuale nella platea dell'Erida- 
no e non vede mai comincia- 
re lo spettacolo, ha il diritto 
di sentirsi preso per i fondelli. 
Ma si sbaglia perché Renaîs- 
sance Radar va al di là della 
scontata provocatoria attesa 
nel buio della sala e va al di 
là del banale contrasto d'ini- 
zio nella colonna sonora do- 
ve un'esercitazione alla spi- 
etta si alterna alla piattezza 
della disco-music. 

Il tempo che passa serve 
invece a prendere confiden- 
za con la complessità della 
Scenografia. A sinistra tre va- 
schette sormontate da un 
cuore rosso con uno scher- 
mo. cinematografico altret- 
fanto rosso, a destra una 
grande vasca vuota in piexi- 
glas con schermo turchese, 
in ‘centro un abito scarlatto 
che pende dalla gruccia sullo 
sfondo di cinque torrette con 
fari da marina. La fuggevole 
vicenda di Renaissance Re- 
dar-si svolgerà tutta tra que- 
sti segni che già suggerisco- 
no l'idea della serata. 

‘Siamo cioè nel mezzo del- 
la sperimentazione america- 
na, la sperimentazione che 
ha svilitovi ruoli; dell'autore, 
del regista © dell'attore per 
creare un evento più che una 
fappresentazione, allestita 
quest'ultima ed eseguita da 
coloro stessi che l'hanno di- 
scussa insieme. In particola- 
re questa compagnia Soon 3 
di San Francisco, diretta da 
‘Alan Finneran che la fondò 
nel ‘72, avvicina il lavoro de- 
gl'interpreti e dei tecnici In 
una. rappresentazione che 
occhieggia al cinema, al tea- 
tro, alla letteratura  all'esibi- 
zione corporea pura e sem- 
plice. 


Il pretesto narrativo di Re- + 
naissance Radar è dafo: dal, 
contrasto tra i veleni e Î pu- 
gnali del Rinascimento con 
fa violenza e il masochismo 
nella società d'oggi tiranneg- 
giata dai «mass media». Vitti- 
me, ‘allora nella Roma del 
1474 come successivamente 
nella California del 1980, ne 
saranno soprattutto le donne 
chiamate dal destino o dal- 
l'inganno a sostenere il: peso 
di storie incredibili. di 
Di conseguenza vedreîfio 


secolo sottolineano con en- 
fasi. Naturalmente, dalla pa- 
gina scrifta o dalla vicenda 
tramandata del Quattrocento 
si passerà alla vaga grosso- 
lanità dei rifacimenti hol- 
Iywoodiani, Le divergenze 
sono forti, il pubblico lo im- 
‘para subito. 

Mentre tro schermi cine- 
matografici ingrandiscono le 
pene della ragazza bionda, 
ella stessa — nuda — si la- 
scia stroncare o annegare in 
‘primo piano. E" però una fin- 


in scena soltanto tre dame in..-zione, non dobbiamo spa- 


rosso, che si scinderanno in 
una protagonista @ in due 
comprimarie. La protagoni- 
sta — bella bionda senza 
un'oncia di grasso indosso 
— si sottopone a pene stra- 
zianti che magari | libri del 
Rinascimento raccontavano 
con paurose cadenze e che 
in ogni modo i mezzi di co- 
municazione di massa nel XX. 


ventarci troppo. Quando una 
mitraglietta fa fuori l'intrusa, 
ecco che una fredda voce in 
tedesco e una disinvolta vo- 
ce in francese spiegano l'ar- 
cano e svelano il trucco. 
Sembra di essere in un cine- 
mino di periferia a rivedersi 
un western di Peckinpah do- 
ve i cattivi muoiono tra sboc- 
chi di sangue impressionanti 


Karin Epperiein in «Renalssance Radar» In scena all'Eridano 





(però con un noioso alle no- 
Stre spalle che continuamen- 
te rompa l'incanto). 

Insomma la donna di Re- 
naissance Radar. che cade 
vittima .sotto i nostri occhi, 
avrà modo di sognare 0 di 
farci sognare se gli schermi 
la inquadrano per tre volte 
con le compagne sotto le al- 
te fronde d'un bosco alla In- 
gmacBergman. 

Tanto può. l'immaginazio- 
ne che regge lo spettacolo, 
‘Al suggerimento di Finneran 
@ della sua compagnia (te- 
cnica ineccepibile, disponibi- 
lità totale) non-sono mancati 
gli applausi del pubblico ri- 
chiamato all'Eridano dal Fe- 
stival dî Nancy invitato dai 
«Voltaire» e della Regione. 
Applausi meritati con la sen- 
sazione d'un leggero ritardo 
nella sperimentazione. 


Piero Perona 





Strehler cerca 
giovani attori 
per il «Risveglio» 


MILANO -£ n Piccolo 
Teatro, che ha in program» 
ma; per la prossima. stagione, 
l'allestimento di Risveglio di 
primavera di Frank Wede- 
kind, è alla ricerca di giovani 
attori. Ne dà notizia, con un 
comunicato, il teatro, preci- 
sando che Giorgio Strehler, 
regista dello spettacolo, in- 
tende rispettare quanto più è 
‘possibile la reale età dei per- 
sonaggi del dramma, che si 
svolge tra adolescenti, in 
Uma rigida società borghese 
che ne soffoca e opprime il 
destarsi dei sensi. 

Il «Piccolo» rivolge per- 
tanto un appello a tutti quei 
giovani che, attori esordienti 
o ragazzi e ragazze comun- 
que interessati, desiderano 
proporre la loro candidatura 
per lo spettadolo. I candidati 
— in età non inferiore ai 14 
anni — dovranno presentar- 
si, al teatro di via Rovello 2, 
nei giorni di giovedì 12 e ve- 
nerdì 13 novembre. 





I clowns 

di Shakespeare 
in scena 

a Imperia 


IMPERIA — Va inscenaa 
Imperia la prima nazionale 
di uno degli spettacoli pro- 
dotti per la stagione inver- 
nale dallo Stabile di Genova. 
Si tratta di Fool, il metodo 
della pazzia, collage di brani 
da Willlam Shakespeare, 
realizzato da Luca Fontana, 
che ne è anche regista assie- 
me a Michele De Marchi. 

Il debutto è fissato per 
mercoledì sera alle 21, al 
Teatro Cavour di Porto 
Maurizio, dove, da due setti- 
mane, sono in corso le prove. 
Sî replica all'indomani, 
quindi il dramma compie 
una breve «tournée» in Emi- 
lia e Romagna, nei circuiti 
dell'Ater, per approdare al 
Genovese: qui sarà presen- 
tato dal 17 al 29 novembre. 

Interprete di Fool è lo 
stesso De Marchi. Le musi- 
che originali di Francesco 
Carluccio saranno eseguite 
dal soprano Cristina Mante- 
se e dallo strumentista Pie- 
tro Mianiti (viola). Scene e 
costumi sono di Emanuele 
Luzzati. Lo spettacolo fa 
parte del gruppo dedicato 
quest'anno al teatro classico 
inglese, che non si limita sol- 
tanto a testi di Shakespeare, 
ma porta alla ribalta anche 
autori dimenticati come 
Middleton, Farquhar e 
Goldsmith. 

Fool consiste in una rasse- 
gna di personaggi scespiria- 
ni: dal malinconico Touch- 
stone di Come vi piace all'a- 
ristocratico Falstaff di Enri- 
co IV, dal Tersite di Troilo e 
Cressida alla follia di Re 
Lear, fino alla tragica stupi- 
daggine di Calibano ne La 
tempesta. 

«Sono i "diversi", che par- 
lano in prosa, e non in versi, 
come i protagonisti della sto- 
ria ”alta” (re, regine, eroi): 
‘appartengono al registro. co- 
‘mico, sono imparentati tra 
loro: clown, buffoni di corte, 
pazzi», spiega Fontana. 

Perché a Imperia? «E' un 
principio di collaborazione 
tra lo Stabile e il Cavour, da 
appena un mese recuperato 
alla gestione pubblica, in os- 
sequio al principio del de- 
centramento culturale», ri- 
sponde l'attore Franco Car- 
li, che sovrintende adesso al 
funzionamento del teatro, 

2. del. 

















i 
i 
f 





e 


«e 








ine 





28 


SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Prossimamente Enzo Decaro in «Prima che sia troppo presto» 


Anche il n° 3 della Smorfia 
«ricomincia» 


E: 


3 


De Caro con il barbuto Arene e Troisi ai bei tompi 


reduce dal terzetto teatrale 
e televisivo della «Smorfia» 
— ha fatto un film_S'intitola 
Prima che sia troppo presto, 
è costato intorno al mezzo 
miliardo ed uscirà alla fine 
dinovembre. 

Decaro — che ha quasi 23 
anni, è nato a Portici e parla 
un napoletano meno stretto 
di Troisi — ne è il regista, il 
protagonista, lo sceneggia- 
tore ed ha anche scritto le 
musiche. Altri attori sono 
Dalila Di Lazzaro, Isa Da- 
nieli e Vittorio Caprioli. 

La storia è quella di un 
giovane che torna a Napoli 
dopo due anni di America. 
«Un napoletano che emigra 
a Napoli», per dirla con De- 
caro, perché nella sua città 


ha stranamente trovato da 
casa e un lavoro, Alla pro 

dei fatti la casa si rivela Iet- 
teralmente quattro pareti e 
un tetto (manca il pavimen- 
to) e il lavoro è pieno di insi- 
‘die e difficoltà. Si tratta in- 


di 
quartiere popolare ‘in. cui 
mancano. le più essenziali 
strutture: realizzare corsi di 
ceramica o seminari di mi- 
mo per vecchietti che. hanno 
sempre vissuto nella miseria 
è un'impresa assai ardua. 

«L'Italia, e Napoli in modo 
‘particolare, va a rotoli — di- 
ce Decaro —. Jo ho cercato di 
spiegare perche è così diffici- 
le modificare le cose, ma an- 
che per quale motivo, nono- 
stante tutto, si riesce'ad an- 
dare avanti». Naturalmente 





la chiave del film — tiene a 
sottolineare l'autore 
quella comica; ma con un re- 
cupero' della ‘trama e ‘della 
storia, rispetto ai «giovani 
comici» come Moretti 0 Ver- 
done/che puntano 1 accento 
sullo «spaccato di 

Quali analogie Ma RL, con 
il film di Troîsi? «Nessuna, se 


naro ‘Questo significa un mo- 

rticolare di vedere le 
DE È, di raccontarsi, di inten 
dere'la comicità. Ognuno di 
noî, anche se stiamo percor- 
rendo strade diverse, si porta 
un pezzo di Smorfia”. Cer- 
to, a chie pico VERA 
Massimo difficitmente potrà 
non piacere il mio». 

In che rapporti sei rimasto 
con Troisi? 

«Semplicemente, non sono 
rimasto. Il gruppo si è sciolto 
quando lui ha deciso di fare 
il "suo" film, in cui io non so- 
no voluto entrare. Poi Troisi 
è stato continuamente impe- 
gnato a ritirare premi e me: 
daglie..». 


Oggi Merola 


esporta 
la sceneggiata 
al Nuovo 


TORINO —Nre della sce- 


poli 081» questa sera al Nuo- 
vo alle 2L E’ naturalmente 
una vicenda di buoni e catti- 
gii dove i primi trionfano su- 


— ma il pubblico si tranquil- 
lizzì perché avviene soltan- 
to all'ultimo minuto dello 


spettacolo». 

A Milano il nuovo lavoro 
di Merola ha avuto tanta af- 
finenza di pubblico che ve- 
nerdì scorso hanno dovuto. 
intervenire le forze dell’or- 


vano potuto trovare posto. 


con un suo film 


Rock Hudson 
operato: 
a cuore aperto 


LOS ANGELES — Rock 
Hai ‘sarà oggi sottoposto 
‘ad operazione chirurgica a 
cuore aperto pér eliminare 
alcuni problemi a alle valyole 
cardiache. Lo ha annunciato 
il manager del cinquanta- 
settenne attore americano, 
Tom Clark, precisando che 
Hudson aveva‘ lamentato 
circa un mese fa dei dolori al 
‘petto ma che una prima in- 
a era risultata nega- 
iva. 


‘Solo un angiogramma ha 


ne. «Siamo fortunati ‘che 
l'abbiamo preso in tempo — 
‘ha commentato Clark —. I 
\dottori sostengono; che 
‘avrebbe potuto avere un at- 
tacco. di cuore nel giro di un 
mese». 


La figura di Monti 
rievocata in ty. 

“La Rete Tre manda in'on- 
da’domani alle 19,30la 
MAE IE IO 
da è programmata la setti- 


Mila, Cesare 
Pavese, Giancarlo Pajetta, 
‘Giulio Einaudi, Cesare Pa- 


gramma si 
professionale di Monti 





Sulla Rete Due alle 21,25 
Un'ora con Bing Crosby 
vera voce dell'America 























Bing Crosby inaugura stasera (Rete Due, ore 21 e 25) il 


breve ciclo dedicato & I grandi dello spettacolo. Dall'alto di 


me che gli consenti di vendere oltre 300 milioni 


di dischi (con il solo e celebre White Christmas raggiunse 

quota 80 milioni) Bing è tuttora (quattro anni dopo la morte, 

trenta da quando rinunciò al microfono) un formidabile per- 
‘un grande della canzone, un intramontabile, 

La puntata di stasera è curata da Gianni Minà che ha ri- 

cueito una serle di special girati da Orosby per differenti 

spettacoli televisivi americani. Rivedremo nella carrellata 


volti noti che durante una lunga carriera si esibirono accan- 
to a Bing: fl comico Bob Hope, la cantante Rosemary Cloo- 
ney, il divo Paul Anka, il comico Donald 0° Connor. Vecchia 


Con toni baritonali esercitati sul registro medio, Bing 
insugurava negli Anni Trenta la carriera del «crooner», quel 
‘cantante confidenziale che sulle onde della radio accompa- 
gnava le feste degli studenti, assecondava copriletto, ‘chiuse 

dentro accoglienti automobili; teneva compagnia alli 


sale alle prese con i fornelli. 


le-mas- 


Divertirsi a Settimo 
con il «Vivapiazza»! 


SETTIMO — Il Comune 
di Settimortnsiste, per la ve- 
rità con alterna fortuna, sul 
teatro di gruppo. Dopo l'entt- 
va «Vivapiazza» sotto il ten- 
donie di piazza Vittorio Ve- 
neto, comincia ora una se- 
conda rassegna dedicata «gi 
migliori. attori ‘italiani. e 
stranieri, o meglio ad attori 
solitari (e non tristi) del tea- 
tro di gruppo», precisa l'as- 
sessore alle pubbliche rela- 
zioni Aldo Corgiat-Loia. 


«Morire dal ridere» è il te- 
ma conduttore degli spet- 
tacoli che si terranno nel sa- 
one della Società operaia in 
via Matteotti. Undici ‘spetta 


‘comici, 

«Tutti assi della risata, già 
collaudati alla recente 

gna internazionale di 
t’Arcangelo di Romagna», 
precisa Antonia Spaliviero 
del Laboratorio Teatro di 
Settimo che ha collaborato 
con l'assessorato alla cultu- 
ra nella scelta del cartellone. 
«Morire dal ridere» è il pri. 
mo di una serie di appunta- 


tro di gruppo, che vogliamo 
offrire alla realtà catturale 


locale come originale stru- 

mento d'informazione e di 

approfondimento». È 
nm programma: Venerdì 

6 fovembre David Riondino 
di Firenze: 


nerdì 13 novembre Johnson 
‘Righeira di Torino «Perfor 
mance»; gruppo locale Wild 
Agtico, ini consenta: Sabato 
14 novembre Antonio Cai 

lano (mago Povero) di Ret 
«Pinzillacchere». Domenica 
15 novembre Antonio Cata- 
lano di Asti «Conferenza 
buffa» in prima nazionale. 
Venerdì 20 novembre teatro 
ro di Bologna: «Happy me- 
lody» (..in quanti modi pos- 
so dirti ti amo... di Alberto 
Lupo). Sàbato 21 novembre 
{l duo Fasano e la sua orche- 
stra (Italia): «Album del ri- 
cordî). Venerdì 27 novembre 
Enrico Bonavera teatro del 
‘Tamburo di Genova: «Inst- 
lata russa», (omaggio comico 








si». Domenica 29 novembre 
John Melville, Gran Breta- 
gna: «Sorpresa spettacolo», 


Pd 


Lunedì 2 Novembre 1981 


Nuovo Chierwsa: La pello. 
illa: ohio per riposo. 
Nuovo: Per amore e per denaro. 
NICHELINO 
‘Superga: Bronco Billy. 
Hollywood: L'estasi e l'angoscia. 
Nuovo: l'alcià e tu vivrai no tor 


tore. 1 
Primavera: Tracks lunghi binari di 


NUOVO- 


tel. 655.552: 

















rel tango eta golosa 
talia: Nessur 


è perfetto. 
Modemo: osino ‘suona sempre. 
ua volte 


NOVARA 


Colombo: La signora del quarto 
MAO | AsencA 
Crisi: 'eredisera siperpomo. 
Ambre: Pierino contro tti. 












‘A Teatro Piccolo Valdocco, ord 14,30 


Debutto nazionale di 


UN, DUE, TRE 
PETTO IN'FUORI 
E AVANTI IL PIE” 





ore 15,30 MATINEE 


| CLAUDIO GASADEI 





ORE 15,30 | 
BALLO LISCIO 
‘arch; NUCCIO NICOSIA 


‘SIE’ RIAPERTO TL 





RISTORANTE 
_C.s0 Casale 194 - Tel. 890.326 


Al cinema è 
stare in compagnia 


TTT 
TOTI 








ATTENTION PLEASE!! 





OGGI al 


SUPERPRIMA ENFLAMME: 


MAFFEI 








‘rubriche del lunedì 





STAMPA SERA 





Lunedì 2 Novembre 1981 








— (nadia, 
i francobolli 





L'America: ha appena emesso un commemorative 
* per onorare il;suo scultore Fretieric Remington, che 
ora ci manda da Washington un grazioso orsetto-3 
bordo di'una slitta carica di regali chiusi in un miste. 
rioso pacco. E' un francobollo tipicamente natalizio € 
reca.infatti la scritta Season's Greetings, a significare 
che siamo entrati nel periodo degli auguri. La caratte: 
ristica di questo francobollo è che, similmente ad altr. 
chelo hanno preceduto; non porta alcuna indicazione 
gi prezgo. T collezionisti e tutti coloro che lo acquiste 
ranno &lla posta per spedire la propria corrisponden- 
za sapranno già che tale esemplare va bene per la ta- 
riffa:del momento e lo pagheranno al' prezzo corri- 
spondente'al porto di una lettera. Se nel frattempo le 
tariffe aumenteranno, nessun problema, il francobol: 
lo rimarrà tale e quale e alla posta lo venderanno al 
prezzo nuovo. N 

E' una trovata, questa delle poste Usa, che merita di 
essere. presa. in considerazione per la sua praticità 
Già altri Paesi hanno annunciato o addirittura pre- 
sentato alla stampa i francobolli che emetteranno per 
Natale: 

A Londra la rivista Stamp & Postal History News è 
uscita con la prima pagina a colori riproducente due 
valori della serie per Natale. Il Babbo Natale che figu- 
ra sul valore da 11 pence e mezzo è stato disegnato da 
Samantha Brown, di appena cinque anni. Pensiame 
sia.la più piccola, disegnatrice di francobolli. almenc 
fino a oggi: Samantha è stata bravissima e di colpo è 
diventata popolare. Il 14 pence mostra il volto di Gesù, 
opera di Tracy Jenkins, di quattordici anni. Questi 
bambini che confezionano francobolli si stanno rive: 
landoartisti eccezionali. 

® Picasso e «Guernica» — San Marino rende ono- 
rea Pablo Picasso nel centenario della nascita con 
que valori, uno da 150 e uno da 200 lire, quest'ultimo 
illustrato da. Renato Guttuso, con l'opera intitolata 
«Omaggio a Picasso». 

In Spagna il pubblico continua a sfilare davanti al 
celebre quadro di'Picasso «Guernica». E' da ricordare 
che tale dipinto del maestro venne riprodotto in un 
esemplare della Cecoslovacchia, emesso nel 1966 per .il 
trentennale dell'intervento delle brigate cecoslovac- 
che in £5agna. Il francobollo, nero e azzurro chiaro. 
mostra il dipinto in tutta la sua lunghezza. Non si ha 
notizia, per ora, di un francobollo spagnolo che ripro- 
‘ponga questo dipinto di Picasso che ha suscitato così 
Vivo interesse sis per la sua composizione sia per il 
significato politico che racchiude. 

© San Marino: Virgilio — Ancora sensibili aumen- 
ti di prezzo per il foglietto di San Marino dedicato al 
bimillenario di Virgilio. E' richiesto soprattutto dall'e- 
‘stero dove è stato, forse più ancora che da noi, apprez- 
zato perla sua bellezza e la perfezione dell'esecuzione 


grafica. Renzo Rossotti 


i dischi 


Murray Perhata (CBS). Brahms: Concerti per pf. n. 1 


(5. Pianista Daniel Barenboin, dir. Zubin Mehta 


Un poeta del pianoforte: espressione stucchevole e 
trita, eppure la più efficace per definire con una pàro- 
la i tratti salienti della personalità del 34enne pianista 
newyorchese e, soprattutto, ll suo civilissimo modo di 
intendere Mozart; ovvero, la capacità rara di mante- 
nere il tocco in uno 5) nitido e rotondo, né sec- 
co al limite astratto del clavicernbalismo, né pastoso e 
denso al punto da sconfinare nelle implicazioni ro- 
mantiche. Modo ovviamente dettato da. particolari 
esigenze interiori e da una sensibilità estremamente 
acuta nel porre in evidenza le antitesi e i dualismi mo- 
zartiani dalla giols luminosa alla pudibonda mallnco: 
ia, alla contraddittoria commozione della sua subli- 
me serenità. In questa occasione: Perhaia è anche-di- 
rettore e la English Chamber Orchestra lo segue con 
la bravura el'esperienza che la contraddistinguono. 

‘Molto meno felice risulta invece l'album brahmsia- 
no. L'accoppiata Barenboin-Mehta appare azzeccata, 
dal momento che entrambi possiedono temperamen- 
to estroverso e propenso all'eloquenza altisonarite e 
all'esuberanza. sonora. Ma accade ‘anche che l'uno 
non temperi l'altro, sì che il risultato è quello di un'e- 
secuzione molto effettistica ma anche molto esteriore 
e superficiale, volta a confondere la. drammaticità 
tempestosa con la retorica magniloquente, la tensione 
con l'enfasi, l'epicità con l'elefantiasi. Un saggio di 
atletismo e tanto fastidio. r.gu. 





Art Garfunkel: «.SCISSORS CUT», 33 stereo Chs. 
Ritorno di Art Garfunkel dopo un lungo periodo di 
assenza dalle scene. Scissors Cut è un album ricco di 
‘arrangiamenti curati su canzoni di sicura presa. Otti- 
mi i musicisti tra cui i batteristi Rick Marotta e Russ 
Kunkel, il bassista Tony Levin, Il brano «Heart in 
New York» ci riporta in particolare allo stile degli 
esordi, quando Art si esibiva al fianco di Paul Simon, 
ricordandoci canzoni come The Borer 0 Mrs. Robin- 
son. La prestazione vocale di Garfunkel è sempre al- 
l'altezza dei giorni migliori ed il disco, per la sua varie- 
tà, dovrebbe piacere a un pubblico vasto, collocabile 
anche fra i fans della musica di Billy Joel 0 di Barbra 
Streisand. f. mond. 








‘Anche Torino, per la prima volta quest'anno, ha or- 
ganizzato, nel contesto del Salone della Tecnica, una 
mostra video-HiFI. Dopo nove giorni di rassegna, ieri 
Torino Videorecord '81 ha chiuso i battenti. Un folto 
pubblico di appassionati della nuova tecnica della vi- 
deoregistrazione ha potuto esaminare e provare di- 
rettamente telecamere, home recorder e registratori 
portatili video. La presenza di grandi del settore 


7 (Sony, JVC e Panasonic) ha contribuito a decretare il 
. successo di questa mostra che sicuramente si amplie- 


rà l'anno prossimo. 

‘Perla cineteca nastri la Torino Video ha presentato 
‘un ricco catalogo di grandi film in cassette, duplicati 
nei tre sistemi presenti sul mercato: VHS, Beta e Vi- 

‘acquistare soggetti drammatici, 


toni animati, comiche e numerose «filmine sexi». Se- 
‘gnaliamo ai cineamatori alcuni titoli: «Porcile» di Pier 
Paolo Pasolini con Pierre Clementi e Franco Citti, è 
‘un film che racconta due storie allegoriche-dramma- 
tiche; «Le piacevoli notti» di Armando Crispino con 
Gina Lollobrigida e Ugo Tognazzi, è una commedia 
divertente composta da tre episodi erotici; «Messag- 
gero d'amore» di Joseph Losey con Julie Christie e 
‘Alan Bates, è un dramma che si svolge in Inghilterra 
nei primi anni del '900; «Les parapluies de Cher- 
bourg» di Jacques Demy con Catherine Deneuve e Ni- 
no Castelnuovo, è un classico musicale di produzione 
francese, accompagnato dalle melodie di Michel Lé- 
grand (durata 91 minuti). Tra non molto a Torino na- 
scerà il club degli appassionati della video, gli interes- 
‘sati potranno incontrarsi per lo scambio di cassette e 
ricevere informazioni di carattere tecnico sul nuovo 
hobby della videoregistrazione. 

I vecchi cineamatori, esperti nel formato ridlatto ci- 
nematografico, dimostrano interesse verso la nuova 
‘tecnologia di ripresa su nastro, ma si bloccano un atti- 
mo di fronte al costo elevato di una attrezzatura com- 
pleta portatile (circa 3 milioni e più per videoregistra- 
tore, telecamera a colori, sintonizzatore e adattatore). 
Come prima soluzione si può consigliare di acquistare 
unicamente il videoregistratore e farsi riversare su 
cassetta, dai laboratori sj ti, i filmini realizza- 
ti in superotto. La qualità oggi è già soddisfacente, an- 
che se lo schermo di proiezione è ridotto alla misura 
del televisore di casa. I vantaggi della video sono: bas- 
si costi di esercizio (una cassetta da 120 minuti recupe- 
rabile più volte costa mediamente 22-25 mila lire), 
buona facilità operativa e soprattutto immediatezza 
della successiva visione su teleschermo. Con îl sistema 
tradizionale occorreva una lunga preparazione: mon- 
taggio schermo perlinato, tavolo di proiezione, messa 
‘a punto del proiettore e infine continua preoccupazio- 
ne per le inevitabili rotture della pellicola.in corso di 
visione. 








Angelo Arpaia 








‘arduo banco di prova, ma soprattutto un 































1. Enzo Biai 





(Longanesi) L.9000 


(Bompiani) L. 14.000. 


Il libraio consiglia 


‘anche splendide foto d'epoca. 


1 cuccioli, di Maria Pia e Alessandro 
Minelli. Mondadori, pag: 160, lire 15.000. 


Attraverso una documentazione foto- 
grafica ricca e vivace e un testo semplice 
ma esauriente, il libro racconta i primi 
passi nella vita, i primi contatti con l'am- 
biente, le prime esperienze dei cuccioli di 
37 diverse specie di mammiferi. Dai più 
«familiari. come ji cane e il gatto a quelli 
più diversi come lo scolattolo e l'elefante, 
l'orso e la giraffa. Il libro è impostato a 


Libri ricevuti 
La classifica della settimana 


, Mia bella signora (Rizzoli) L. 15.000. 
2 Harold Robbins, Goodbye, Janette (Mondadori) L. 12.000 
3. Vittorio Gassman, Un grande avvenire dietro le spalle 


4 Christiane F., Noi, i ragazzi dello zoo di Berlino (Rizzoli) L. 8000 
5. Autori vari, L'Italia della P2 (Mondadori) L. 8000 
6. Kaje, L'ombra della Luna (Sperling) L. 12.000. 
7. Gesualdo Bifalino, Diceria dell’untore (Sellerio) L. 4500. 
8. Roberto Gervaso, Spiedi, spiedini (Rizzoli) L. 8000. 
9. Ignazio Silone, Severina (Mondadori) L. 8500 
10. Carlo Moriondo, Vita di Emanuele Filiberto di Savoia 


Enzo Biagi, indubbiamente il più prolifico se non il miglior autore italiano, dà ancora 
prova della sua popolarità balzando per l'ennesima volta in testa alla classifica dei più 
venduti non appena il suo nuovo libro giunge in libreria. 


Raccomando Mia della signora che è la storia, vista da Enzo Biagi, della donna dall'U- 
nità d'Italia, ai giorni nostri. Non solo il testo è interessante e piacevole, ma vi sono 





schede e a ciascun cucciolo sono dedicate: >. 


‘quattro: pagine: le foto illustrano gli at- 
teggiamenti e i comportamenti più carat- 
teristici e significativi menire il testo pre- 
senta i dati essenziali della specie: dalla 
‘durata della gestazione al regime alimen- 
tare, dai tempi che scandiscono la cresci- 
ta alle abitudini alimentari e così via, Per 
la bellezza delle 4llustrazioni e la chiarez- 
za del testo, questo libro, ricco di stimoli e 
di informazioni, è adatto sia ai bambini 
delle elementari che ai ragazzi. 


ANGELICA E L'AMORE DEL RE, di 
‘Anne e Serge Golon - Garzanti, pag. 558, 
lire 7500. 

Versailles, in tutto il'suo splendore è il 
teatro delle nuove avventure di Angelica. 
L'amore del Re Sole, le gelosie delle favori- 
te; gli intrighi delle dame e dei gentiluomi- 
ni di corte la stringono in una morsa di fe- 
rocia, di sensualità e di insidie.Ma l'inatte- 


so apparire di un uomo farà di nuovo sorri- 
derela bella eroina. 


dk 

LE NOTTI DI CABIRIA, di Federico 
Fellini - Garzanti, pag.154, lire 5500. 

‘Come si sa, Pasolini collaborò alla stesu-* 
ra dei dialoghi di questo straziante, poetico' 
film. Tra i testi che accompagnano la sce- 
neggiatura: il racconto di Narciso Vicario, 
aiuto di Fellini, sulle vicissitudini del film, 
rifiutato da dieci produttori, un commento 
di Giulietta Masina sul personaggio di Ca- 
biria, una nota di Pier Paolo Pasolini. 


** 


FOLKSTUDIO STORY, di Dario Salva- 
tori - Studio Forma, pag. 117, 39 illustra- 
zioni, lire 5000. 


Vent'anni di storia non facile della no- 
stra Italia attraverso la storia di un club 
romano. Il racconto di Dario Salvatori, 
spesso in chiave aneddotica con l'interven- 
to degli stessi protagonisti, focalizza lo 

1afondo politico, culturale e mondano che 
sha caratterizzato il Folkstudio, locale un- 
derground. Paradiso degli amanti del jazz, 
in prificipio; ha poi saputo mostrare un'a- 
pertufà verso tutte le altre forme di spet- 
tacolo, permettendo a tutta una serie di 
giovani cantautori, folksinger, cabaretti- 
sti, di mostrare i loro talenti accanto a no- 
mi affermati. Quelli che oggi sono i big del- 
lo spettacolo quali De Gregori, Guccini, 
Venditti, Bracardi, Arbore e tutti gli altri 
hanno trovato nel Folkstudio non solo un 





vastissimo confronto culturale, essenziale 
alla loro attività. Scorrendo perciò tra le 
pagine, i nomi di quanti hanno calcato la 
ribalta del Folkstudio si ha chiara la di- 
mensione di questo laboratorio della cultu- 
ra popolare italiana. Il libro si pone all'at- 
tenzione di quanti indagano sulle origini di 
quei fenomeni di massa che caratterizzano 
il mondo dello spettacolo. 


ka 


LA DOLCE VITA, di Federico Fellini - 
Garzanti, pag. 220, lire 6000. 


I richiami a Gros 0 a Goya mi paiono 
astratti. Se proprio bisogna fare paragoni 
illustri, direi Giovenale. Cioè un classico, 
dove anche la satira è trasfigurata dal viso 
gioioso della vita». Così Fellini in un'inter- 
vista del 1960, anno in cui La dolce vita ap- 
parve sugli schermi italiani suscitando on- 
date di entusiasmi ma anche la velenosa 
reazione di clericali e benpensanti. Ce lo ri- 
cordano i documenti in calce alla sceneg- 
giatura, che Paolo Mereghetti ha raccolto 
sotto il titolo «Commenti e reazioni alla 
"Dolce vita": sono tra l’altro riportati il 
dibattito su «L'Unità», gli articoli apparsi 
sull'«Osservatore Romano» e su «Il Secolo 
d'Italia», oltre a lettere ai giornali, tele- 
grammi, dichiarazioni di uomini politici, 
interrogazioni parlamentari, richieste di 
censura. “ 
dk 

IL JOGGING, di Jean-Paul Escande - 

Garzanti, pag. 100, lire 2500. 


La corsa lunga, 0 jogging, sport per tutte 
le età, è ormai un fenomeno di massa, Il 
jogging è un mezzo di svago, un modo di 
rompere la solitudine e farsi degli amici, 
un sistema sano di far rientrare lo stomaco 
debordante, ma anche una regola di vita. 
Stress, frustazioni, alienazioni, ansie, ne- 
vrosi, depressioni trovano nella corsa lun- 
ga un valevole mezzo terapeutico e preven- 
tivo. 
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Un motore che respira la potenza: 2300, 
cc, 65 CV, economico come solo un die- 
sel Opel sa essere, instancabile, agile, si- 
curo. Una presenza che nasce dalla cura 
dei-dettagli. Opel Rekord Diesel. 


nùmero 


PARTICOLARE SU PARTICOLARE. 


mente vantaggioso. 
La Opel ha aggiunto altri particolari sui 
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rendere la Rekord ancora più attraente; 
vetri atermici per perfezionare ulterior- 
‘mente il grande comfortinterno; cerchi in. 
lega; predisposizione per l’installazione 
dell'impianto stereoforico con antenna 
incorporata nel parabrezza; poggiatesta 
anche ai sedili posteriori per garantire il 
massimo della comodità. 


limitato e a prezzo particolar- 
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(GLI OPTIONALS DELLA SERIE SPECIALE: 


® Vernice metallizzata doppio strato 

@° Cerchi ìn lega di nuovo disegno 

© Predisposizione installazione radio 

@ Poggiatesta anche ai sedili posteriori 
© Cristalli atermici e parabrezza con | 
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Isuoi valorisi esprimonoai vertici, per 
questo qualsiasi ritocco su una Rekord 


particolari che già fanno lo stile Rekord: 
vernice metallizzata doppio strato, per 





ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


DONUB TILLA venda eiegante via monota- 
tifare in Torino due piani mansarca tor. 
netta lavanderia giardino 2 box forte mutuo. 
Tel 504900. 











Bricato di ma 55, uso laboratorio In via Ber- 
ibollt 8. Tel. al 660.803. 


aria 
libero prima cintura Torino vila costruzione 
recante fronte strada 2 appartamenti 
vamente salone studio Cucina 3 camere tri- 
servizi tavernetta box torreno ma 5000 per- 
mute. Telofonare 515.582. 


1 
tibero via dalla Rocca in casa prestigiosa mo-. 
‘nolocale con angolo coltura servizi e zona 
itta ma 90. Telofonare 011 515.562. 


ria 
occupato piazza Arbaralio uso studio con in- 
Qresso indipendente iniocali © semizi mq 
00,6 milioni agevolazioni. Tel. 515.582. 
IMPRESA vendo direttamente alloggi signor 
Jin palazzine tipo inglese Con giardini priva: 
ti, et mutul a dilazioni Viggo 
Lauri» via Stupinigi, Vinovo Ippodromo. 
Tel. 810/359, viaio canibero anche sabato © 
somonica mattina. 
ITALCASE fraziona a Leinì nuova prestigiosa 
villa 2 alloggi tivornetta mansarda giardino 
Box permuie. Tel. 512.870. 
ITALCASE propona libero Borgo Vitoria ca- 
mora tino Cucinino servizi. paga 
monto 0 permute. Tei. 512.270. 
ITALCASE propone Barriera Milano roceote 
‘camera tinello cucinino servizi ottimo Invest 
mento, Tel. 512.870. 
ITALCASE propone libero dietro piazza Vit- 
torio camera cucina servizi centina. page 
mento dilazionato. Tel 512.870. 
LIBERO. corso Tassoni Maria Vittoria in 
splendida casa saione 2 camere cucina 2 be- 
GNU Z ingressi 3 terrazzi. Te. 690.405. 











usero. 
zona Santa Rita corso Agnelli camera cucina 
Bagno piano rialzato adatto a studio 0 abita 
ziona vendo Lus-Cesmo. Tal, G4GA7E. 


MIRAFIORI eud libero 3 camere cucina sb |________ 


tabilo box suio ma 90 circa vendesi L. 85 mì- 
Honl. Tel 879.741. 


ORBASSANO alloggi negozi ogni misura da —_ I 
LEF1 mibont aLe DI mito SH mita siena 


Sasa dilazioni vendo V. & V. Pianezza, tel. 
‘6967.3159. 


no Bagno cata recente ma 60 cia venosi 
LE Alioni. OL SFOCIA: 
8. MAURO Impresa vende acqui In cosn 
ito a veti postatore. Poesia ci me: 
o. Tek EZZAOI ore tici. 
SAR 445.558 vendo bero sciscnz Pal 


sport camere Uinalio cucinino servizi canti-| 
alipiano 4° ascensore ma 100. 


FATT 1 bero Maione di Compagna 2 ce 
Pre cuce 
cina np bagno retto n 5 
[FATTE vee tive acre corso spezia 
(fa zz cameo coon sano PPS 
Lom 51.004 venda iero 
va al 
x Nonesigio 


[Pagamento permute. 
UTTP 519.294 vendi libero all porte di Tor-| 
[no ‘2 camera tinello semo 
[bagno 48 milioni 900 mila meno mutuo. 
TIP 510.894 vendo libero corso Belgio ce- 
[Mera tinalio cucinino ingresso bagno asce: 
‘sore. lezioni pagamento, permute. 

TIP 519.204 vende libero Moncalieri recen- 
|Sssimo 2 camero tinello cucinino termo be- 
[gno ditazioni permuto. 

TIP 547.528 vande libero Santena 2 camere 
|inelio cucinino ingresso bagno volendo boe 
tto mutuo cazioni permute. 

[UTI 547.828 vende libero adiacente. corso | 
[Sebestopoli via 


[UM 547.828 vende ibero Borgo San Paolo. 
Ma Lurisia: 2 camoro tinello bagno. Diazioni 
Pagamento. eventusti permute. 

Um 547.828 vende via fn iizione a Cara 
[magna con 3 alloggi di soggiorno 2 camera 
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MABRAMO trasiochi per Torino o Riviera abbr 
amanti par Roma Riaooli Bari Calebia Sie 
Neal eta o. 














‘20.522 -(011) 650.3980. 








Ce un cerino 
gare” 





‘Opel Rekord Diesel Serie Speciale: Sten- 


co t antenna incorporata 
tazioni in più su'un’auto davvero speciale. 





‘© OPEL REKORD DIESEL SERIE SPECIALE. 














[GLIVENO vii Sangone immobiare via 
|chicta 20, tel. 937.227 aperta tut | pomeriggi 
'Eabao @ domenica tutto i giomo; tratta I vo- 
IStriimmobili per scquiss e vendita in zona. 


‘red a partire da L.20 milioni più mutuo fon- 
diario di L- 8 milioni. Tel. (0985) 20.639 = 


si lascia 
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‘A ACQUISTO mobli 00 vecchi quasi tap 
Frtcog ra E7asA Peri, tag 


Fin ti 
ENSChI alti generi 
ta a commarcioni ce 

























Attività ridotta 
ribassi prevalenti 


TORINO — Il mercato aziona- 
rio; alla ripresa dell'attività dopo 
Il week-end, appare ancora con- 
dizionato da contrasti è da scam- 
bi molto ridotti. Gli operatori 
non impostano temi di langa 
portata, ma preferiscono mmo- 
versi soltanto su operazioni n 
breve, e sì vive così di spunti fso- 
ati che interessano soltanto po- 
chi titoli di alcuni comparti. 

Negli assicurativi emerge, per 
gli scambi e per i ‘con- 
‘seguiti, In Generali, che recupe- 
ta 1135 per cento avvicinandosi 
‘a quota 130.000. Deboli appaiono 
gli altri valori del settore. Pro- 
gressì anche per alcuni immobi- 
arl: le BI ord. migliorano del 
7,90%: le Bii risp. del 3,12%. 

Deboli I finanziari, con perdite 
maggiori per le Centrale 
(485%) e le Pirelli Spa 
(860%). Variazioni riflessive 
infine per gli industriali, dove 
perde 112,07% la Olivetti, il 2,19 la 
Montedison, il 4,24% le Viscosa. 





Seduta riflessiva con finale in 
recupero. La settimana operati- 
va si è iniziata con un avvio mol- 
to deludente. Ad eccezione di po- 
chi valori, tra cui le Generali, sa- 
Sr 

x 
nette flessioni, sotto la spinta di 
numerose offerte, mentre l'indi- 
ce generale di Borsa scendeva 
del 2,1 per cento. 

l volame fiegli scambi oggi è 
apparso molto modesto, ma a 
cesti 
poche offerte sono bastate così a 
deprimere i corsi. Al listino la 





STAMPA SERA 


apparsa in complesso molto de- 
tadente, 

Dopoborsa con ulteriori recu- 
peri, ma tenu- 
te Centrale, Il Italiana; cal- 
ume Fiat e Montedison. Il settore 
‘del reddito fisso è apparso anche 
oggi povero di affari, con fondo 
resistente. 

Eccole quotazioni: 

Abeille 35.400; Aedes 5999; 
Alitalia 1285; Alfvar 2900; 
‘Alleanza 32.000; Autos. To- 
Mi 5099: Bastogi 329; B.co 
Roma 31.000; Beni Imm. or. 
139; Binda 900; Breda 2390; 
Brioschi 2170; Burgo or. 
5285; Burgo pr. 5265; Caffa- 
ro 411; Cantoni 6590; Carlo 
Erba or; 8395. 

Cascami 4600; Cementir 
4398; Ciga 9100; Cir 10.850; 
Coge 1499; Comit 31.500; 
Comp. Milano or. 14.100: 
Comp. Toro pr. 37.000; Cond. 
Acqua 197; Credit 4790; Cu- 
cirini 2555; Dalmine 300; De 
Ferrari 2849; Eridania 
11,700; Eternit 630; Falk or. 











23.900; Invest 2948; Isvim 
24.800; Italcable 6390; Italce- 
menti 33.000. 

Italgas 800; Italia. Ass. 
19.500; La Centrale 5090; 
L'Ausiliare 8000; Lepetit or. 
37.990; Lepetit pr. 34.000; Li- 
nificio 2007; Magneti M. 680; 
Magona 3875; Marzotto 
2480; Mediobanca 124.000; 
Metalli 2650; Mira Lanza 
16.790; Mittel 1185; Monda- 
dorì pr. 4420; Montedison 
156.50. 

Nai 160; Nord Milano 
1500; Olcese 32; Olivetti or. 
2800; Olivetti pr. 2360; Pac- 
chetti - 112,50; Pertusola 
1000; Perlier 7470; Pierrel 
818; Pirelli.e C. 2500; Pirelli 
S.p.A. 1298; Ras 95.500; Ri- 
nascente or. 266,25; Rina- 
scente pr. 205; Risanamento 
11.010. 

Saffa 5215; Sai 23.350; Sa- 
rom.-3120; Sifa 870; Silos 
3050; Sip 850; Sme 2981; 
Stampati 17.600; Standa 
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In apertura dei mercati | 1"3x{tt5 al venerdì. Brasco rai: 


Forte calo 
del dollaro 


ROMA — Brusca caduta del 
dollaro salle principali. piazze 
europee: in Italia viene trattato 
in apertara di mercato intorno 
alle 1178,50 lire. Rispetto alla 
chiusura di venerdì, quando quo- 
tava 1200 lire tonde, la nostra 
‘moneta ha recuperato quindi ol- 
tre 21 punti. 

‘Anche sulle altre piazze la va- 
luta statunitense segna vistosi 
ribassi, in una seduta che 





Iaro quota 22060 marchi dopo | 
2,20 di apertura e punte di 2,2130 





Londra. Analogo andamento nei 
confrenti della valuta elvetica, 


mensionamento anche sulla va- 
luta francese che risente, però, 
della chiusura dei mercati in 
‘Francia; sulle altre piazze il dol- 
laro intorno ni 5,5350 franchi 
‘contro 5,6525 precedenti. La ster- 
lina è salita a 18345 dollari con- 
tro 1,8610 precedenti. A Tokyo, la 
valuta statunitense ha concluso 
la seduta a 230,35 yen. 

L'oro trae leggero vantaggio 
dalla flessione della valuta sta- 
‘tanitense e quota 429-422 dollari 
l'oncia sulla piazza di Londra 
contro 423,75 di venerdì; a Zuri- 
go viene trattato a 431,50 dollari 
contro 428,50 precedenti. 

Quotazioni informative 
delle valute:- dollaro 1179, 
1179,50; sterlina 220825, 
‘209,75; marco 533,10, 533,60; 
fr. svizzero 651,35, 652,35; fr. 
francese 212,30, 212,70; scel- 
lino 76, 76,25; fr. belga 31,85, 
31.95; fiorino 483,05, 483,55. 








REDDITO FISSO A TORINO 















































‘Anche i valori locali appalono tendenza è migliorata grazie ad ‘2770; Fiat or. 1490; Fiat pr. 2290; Tecnomasio 192; Tosi 
condizionati da un'offerta pre- interventi difensivi e a rastrella- 1115; Franco 34400; Trafilerie Til CORI 3000 | 201 
valente; molto deboli le Torino menti dei titoli più alla ribalta. Finmare 40; Finsider 39; 2950; Un. Manifat. 30.000; 
Nord (—-1632%) e le Graziano Le perdite sono state così tam-pisac 8260; Generalfin 864: ‘ Viscosa or. 665. VALORI DI STATO, sa | sa 
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sul’Titoli di Stato. cento, confermando ll finale re- Viola 1660; Imm. Roma 1550; Montedison 156,5 (155,75); . 72 72 5150 | 5150 
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La ferriera da tempo è bloccata Indignazione nel Novarese per la cronaca di un giornale svizzero 


Omegna: oggi si decide 
il futuro della «Pietra» 


‘OMEGNA — Si conoscerà 
oggi il destino di una delle 
più antiche ferriere d'Italia, 
la_«Cobianchi» (oggi ' «Pie- 
tra»), nata verso la metà, del 
1800, il primo opificio in Ita- 
lia ad utilizzare l'acqua per 


Nei primi 9 mesi 
Auto: aumentate 
le vendite 


del due per cento 


ROMA — Le vendite di 
automobili in Italia sono 
aumentate di quasi il 2 per 
cento nei primi nove mesi di 
quest'anno nei confronti 
dello stesso periodo del 
1980. Secondo i dati ancora 
provvisori resi noti dallAn- 
fia ‘e dall'Unrae (Associa- 
zione fra i costruttori italia- 
ni e fra gli importatori), dal 
primo gennaio al 30 settem- 
bre 1981 sono state conse- 
gnate ai clienti 1.348.474 au- 
to, cioè "1,91 per cento in 
più rispetto alle 1.323.158 
unità dei primi nove mesi 
del 1980. 

Le auto nazionali hanno 
raggiunto. le 796.150 unità 
(pari al 59,04% del totale) 
mentre quelle estere sono 
state. 552.324 (pari al 
40,96%). Fra le prime dieci 
Case si trova la Fiat con 
605-481 unità vendute, segui- 
ta da Renault con 137.542, 
Alfa Romeo con 88.330, Lan- 
cia - Autobianchi con 88.645, 
Ford con 72.394, Volkswagen 
con 71946, Citroén con 
60.155, Talbot con 46851, 
Opel con 45470, Peugeot 
con 28.219, 





la ‘produzione di energia 
elettrica a scopo industriale. 
Dopo gli anni felici, per pro- 
duzione e occupazione, del 
periodo compreso tra le due. 
guerre mondiali (lo stabili- 
mento contava allora circa 
1800: dipendenti), nel secon- 
do dopoguerra. la produzio- 
ne cominciò a segnare il pas- 
so. 
Si passò dalla gestione 
«Cobianchi» alla «Alliata», 
alla Montedison, alla Rumi 
ed infine a quella del gruppo 
bresciano «Pietra: 
fe sro 
Flm, «la pro) non 
‘ha mai voluto accogliere le 
pressanti richieste sindacali 
perl rinnovamento e il risa- 
‘namento degli impianti: si 
limitava a'sfruttare le at- 
trezzature esistenti. 

La situazione è in fase di 
stallo ormai da tempo, la di- 
rezione vorrebbe lo sblocco 
delle merci.(si calcola che il 
valore dei prodotti finiti si 
aggiri attorno al miliardo e 
mezzo); Îl blocco è conside- 
rato invece dai’ dipendenti 
l'unico mezzo per ottenere 
garanzie sul futuro dell'a- 
zienda e sulla corresponsio- 
ne delle spettanze loro do- 
vute. 

Questa mattina è prevista 
una riunione del consiglio di 
fabbrica per preparare una 
piattaforma di richieste da 
proporre nell'assemblea che 
si terrà nel pomeriggio, a cui 
interverranno tutti i lavora- 
torì e una rappresentanza 
della direzione. Se la vecchia 
ferriera avrà un futuro oggi 
losisaprà. 


a.m.* 








«Scugnizzi, drogati ed isterici» 





scioperanti a Gravellona Toce 
















Scontenti del servizio di linea 
pendolari si gestiscono un bus 


VOGHERA — (e. g.) Singolare iniziati- 
va dei lavoratori pendolari di Stradella, 
Broni e dei Comuni vicini occupati a Mi- 
lano: stufi delle corriere lente e dei treni 
lumaca, hanno organizzato un servizio di 
pullman che gestiscono in proprio per ar- 
rivare puntuali ai posti di lavoro. 

L'idea di noleggiare un pullman «socia- 
le» è venuta ai bancari e ad essi si sono 


‘accodate altre categorie di lavoratori. Il 
pullman parte da Stradella ogni mattina 
‘alle 6,45 e cinque minuti dopo da Broni e 
arriva a Milano un'ora prima delle corrie- 
re. Il costo del servizio viene pagato inte- 
ramente dagli utenti. Per il momento il 
prezzo dell'abbonamento è di 40.000 lire 
‘mensili, ma è destinato a diminuire se, co- 
‘me si prevede, aumenteranno i pendolari 


Salgono i prezzi delle mele 


perché il raccolto 


CUNEO — Un anno fa | 
frutticoltori del Cuneese 
erano preoccupati perché il 
raccolto abbondante delle 
mele aveva fatto fe 
quotazioni, appesantitéan- 
che dal calo delle esportazio-. 
ni. Quest'anno, a raccolta” 
quasi ultimata, il malumore’ 
è dovuto ad una situazione 
inversa: ci sono troppo po- 
che mele. La produzione '81 
secondo i primi risultati an- 
cora ufficiosi non supera il 
mezzo milione di quintali 
contro il milione 200 mila 
della passata stagione. 

«I nostri timori — spiega 
Luigi Taricco direttore del- 
l'Aspro-Frut (la più impor- 


tante organizzazione coope- 
rativa del Piemonte)— si so- 
no purtroppo avverati. Le 
avverse condizioni del tempo 
la primavera scorsa, epoca 
della fioritura delle piante, è 
la causa prima della produ- 
zione più che dimezzata. 
“Enoltre dobbiamo lamentare 
©he molti frutti a causa delle 
grandinate estive non sono 
più di prima qualità come ri- 
chiedono i consumatori ita- 
liani ei quelli stranieri. In- 
somma ancora una annata 
negativa per i bilanci delle 
centinaia di aziende frutti 
cole della "Granda”». 

Le mele «golden» e «stark» 
— le più diffuse — proprio 


è scarso 


perché scarse realizzano in 
questi giorni prezzi sostenu- 
ti che arrivano per la qualità 
extra alle 400 lire il chilo al- 
l'ingrosso. Ma le quotazioni 
in salita non compensano 
purtroppo il danno che i 
‘produttori hanno subito 

La situazione non è mi- 
gliore nel resto dell'Europa. 
In Germania la produzione 
quest'anno è inferiore del 60 
per cento rispetto alla me- 
dia, in Belgio del 70 per cen- 
to, in Francia del 20 per cen- 
to. fenomeno della concor- 
renza straniera, lamentato 
in passato, quest'anno non 
dovrebbe più verificarsi 

Gianni De Matteis 


NOVARA — Indignazione 
nel Novarese per un articolo 
pubblicato dal giornale elve- 
tico «Nouveliste» di Sion 
(Canton Vallese) sullo scio- 
pero generale svoltosi a 
Gravellona Toce il 14 otto- 
bre scorso, al quale avevano 
aderito migliaia di lavorato- 
ri di tutte le categorie (indu- 
stria, artigianato, commer- 
cio, pubblico impiego, servi- 
zi) e partecipato parlamen- 
tari e personalità politiche 
regionali e provinciali, per 
sollecitare dal governo in- 
terventi concreti e tempesti- 
vi atti a risolvere la grave 
crisi economica, 5 

Questo il brano conclusivo 
dell'articolo, datato 14 otto- 
bre 1981, il giorno stesso di 
lo sciopero: «Durante la 
scussione vi sono scugnizzi 
che offrono droga agli scio- 
peranti, e tossicomani distesi 
a terra, isterici che pronun- 
ciano parole sconnesse 
l'indirizzo del governo, sin- 
dacalisti che insultano i da- 
tori di lavoro, bambini che 
gridano, madri piangenti e 
vecchi che pregano». 

La federazione sindacale 
unitaria Cgil-Cisl-U1] si è ri- 
volta al console italiano di 
Sion per i provvedimenti 
che, in via diplomatica, po- 
tranno essere presi nei con- 
fronti della testata perché 
sia «ristabilita la verità (i 
fatti esposti non si sono as- 
solutamente verificati) a tu- 
tela della dignità dei lavora- 
tori italiani e al riconosci- 
mento della loro maturità 
sindacale». am. 
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Quattro avventurosi 


VENTIMILA 
CHILOMETRI 
IN PALLONE 
(ATTORNO 


La Chiesa Ortodossa canonizza Nicola Il di Russia 


L'ULTIMO (0 
DEGLI ZAR 





SUGLI 


ALTARI 


_ NEW YORK — Lo zar Ni- 
cola Il e i suoi familiari tru- 
cidati il 17 luglio 1918 a Ye- 
katerinburg nella Siberia 
‘occidentale, sono entrati, in- 
sieme con altri trentamila 
martiri, nel regno dei Santi 
della Chiesa ortodossa russa 
in esilio, nel corso di una so- 
lenne e fastosa cerimonia 
che si è svolta a New York in 
‘una ex sala da ballo trasfor- 
‘mata in cattedrale. A questa 
canonizzazione in massa 
non ha ovviamente aderitc 
la Chiesa ortodossa ufficiale 


parrocchie 
Stati Uniti ed è accusata da- 
gli esuli di essere asservita 
agli interessi politici del 
Cremlino. 

I trentamila martiri glori- 
ficati ieri sera per aver datc 
la loro vita per la fede du- 
rante e dopo la Rivoluzione 
d'ottobre e sotto lo stalini- 
‘smo sono soltanto, secondo | 
portavoce della Chiesa orto- 
dossa in’ esilio, un'esigua 
rappresentanza dei dodici 
milioni di vittime della re- 
pressione religiosa nell'U- 
niove Sovietica dal 1917 in 
poi. Idealmente anche que- 
sti dodici milioni sono stati 
canonizzati, anche se i lorc 
nomi sono in gran parte 
ignoti. 

Nicola II, l'ultimo zar di 
tutte le Russie, sua moglie 
l'imperatrice Alessandra e i 
loro figli (11 principe eredita- 
rio Alexis e le granduchesse 
Olga, Tatiana, Maria 
Siittazia tutti in giovani: 
sima età), vennero uccisi in- 
sieme con i loro servitori la 
notte del 17 luglio 1918, otte 
mesi, dopo il trionfo della ri- 
voluzione bolscevica. 

Nessuno, fuorché ovvia- 
mente gli autori dell'eseeu- 
zione în massa, uscì vive 
quella notte dalla casa di 
Yekaterinburg dove da mesi 
l'intera famiglia imperiale 
era stata confinata. Il mas- 
sacro fu approvato da Lenin 
che, facendo uccidere insie- 
me con lo zar anche tutti i 
suoi possibili successori, 
‘aveva inteso sferrare un col- 
po mortale al principio dina- 
stico e garantire così la rivo- 
luzione da ogni futura pre- 


sie. Ora Yekaterinburg ha 

cambiato nome: si chiama 

Sverdlovsk ed è un impor- 

tante centro dell'industria 

sovietica degli armamenti, è 

pe aa proibita agli stra- 
eri. 


La cerimonia, presieduta 
dal metropolita Filarete, è 


si è svolta alla presenza di 
migliaia di fedeli. La vastis- 
sima sala è stata incapace d' 
contenerli tutti e centinaie 
di persone si sono così 

pate all'esterno. La «catie 
drale», illuminata da mi 
gliala di candele e di lampa- 
de multicolori poste davant: 
alle icone, offriva uno spet: 
tacolo imponente nella pit- 
toresca tradizione liturgica 
russa. I fedeli sono sfilati da- 
vanti ad una reliquia, uns 





mano dell'imperatrice Elisa- 
betta, e si sono prosternat. 
dinanzi all'icona consacrata 
scoperta durante i vespri 
che raffigura la moltitudine 
dei nuovi santie 

dona è stata dipinto dalimo; 
naco Cipriano, del monaste- 
to della Santa Trinità nellc 
Stato di New York. 

Alla solenne liturgia han- 
no partecipato numerosi ve- 
‘scovi ortodossi che al loro ri. 
torno nelle rispettive dioces: 
presiederanno analoghe ce- 
rimonie di beatificazione 
sia pure su scala minore 
‘Tra la folla sono stati notat: 
alcuni eredì dei Romanov 
del ramo della famiglia im 
periale sfuggito al massa 
cro: il granduca Vladimiro 


che ora risiede in Spagna 
dove si occupa d'affari, due 
pronipoti dello zar Nicola 
un principe e due principes- 
se. I fedeli, molti dei qual 
barbuti e attorniati da don- 
ne con la testa avvolta ir 
grandi fazzoletti bianchi, 5: 
sono presi a braccetto into- 
‘nando inni religiosi in proto- 
slavo in onore della famiglie 
imperiale. 

«L'ultimo zat — ha scritte 


nato con la sua famiglia per- 
ché era un sovrano incoro- 
nato, il difensore delle 
splendido concetto di unc 
Stato ortodosso, è state 
‘massacrato per la sua orto 
dossia, perché era uno zar 
ortodosso». La sua canoniz- 
zazione non è stata però ac- 
colta con unanimi consens: 
tra gli esuli russi negli Stat: 
Uniti. Qualcuno ha osserva: 
to che l'ultimo zar era un uo- 
mo pio e religioso, ma nor. 
un santo. rs. 



































‘Nicola Il con la Zarina e lo Zarevic uccisi il 17 luglio 1918 





‘Lo sport del 


far pervenire al 


AL MONDO) 


‘TOKYO — Sfidando i venti, le ose e 
temperature di meno 50 gradi centigradi, 
quattro avventurosi seronauti — tra cuî Ben 
‘Abruzzo; 51 anni, e Larry Newman, 34 anni, 

protagonisti della «storica» "raverasta der: ‘del 
l'Atlantico in pallone nell'agosto del 1978 — 
tenteranno) questa volta di attraversare in 


volo ad altissima quota attraversando tutti 
gli Stati Uniti da costa a costa fino a New 
York e poi, se le condizioni 


‘percosi circa ventimila chilometri a bordo di 
‘una fragile navicella. 


‘pallone 
‘sce più confini. Questo mezzo di trasporto in 
auge nell'Ottocento (servì per esempio per 


in'fuga i 
‘assediati dai prussia- 


messaggi dei 
ni) è tornato di moda ed è in pieno sviluppo. 
E' uscito dai musei della: tecnicain cui fino al 


Qualche anno fa sembrava confinato. 
Oltre.a Ben Abruzzo eda Larry Newman, 
‘personaggi 


ea 
Rocky Aoki i 42 


spedizione il 
cata 


‘di una catena di risto- 
un 


Î 
fi 
È 


Due tentativi 


LAO 


fatti nel marzo scorso. Tra il 7 e il 10 novem- 
bre, a seconda delle condizioni atmosferiche, 


A LAS VEGAS UNA SQUALLIDA INDUSTRIA «TURISTICA» 


Una telefonata al supermarket 
e il sesso arriva a domicilio 


LAS VEGAS — «Non re- 
state soli stasera. Chiama- 
teci e appagheremo i vostri 
desideri più segreti». L'in- 
vito non è trascritto su un 
volantino anonimamente 
distribuito ad un facrocio 
stradale;. come accade in 
altre città degli Stati Uni- 
ti: è pubblicato a tutta pa- 
gina su una della decina di 
riviste-tabloid che distri 
butori automatici forni- 
scono, assieme ai quotidia- 
ni ACE per le strade di 


LOU città del Nevada 
famosa per i suoi casinò € 
per i suoi matrimoni vo- 
lanti, il mercato del sesso è 


insegne al neon di alber- 
ghi, casinò e ritrovi non se 
ne incontrano che rara- 
mente: infatti, per mag- 
gior comodità del cliente, 
le consegne si svolgono a 
domicilio. 


Dietro le riviste fornite 
dai distributori automati 
ci vi sono organizzazioni, 
Grandi'e piccole. che han: 

to la prosti= 
ie 
legalizzato, o per lo meno 
tollerato. 

Vi approdano, da tutta 

mondo, donne e Fate 
che hanno fatto della 
stituzione il 
‘permanente, 0 caso 
dan fomporanni DU osi 


Frienati pEr gi li copi più 


SERE Ne Cutoobite si 











‘pagamento della retta uni- 
versitària. 


Le riviste, che si chiama- 
no «Di notte a Las Vegas», 
0 «Le ragazze di Las Ve- 
gas»,0 «Vegarama» 0\an- 
cora «Amici e amanti», 
forniscono un tmprestioo 
nante campionario di gio- 
vani uomini e donne che si 
offrono al turista in cerca 
di emozioni proibite. 


ma significative pa- 
rale nel de dettaglio delle oro 
Dilente non dave foro citro 
che chiamare il numero te- 
lefonico fornito dalla rivi- 
sta e indicare la sua scelta: 


con la precisazione che il 
‘pagamento può avvenire 
in contanti 0 tramite una 
delle carte di credito con 
cui È convenzionata. 
ue! che gli annunci 
riviste non indicano è 


ipenderà 
dalla durata dell'incontro, 
dat numero dei parteci- 
Danti 0 sdal tpo di fanto- 
che si vuole realizzare». 
Parchi sogno ender 
scomodare il Marchese De 
Sade, il prezzo di un incon- 
tro «straight», cioè a dire 
« tra 


moi più la tariffa del tazi 
she dovrà essere pagata a 


rano» per la «casa» in 
‘pianta stabile, e coloro che 
nel’ gergo vengono. 

invece chiamati’ gli «occa= 
sionali». Questi ultimi; in 
molti casi a Las Vegas solo 
di passaggio, sono sempli- 
cemente inserzionisti’ che 
‘pagano all'organizzazione 
fl costo dell'inserto pubblt- 


di 

Come i casinò del grandi 
alberghi che si allineano 
DELLO acri 
cato del sesso a Las Vegas 
‘non chiude mat. I numeri 


te 24 ore al giorno. Ilcllen- 
te è informato che «la'sod- 
disfazione è garantita e 
che non dovrà attendere 
più di mezz'ora per riceve- 
re nella sua stanza d'al- 


l'organizzazione una netta disi tra bergo la visita concor- 
pot al recapito în albergo, uomini edonne che «lavo- data». na. 
Toi DIRE RE RITA PIA 





